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Un milione di metallurgici: sciopero 
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Armamenti 
in Italia 
+30% di spesa 
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la pB ym min» iHm h i 
dalla fami dai ni giani 


Gli israeliani 
attraversano 
in forze 
il golfo di Suez 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


HANOI HA DATO IERI MATTINA L’ULTIMO SALUTO A «ZIO HO 


« Il nostro Paese avrà l'onore di essere una piccola nazione 
che ha vinte in una lotta eroica due grandi imperialismi» 

Appassionato appello all’unità di tutti i partiti comunisti 

Il documento ì stufo scritto il 10 moggio, ed è stato letto olla cerimonia funebre dal compagno 
Le Duan - Il discorso del segretario del Partito del lavoro - La folla commossa giura fedeltà all'in¬ 
segnamento del grande rivoluzionario scomparso - Sulla tribuna le delegazioni straniere 

La commemorazione con Longo oggi all’EUR (ore 18,30) 



Gli aggressori all'attacco per diaci ore su 
un fronte di 50 chilometri 
« Pesanti perdite » inflitte all'avversario 
prima del rientro alle basi di partenza 
La consegna dei « Phantom » USA rinfocola 
l'isterismo bellico 
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HANOI, 9 

Ecco il testo integrale del 
testamento di Ho Ci Min, re¬ 
datto il 10 maggio 1969, dì cui 
ha dato lettura il compagno 
Le Duan durante la cerimonia 
funebre. 

I NDIPENDENZA, LIBERTA', 
FELICITA’. 

]Vf ELLA LOTTA patriottica 
Il contro l'aggressione ame¬ 
ricana, dovremo in verità su¬ 
bire altre sofferenze e altri sa¬ 
crifici, ma siamo certi di con¬ 
seguire la vittoria finale. E’ 
una certezza assoluta. 

E' mia intenzione, quando 
verrà questo giorno, fare il gi¬ 
ro del Nord e del Sud del pae¬ 
se, per congratularmi con i no¬ 
stri eroici compatrioti, dirigen¬ 
ti e combattenti, per visitare 
i nostri cari vecchi, i giovani, 
le ragazze, i bambini. Allora, 
in nome del nostro popolo, an¬ 
drò nei paesi fratelli del cam¬ 
po socialista, e nei paesi ami¬ 
ci di tutto il mondo, per rin¬ 
graziarli dell’appoggio e della 
assistenza data alla lotta del 
nostro popolo contro l’aggres¬ 
sione americana, per la salvez¬ 
za della patria. 

Il noto poeta cinese Du Fu, 
della dinastia Than, scriveva 
che « son sempre stati rari co¬ 
loro che raggiungono i 70 an¬ 
ni ». Adesso con i miei 79 anni, 
appartengo a queste persone 
così rare. Ma la mia mente è 
lucida, sebbene la salute si sia 
un po' indebolita rispetto agli 
anni precedenti. Quando si su¬ 
perano le 70 primavere, pili 
l’età avanza, più la salute peg¬ 
giora. Non c’è da stupirsene. 
Chi può prevedere per quanto 
tempo potrò ancora servire la 
rivoluzione, servire la patria, 
servire il popolo? Perciò la¬ 
scio queste righe — in previ¬ 
sione del giorno in cui andrò 
a raggiungere Marx, Lenin e 
altri rivoluzionari delle gene¬ 
razioni precedenti — così i 
nostri compatrioti in tutto il 
Vietnam, i compagni del par¬ 
tito, gli amici di tutto il mon¬ 
do, sapranno quello che penso. 

I NNANZITUTTO sul partito. 

Grazie alla stretta coesione, 
alla lutale abnegazione alla 
classe, al popolo, alla patria, 
il nostro partito ha saputo, fin 
dalla sua fondazione unire At¬ 
torno a sé il popolo, organiz¬ 
zarlo e dirigerlo nel vivo della 
lotta, portandolo di vittoria in 
vittoria. La coesione è una pre¬ 
ziosa tradizione del nostro par¬ 
tito e del nostro popolo. 

Tutti i compagni, dai mem¬ 
bri del Comitato centrale a 
quelli delle organizzazioni di 
base devono salvaguardare co¬ 


me la pupilla dei propri occhi 
la coesione e l’unità dei par¬ 
tito. 

L'attuazione di una larga 
democrazia di partito, l’eserci¬ 
zio costante, serio della auto¬ 
critica e della critica sono il 
metodo migliore per rafforza¬ 
re ed accrescere la coesione e 
l’unità del partito. Nelle rela¬ 
zioni fra compagni si devono 
alimentare i sentimenti fra¬ 
terni. 

Il nostro partito è un par¬ 
tito al governo. Ogni membro 
del partito ed ogni funziona¬ 
rio deve ispirarsi alla morale 
rivoluzionaria, deve essere 
realmente laborioso, premuro¬ 
so, onesto, giusto, disinteres¬ 
sato. E' necessario salvaguar¬ 
dare la purezza del partito, 
che deve essere degno del suo 
ruolo dirigente, fedele servito¬ 
re del popolo. 

I membri della Lega della 
gioventù lavoratrice, i giovani 
e le ragazze sono in generale 
buoni, in tutte le cose essi di¬ 
mostrano entusiasmo e dispo¬ 
nibilità, non hanno paura del¬ 
le difficoltà ed aspirano sem¬ 
pre al progresso. Il partito 
deve preoccuparsi di educarli 
nello spirito della morale ri¬ 
voluzionaria, di fare di essi i 
continuatori della causa del 
socialismo, uomini che saran¬ 
no allo stesso tempo « rossi » 
e « qualificati ». 

L’educazione delle future 
generazioni rivoluzionarie è un 
compito necessario e della più 
alta importanza. Il nostro po¬ 
polo laborioso delle pianure e 
delle montagne ha sofferto, du¬ 
rante gli anni, prove dure, op¬ 
pressione coloniale, sfrutta¬ 
mento feudale. Ha subito mol¬ 
ti anni di guerra. Il nostro po¬ 
polo ha dato prova di grande 
eroismo, di coraggio, di arden¬ 
te entusiasmo, di tenacia nel 
lavoro. Ha sempre seguito il 
Partito, dacché esiste, e gli è 
sempre stato fedele. 

II Partito deve predisporre 
un buon piano di sviluppo eco¬ 
nomico e culturale, con l’obiet¬ 
tivo di elevare continuamente 
il livello della vita del popolo. 
Probabilmente la guerra con¬ 
tro l’aggressione degli Stati 
Uniti si protrarrà ancora. E* 
probabile che i nostri compa¬ 
trioti debbano affrontare altri 
sacrifici, in beni e vite umane. 
In ogni caso, dobbiamo essere 
decisi a combattere l’aggressio¬ 
ne americana fino alla vittoria 
totale. 

S OPRAVVIVANO i nostri fiu- 
mi, le nostre montagne, i 
nostri uomini. Dopo la vitto¬ 
ria sull'aggressione americana 
costruiremo il nostro paese 


dieci volte più bello di oggi. 

Nonostante difficoltà e pri¬ 
vazioni, il nostro popolo vin¬ 
cerà. Gli americani dovranno 
andarsene, e la nostra patria 
sarà riunificata. I compatrioti 
del Nord e del Sud vivranno 
immancabilmente sotto lo stes¬ 
so tetto. Il nostro paese avrà 
l’insigne onore di essere una 
piccola nazione che ha vinto, 
in una lotta eroica, due gran¬ 
di potenze imperialiste, la 
Francia e gli Stati Uniti, dando 
un degno contributo al movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale. 

S UL MOVIMENTO COMUNI¬ 
STA INTERNAZIONALE. 
Tutta la vita ho servito la rivo¬ 
luzione, e quanto più mi inor¬ 
goglisco della crescita del movi¬ 
mento comunista ed operaio in¬ 
temazionale, tanto più forte¬ 
mente soffro per le attuali di¬ 
scordie tra 1 partiti fratelli! Au¬ 
spico che il nostro partito fac¬ 
cia 11 massimo sforzo e dia un 
contributo efficace per ristabi¬ 
lire la coesione dei partiti fra¬ 
telli sulla base del marxismo- 
leninismo e deU’intemazionali- 
smo proletario, ispirandosi alla 
ragione ed al sentimento. Sono 
fermamente convinto che i 
partiti ed i paesi fratelli im¬ 
mancabilmente si uniranno, 

P ER QUANTO riguarda me 
personalmente, per tutta 
la vita anima e corpo ho ser¬ 
vito la patria, ho servito la 
rivoluzione, ho servito il po¬ 
polo. Se ora mi toccasse di 
abbandonare questo mondo, 
non avrei alcun pentimento. Mi 
rammarico solo di non poter 
servire più a lungo e di più. 

Dopo la mia morte non si 
dovranno prendere misure su¬ 
perflue per i miei funerali, per 
non sperperare tempo e soldi 
del popolo. 

infine io lascio il mìo amore 
senza fine all’intero popolo, al¬ 
l’intero partito, a tutto l’eser¬ 
cito, a tutti i miei nipoti: i 
giovani, le ragazze, i pionieri. 

Rivolgo un cordiale saluto 
ai compagni, agli amici, ai gio¬ 
vani, alle ragazze ed ai bam¬ 
bini di tutto il mondo. 

1 -, MIO ULTIMO desiderio è 
questo: tutto il partito, tut¬ 
to il popolo, strettamente uniti 
si battano per la creazione di 
un Vietnam pacifico, unito, in¬ 
dipendente, democratico e 
prospero, diano un degno con¬ 
tributo alla causa della rivo¬ 
luzione mondiale. 

Ho Ci Min 

Hanoi, 10 maggio 1969 


Dal aettro amato 

HANOI, 9. 

II compagno Le Duan è 
salito alla tribuna alle 7,40 del 
mattino per pronunciare l'ora¬ 
zione funebre in onore di Ho 
CI Min. Davanti a lui una 
folla enorme ma ordinatissi¬ 
ma. Al centro i reparti mili¬ 
tari — la fanfara in testa — 
in rappresentanza di tutte le 
foncé armate della Repubbli¬ 
ca, e poi, a: due lati, il popolo 
dei quartieri e le rappreseti 
tanze delle altre città. E. an¬ 
cora. con i loro costumi, i 
rappresentanti delle minoranze 
nazionali, i popoli tay. nung, 
fchai. meo, man del nord, ede, 
mnong, banhar. fcatu t*e! cen¬ 
tro e del sud. Ma al di là della 
piazza si intravvedono nelle 
strade, nei viali e nei parchi, 
altre moltitudini ancora: tutti 
gii abitanti di Hanoi assiepati 
attorno agli altoparìanti. Que¬ 
sto è il popolo di Ho Ci Min: 
nessuno fra quanti sono qui 
ha conosciuto un solo giorno 
di pace. Oggi tutti insieme 
hanno giurato di continuare 
l'opera di zio Ho: «piuttosto 
la morte che perdere la pa¬ 
tria ed essere ridotti in schia¬ 
vitù ». 

Dietro a Le Duan, sulla tri¬ 
buna. i delegati di tutti i con¬ 
tinenti, con ii primo ministro 
sovietico Kossighin, le delega¬ 
zioni di partito e di governo 
di tutti i paesi socialisti, i de¬ 
legati cinesi che rappresenta¬ 
no qui la delegazione di Oiu 
En Lai. i cubani, le delega¬ 
zioni dei partiti comunisti e 
operai dei paesi capitalisti 
Berlinguer e Giancarlo Fajet- 
ta rappresentano il PCI), Sono 
l'espressione di un movimento 
che ha cambiato il mondo, che 
guida la lotta contro l'impe- 
nalismo e che conosce oggi 
rotture e divisioni gravi ma 
che ha saputo trovare, attor¬ 
no al Vietnam, un momento, 
una occasione di unità. Al fian¬ 
co dei rappresentanti del mo¬ 
vimento operaio le sei dele¬ 
gazioni del Vietnam del Sud, 
il principe Suvanna Yong del 
athet Lao, le rappresentanze 
della Guinea, del Mali, dei 
paesi arabi e della Maurita¬ 
nia, c ancora in questa tri- 
bina straordinaria attorno a 
cui impazziscono j fotografi 
perchè l'occasione è unica, 
senza precidenti, i rappresen¬ 
tanti ufficiali del governo di 
Francia, di quello dell'India, 
il principe Sihanuk, capo del¬ 
la Cambogia. 

]sc Duan ha detto — dopo 
che le fanfare avevano suo¬ 
nato gli inni nazionali del Nord 
e del Sud — i cinque impegni 
che il artito e il popolo viet¬ 
namita fanno propri], solenne¬ 
mente salutando per l'ultima 
volta zio Ho: que#o di tenere 
alta la bandiera nazionale bat¬ 
tendo gli aggressori america¬ 
ni fino alla totale liberazione 
del Sud, di continuare a co¬ 
struire ii socialismo, di difen- 
dere sempre l'unità del par¬ 
tito. di contribuire a ristabi¬ 
lire l'unita del movimento co¬ 
munista e a sostenere i mo¬ 
vimenti rivoluzionari di tutti 
i popoli, o di essere sempre 
degni compagni di Ho Ci Min. 
Dalla foHa per cinque volte è 
risuonato il grido: « Xin thè »: 

Adriano Ouorra 

(Segue in ultimi pagina) 




HANOI — Il compagne La Duan, primo sogrotario d«l Partito dol lavora vietnamita, 
« testamento » di Ho CI Min dinansi alla folla raccolta sulla piazza Ba Dinh. 


legga l'or aziono funebre del CC e M 


Da ieri a Livorno le manifestazioni per la stampa comaaista 

GRANDE FOLLA DI LAVORATORI 
ALL’APERTURA DEL FESTIVAL 

La « città rossa » ha accolto i cittadini nel nome di Ho Ci Min — La ce¬ 
lebrazione del dirigente scomparso tenuta dal compagno Natta — Piog¬ 
gia di fiori attorno al grande ritratto dello «zio Ho» — 6 giorni di iniziative 

--—-- (A pag. 2)--- 




ÒGGI 


minuetto 


La « rivolta » continua a Caserta 

CASIRTA — Situazione ancora malia tosa a Cosarla dava 
anche lari cantinola di tifasi dada ««tundra passala In «aria C 
henna precognito gli scontri con la polizia, I cariai, I tonfativi 
di occupa z ione «togli addici pabbile!, dei nodi airedali a ferro¬ 
viari. Al parsene sano slato arrostato, dsclas sana I foriti, 
mentre continuane gli Incendi o comin c ia no a ma acoro fi ponto 
Il lotto o, lo alcuni guaritori, anche I*segua. I «tonni ammon t ane 
o divorai miliardi di Uro. A MOINA S 


S PERIAMO che abbiate 
fatto caso al modo co¬ 
me i giornali padronali 
hanno presentato la rot¬ 
tura delle trattative tra 
sindacati e Conflndustria 
per il rinnovo del contrat¬ 
to dei metalmeccanici del¬ 
le imprese private. Ieri il 
« Corriere della Sera », al¬ 
ludendo alla decisione dei 
sindacati di interrompere 
la trattativa e di procla¬ 
mare lo sciopero per gio¬ 
vedì, scriveva: « Sembro 
che tutto obbedisco o un 
plano preordinato », e il 
« Messaggero »: « ...quello 

che è certo è che si volevo 
uno sciopero • lo si è 
avuto... ». 

Il quadro tracciato dalla 
stampa borghese ci mostra 
i sindacalisti feroci e ho 
trattabili, mentre davanti a 
loro siedono I rappresen¬ 
tanti dei padroni gentili, 
miti e condiscendenti co¬ 
me degli abatini. I «bufo- 
oailsti « chiedono », e pre¬ 
tendono », « esigono », ho 
un rigonfiamento sotto l'a¬ 
scella si vetk che Bruno 
Trenti* i venuto alto trat¬ 
tativa armato di r evolver, 
e non c'f dubbio che qual 
che spunta dal taschino 
dalla giacca di CnumK, 
insieme al faeadetto. * un 
coltello a se r ram a ni co. Dal- 
Poltre parto stanno. I n e rmi 
a doloinimi, t dilagati det¬ 
ta Co af t aéuitr ia. Profumati 
di co l onia. te «osche pieno 


chi, ma ogni tanto, non 
avendo bene compreso, 
« chiedono alcuni chiari- 
manti s (ile Messaggero •): 
« Ci scusino, gentili signori 
— dicono rivolti ai sinda¬ 
calisti — vorrebbero avere 
la bontà di ripetere?» e 
non c'i nessuna ragiona 
che Benvenuto, a questa 
domanda cosi riguardosa, 
estragga dalla borsa una 
bomba a mano. 

E’ sempre la solita sto¬ 
ria. Gli industriali sono 
troppo buoni. Avete mai vi¬ 
sto il loro presidente alla 
TV? Ciò che subito colpi¬ 
sce, in questo uomo, è la 
dolcezza, e quando lo si 
vede fotografato insieme aè 
più potenti tra i suoi col¬ 
leghi, gli Agnelli i Petenti 
i Monti i Pirelli i Borlotti 
i Falde e via beneficando, 
si capisce immediatamente 
che soltanto per coso man¬ 
ca San Francesco . t* an¬ 
dato un momento di là, 
ma toma subito. Questi 
sono gli uomini, i gentilis¬ 
simi a generosissimi uomo 
ni, che Poltro ieri h anno 
mandato 1 loro rapprese» 
tanti a trattare con i sin¬ 
dacati. L'incontro al è subi¬ 
to netto soda dotto Oomftn- 
dustrta a a pochi astori 


Il dottor Costa, 
studio, attendeva 
scarna rotolo m 
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Nonostante le allarmanti rivelazioni tedesche 


SILENZIO GOVERNATIVO 
SUI PIANI AMERICANI 

La stampa borghese ignora le notizie sul progetto « 10-1 » riconosciute come 
autentiche dagli stessi comandi statunitensi - Ma le imminenti scadenze par¬ 
lamentari obbligano le autorità italiane a fornire una risposta 


l'Unità / mercoledì 10 settembre 1969 




Li ipw ptr «Il armamenti In 
Hall# devrebbe iwiMnlin nel 
*70 di 42 miliardi a 4S7 milioni, 
cioè di circa II 30,9 por conio 
rlipoMo al 202 miliardi o 225 
milioni provitti por II 1949. La 
«pota complottivi por gli ar¬ 
mamenti por il 70 ammonterei»- 
So coti a 244 miliardi W) mi- 


E 


30% LE SPESE PER GLI ARMAMENTI 


Quatta proposta, segno di un 
prooccupante indirizzo politico, 
è contenuta nel progetto di bi¬ 
lancio prooontoto dal minittoro 
dolio Difoto por il 7*,. cito pro- 
vodo una sposa complottlva di 
lilf miliardi 193 milioni, con 
un aumento rispetto ai '49 di 
192 miliardi 229 milioni cerrt- 
apendento ad un aumenta per¬ 
centuale del 74 Por conto 

In Penero lo, anche lo spesa 
complottlva per la difesa nazio¬ 
nale sogna un aumento rila¬ 
vante di 93 miliardi 314 milio¬ 
ni; quello por la «sicurezza pub¬ 
blica • di 14 miliardi 744 milioni. 

Molla voce specifico dogli ar¬ 
mamenti, por l'acquisto di ar¬ 
mi. munizioni, materiale d'ar¬ 
mamento terrestre, materiale 
« por la difesa nucleare, batte¬ 
riologica e chimica >, macchina¬ 
ri tecnico-scientifici o por I ser¬ 
vizi cine-fotografici la sposa 
prevista è di 44 miliardi 392 mi¬ 
lioni od aumenta di 11 miliardi 
827 milioni rispetto al '49; per 
la manutenzione di queste ma¬ 
teriale la spesa ammanta a 4 
miliardi 124 milioni con un au¬ 
mento di ITI milioni. 

Ouonto nll'ermamonte navale. 


il ministero ha Invece ridotte di 
1 miliardo 191 milioni la sposa 
por lo costruzioni navali, por 
l'acquisto di aeromobili, radio 
bersagli, di material# por il sor 
vizio elettronico o por lo teleco¬ 
municazioni, una sposa che noi 
79 ammonterà complessivamen¬ 
te o 21 miliardi 591 milioni. 

S e mpre nel bilancio dell'or 
momento, la voce riguardante 
armi aeronautiche o spasigli è 
duella che sogna 1 maggiori in¬ 
dici di Incremento. Infatti la 
spesa prevista per la costruzio¬ 
ne o l'approvvigionamento di 
aerei, motori, strumenti di bor¬ 
do, apparecchiature cine fotogra¬ 
fie he, equipaggiamenti specia¬ 
li tee., che ammonta compie*- 
sivamente a 112 miliardi idi mi¬ 
lioni, aumenta di 55 miliardi 
14 milioni, cioè di circa II 95 
per cento rispetto al 57 miliar¬ 
di 541 milioni previsti per II *49. 

Por Parma del carabinieri II 
ministero delle Difesa prevede 
per || 79 uno spesa di 214 mi¬ 
liardi 919 milioni, 12 miliardi 452 
milioni In più rispetto al '49. 

Il ministro della Difesa — ti 
tiene o precisare nel bilancio 
— guadagno in un anno, com¬ 
presi assegni veri e tredicesime 
mensilità, 5 milioni ttS mila li¬ 
re, mentre un sottosegretario di 
stale guadagna f m ili on i fi? mi¬ 
la lira. Molte pM atte dette sM- 
poudie del mbdefre è q ue ll o dal 
procuratore peper e i» m u ltare 
che guadagna In un anno I mi* 
tieni 999 mNa lira. 


Con lo inaugurazioni ENEI od IFIM 

Aperta la XXXIII 
Fiera del Levante 

Oggi la cerimonia ufficiale pre¬ 
senti Rumor e Moro 


Dii Mitro corriinnndente 

BARI, • 

Si Inaugura domani matti¬ 
na 10 settembre la 33. odiatone 
della Fiera del Levante a cui 
partecipano S 639 espositori ita¬ 
liani e 2.926 espositori di U 
paesi. La Fiera di articola m 
quattro settori: abbigliamento 
arredamento, beni strumen¬ 
tali e agricoltura La cerlmo 
nla si svolgerà, come è ormai 
tradizione, nel padiglione del 
1» Cassa per il Mezzogiorno. 
Apriranno la cerimonia inau¬ 
gurale il sindaco e il presiden¬ 
te della Fiera dottor vitto- 
rio Trigglanl. Prenderà quindi 
la parola il presidente del con- 
aigiio on. Rumor che sarà ao- 
oompagnato dal ministro degli 
Ssteri on. Moro, gli altri an. 
ni predente nell’occasione sot¬ 
to altra voate nel suo colle¬ 
gio elettorale. La 33 Campio¬ 
naria internazionale nitrose 
prenderà cosi il suo avvio e 
ai concluderà il 23 settem¬ 
bre. 

Le manifestazioni che si 
avolgono nell’ambito dei perio¬ 
do fieristico sono cominciate 
però già oggi e con una cf-r 
la intensità; questa mattina 
con la presenta/ione alla '■u.in 
pa del padiglione dell’EFIM 
« nel pomeriggio con quello 
dellTENEL. La partecipazione 
dell’EFIM alla Fiera offre ogni 
anno il modo di constatare la 
ampiezza e la varietà ledo 
avlluppo industriale di questo 
ante al gestione. Si tratta d’ 
oltre sessanta società del grup¬ 


pi SZZOGIORNO DEGLI 
ANNI '70 

Domenica un supplemen¬ 
to dall' « Unità « in occa¬ 
siona della XXXIII Fiera 
del Levente. 

SERVIZI 

0 La situazione economi¬ 
co generale (Renzo Ste¬ 
fanelli) 

• L'agricoltura (Luigi 
Confo) 

E) L'eccupatlona e le pro¬ 
spettive delle Puglie 
(Antonie Ventura) 

^ 1 contratti agrari (Eu¬ 
genie Manca) 
te II IV centro slderur- 
glee (Mine Fretta) 

9 La trasfermeileno del¬ 
l'agricoltura e l'acqua 
(Itale Polasclane) 

0 II melone e l'industria- 
lineitene (Roberto Con¬ 
siglio) 

te |l petrolchimico di Brin¬ 
disi (Oscar Zulline) 

0 II tabacco. Industria a 
agricolture (e.m ) 
DOCUMENTAZIONE 
£ I pr ogrammi del grandi 
gruppi Industriali 
te Le attività della Flora 
del Levante 

TUTTE LE ORGANIZZA¬ 
ZIONI DELLA PUGLIA 
SONO IMPEGNATE A 
PREPARARE LA DIFFU¬ 
SIONE STRAORDINARIA' 


po inquadrate in quattro eo- 
cietà finanziarie uba oocupa- 
no dJciasMttamlla operai. Nat 
settori tradizionali della mec¬ 
canica — ha detto il capo 
dell'ufficio studi doU’EFIM. 
dottor Bruni — dell’esperien¬ 
za e delle conoscenze preesi¬ 
stenti nell’ambito della vecchia 
Brada 1) gruppo ha persegui¬ 
to, egli ha detto, una voliti- 
ca di differenziazione produt¬ 
tiva allo scopo di «rii*tare 
tutte le potenzialità che 11 mer- 
oàto ha offerto nel corto de¬ 
gli ultimi anni. Per quanto ri¬ 
guarda 1 programmi di inve¬ 
stimenti aeti’EFIM il dottor 
Bruni ha detto che per il ses¬ 
sennio 1969 1974 è prevista una 
■pesa di circa auat'rocrtn’o 
miliardi di cui 320 (pari al- 
1*81 per cento del totalei re) 
Mezzogiorno Tra le iniziative 
di maggior rilievo la costru¬ 
zione In Sardegna, finora ri¬ 
tardata per vari motivi, li un 
grande impianto per la pro¬ 
duzione di nllumlnto nrlma- 
rio e uno per la produsione 
dt allumina Altre iniziative In 
duatnali sono In corso di rea¬ 
lizzazione e Interessano i -ef- 
tori di produzione del -om- 
pressori, dei getti di ghisa, 
del cemento, del vetro, tila’i 
sintetici e infine quello turi¬ 
stico. 

Nel pomeriggio è stato pre¬ 
sentato al giornalisti il cadi¬ 
gliene dell'ENEL Erano pre¬ 
senti. oltre al presidente Vi¬ 
tantonio Di Cagno e a nume¬ 
rosi dirigenti dell’ENEL, il 
presidente delle Piera del Le¬ 
vante dottor Trlggianl e nume¬ 
rose autorità. La Campionaria 
intemazionale barese oltre al 
l’Ente nazionale per l'energia 
elettrica l‘occasione ogni an¬ 
no di mostrare gli aspetti piti 
salienti dell'attività svolta t 1 
programmi da completare nei 
prossimi anni fino al 1974, Per 
quanto riguarda t settori del 
la produzione è stato annun 
ciato U programma operativo 
che è in via di realizzazione 
e comprende ventiquattro im- 

f danti idroelettrici, quarantot¬ 
ti sezioni termoelettriche due 
impianti con turbine • gas e 
due gruppi geotermoelettrcl 
I nuovi Impianti che entre¬ 
ranno in funzione nel zezsen 
nio 1969 1974. porteranno le 
disponibilità di energiz let¬ 
trice dell’Ente di Stato nel 
1974 a circa 153 miliardi di 
Kwh con un incremento dal- 
l'87 per cento rispetto alla 
diaponibilità del 1968. Per la 
reai izza* Iona dot programmi 
di «viluppo degli impianti 
l'ENEL prevado di investir- 
3650 miliardi di lira nal po 
riodo 1986-1974 di cui al rea 
1360 miliardi por il potenzi* 
manto a l’ostonatone delle re¬ 
ti di distribuzione. Interven¬ 
ti sono previsti anche noi set 
toro doirolottrtfioaziono rura¬ 
le, un problema di ampio con 
tenuto sociale ohe è ancore 
lungi dal)‘essere risolto Alla 
fina del 1967 risultavano in¬ 
fatti anoora privi di servi zio 
olottrtoo oiroa IATO.000 abitan¬ 
ti dai quali circa l.oeoooo di 
inoranti oon continuità in eaze 
non elettrificato gran parto dei 
quali noi Mewntofno. 
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Neanche le raccapriccianti 
notizie — riconosciute come 
autentiche dalle stesso autori¬ 
tà americano — sui piani ela¬ 
borati dal Pentagono per Hai- 
piego In caso di guerra di 
armi atomiche, chimiche e 
batteriologiche sul territorio 
europeo, sono servite a smuo¬ 
vere la stampa borghese ita¬ 
liana da un atteggiamento di 
completo, irresponsabile servi¬ 
lismo atlantico- D più ele¬ 
mentare dovere di informa¬ 
zione è stato bellamente igno¬ 
rato. Le rivelazioni fornite 
dal settimanale tedesco Sfera 
sono state cestinate o ridotte 
alle dimensioni delle piccola 
cronaca- Slamo accusati dal 
Popolo di imbastire una «mon¬ 
tatura antiatlentica ». ma il 
Popolo non ha il coraggio nè 
la correttezza professionale di 
cimentarsi coi fatti che ven¬ 
gono resi noti, cominciando 
almeno, co) dame conto. 

Invitati e fare silenzio da 
evidenti consegne autorevoli 
i giornali di osservanza go¬ 
vernativa dimostrano grande 
fastidio per gli argomenti e i 
documenti che noi portiamo 
I contro il rinnovo deli'adesio- 
I m alla NATO. I socialdemo¬ 
cratici primeggia no nella di- 
faoa della ocausa» america¬ 
na. raccomandata da Brosio. 
a affermano che le notizie sul 
plani USA di cui si parla in 
tutte la capitali europee non 
oono altro eh# un «serpente 
di moro » fabbricato dai comu¬ 
nisti. Una agenzia degli scis¬ 
sionisti promette che essi si 
opporranno « con la massima 
decisione ad ogni tentativo di 
distogliere II dibattito dal 
problema principale, la Ceco¬ 
slovacchia ». Il socialdemocra¬ 
tico Averardi esorta le forze 
della maggioranza a serrare 
le (11* davanti alla « offensiva 
comunista ». Eppure anche 
dalla maggioranza (vedi l’in- 
terpettansa del socialista For¬ 
tuna) sono partite richieste di i 
chiarimenti al governo. 

n governo si preoccupa sol¬ 
tanto di tacerò- Ma non potrà 
farlo ancora a lungo, vi sono 
■cadenze che lo aspettano. 
L'on. Moro deva presentarsi 
venerdì davanti alla commis¬ 
sione Esteri della Camera e 
svolgare una relaziona. Mol¬ 
te questioni si addensano: 
sempre a proposito del « pia 
no 10 1 » c’è già una interpel 
lanza del PCI, da tempo de¬ 
positata alla Camera, che at¬ 
tende una risposta. Vi è poi 
una interrogazione dei sena¬ 
tori comunisti sul discorso di 
Brosio e una mozione che re¬ 
clama la presentazione della 
legge di ratifica dal trattato 
contro la proliferazione nu¬ 
cleare. Un « esame conosciti¬ 
vo » sulla NATO è stato chie¬ 
sto dalla commissione Esteri 
di Palazzo Madama con un 
voto unanime che invita 11 
ministro degli Esteri a porta¬ 
re in quella sede gli elementi 
utili a quell'indagine di cui 
dispone. Su tutti quest) prò 
blemi il PSIUP chiede — co¬ 
me scrive l'Agenzia socialista 
— che dopo la riunione della 
commissione Esteri il dibatti¬ 
to sia trasferito nelle aule par¬ 
lamentari 

La polemica incalza anche 
sul fronte della politica inter¬ 
na. C’è una risposta dalla si- 
nlatra de di Fort* Nuovi al 
Popolo ascondo il quale i par¬ 
titi di cantrosinlatra dovrebbe¬ 
ro e potrebbero far presto a 
riannodare I loro legami «or¬ 
ganici s dato che 11 loro con¬ 
trasto sarebbe « assai mano 
politico che psicologico od 
emotivo ». Ferro Nuovi re¬ 
plica che 1 contrasti sono «eri 
a non vanno minimiuati: 

« Accettare la tesi del Popolo 
altro non sarebbe che acco¬ 
darsi «Ha sterzata a destra, 
imposta dalla tentazioni neo 
centriate e non rispondere alla 
■Ade che viene dei problemi 
che travagliano la società ita¬ 
liana e anche dal PCI ». 

Alle « spinte ideali e sociali » 
si è richiamato Rumor nel di¬ 
scorso pronunciato in Campi¬ 
doglio a chiusura delle cele* | 
brazioni per l'anniversario dei- 


Sottoscriva 
por l'Unità 
l'aimoato 
dalla pensiona 

PALERMO. 9 

Per sottolineare il valore 
decisivo del sostegno sempre 
dato dal PCI alla battaglia dei 
pensionati italiani, la compa¬ 
gna Raffaella Fila ha conso- 

E noto MU'Unità, quale pertoni- 
i contributo alla sottoscrizio¬ 
ne per la otampa comunista, 
una somma pari all'aumento 
dalla pensione percepita In ba¬ 
se alla nuova legge. 


la difesa di Roma. Con un lin¬ 
guaggio generico e paternali¬ 
stico egli ha indirizzato una 
predica ai lavoratori in lotta, 
ammoniti a non darsi obiettivi 
« irrazionali » e a non coltiva¬ 
re la t mitologia del mirato 
lismo ». 

Ien Colombo è stato ricevuto 
da Saragat. Piccoli si è incon¬ 
trato con De Martino e suc¬ 
cessivamente con Ferri. Que¬ 
st'ultimo è poi partito insieme 
a Cangila per Londra dove si 
tiene oggi la riunione del Bu¬ 
reau dell’Ioternazionaie social¬ 
democratica. 
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La piantine della sana In cui si svelge II Festival delPUnttà, 


Livorno: trentamila lavoratori aH'inaugurazione del Festival 


NEL NOME DI HO CI MIN SI E APERTA IERI LA 
«CITTÀ ROSSA» DELLA STAMPA COMUNISTA 

Una folla commossa ha seguito la commemorazione del grande dirigente scomparso — Natta : « Ha co¬ 
struito uno straordinario partito comunista, forte, unito, intransigente e duttile nello stesso tempo » 


ls ACU par 

il servizio 

sanitario 

nazionale 


D Comitato esecutivo dell# 
ACU ha esaminato ì problemi 
relativi alla orisi dei rapporti 
tea oseaoali ed enti mutualistici 
e dalia decisione della FURO 
che ha ribadito locememente la 
sua intenzione di passare e*ta 
assistenza indiretta a causa nel 
la grave crisi finanziaria in cui 
versano gli ospedali. 

a fi ripetersi di episodi di que¬ 
sto genere — è detto in un co¬ 
municete — le cui gravità non è 
attenuata dal conseguimento di 
accordi parziali, testimonia scn 
za possibilità di equivoci l’inef- 
ficienza attuale del sistema mu 
tualistico e l’esigenza del suo 
superamento 

L'unico modo per dare final 
mente soluzione a questo r agii 
altri gravi problemi che rendo 
no oggi largamente carente il 
sistemi sanitario italiano — 
prosegue li comunicato - resta 
quello di porre finalmente e 
urgentemente mano alla rlstrut 
turazione di tale sistema nella 
prospettiva della sicurezza so 
date, attraverso l’istituzione di 
un eervuio sanitario nazionale 
finansiato dalla collettività, op 

r rtunamente decentrato e tutti 
livelli e improntato ai prin 
dpi di una gestione democrati 
ca e partecipate che sia in 
grado ai garantire a tutti \ cit¬ 
tadini una efficace tutela ». 


Il de De Cocci 
si « schiara » con 
gli speculatori 
dell'edilizia 


L'on. De Cmsd, responso!!®» 
deirufficio economico della DC, 
ha criticato, in buona sostan¬ 
za, il governo per la sua po¬ 
litica urbanistica, che, a quan¬ 
to egli afferma, addirittura non 
avrebbe sufficientemente tute¬ 
lato gli interessi dei costrutto¬ 
ri: « Le preoccupazioni sempre 
più diffuse sull’artificioso boom 
derivato dal famoso articolo 17 
della legge-ponte urbanistica 
del 6 agosto ’67 — egli ha 
detto — costituiscono la prova 
più evidente che non è stato 
fatto tutto quello che ai dove¬ 
va fare ». Ciò premesso, l'on. 
De Cocci è venuto al concreto, 
affermando che, a auo avviso. 
Tari. 17 dovrebbe essere pro¬ 
rogato, < sia pure in modo con¬ 
dizionato e differenziato e sia 
pure con ogni cautela ». L'on. 
De Cocci, chiede, in sostanza, 
la proroga delle costruzioni in¬ 
discriminate ed il rinvio a 
tempo indeterminato di una ri¬ 
forma urbanistica capace di 
colpire efficacemente la ren¬ 
dita fondiaria e la specula¬ 
zione. 


Alla Corte Costituzionale 

52 ricorsi 
contro le norme 
sull'adulterio 
delle donne 


La legittimità dalla norma 
eh# punisce con La rocluaiorv» 
fino a due anni la mogli# col¬ 
pevole di nlationa adulterina 
sarà esaminata 11 15 ottobre 
della Corto costituzionali, nel 
corso della prima udienza pub¬ 
blica della nuova aesglona di 
lavori. 

Clnquantadue ordinanza sono 
■tato Inviato da diverti tribu¬ 
nali d’Ualli. dopo eh# la Corto 
costituzionslt dichiarò illegit¬ 
tima, # perciò non più appli¬ 
cabili#, la norma che mentre 
puniva l'adulterio (anche un 
atto laolato) della donna non 
prevedeva uguale unzione per 
quelle dell'uomo. 

Ora I tribunali hanno deman¬ 
dato alla Corto costituzionale 
la quotitene di legittimità del¬ 
l’articolo 559, terzo comma, 
del Codice penale, che prevede 
11 reato di relazione adulterino 
(cioè un adulterio continuato), 
sostenendo che anche per que¬ 
sta Ipotesi le legge pratica una 
divenite di trattamento tra la 
mogli a 1 mariti, a tutto favo¬ 
ri di quoati ultimi, più diffld- 
mante persegui blU nelle loro 
Infedeltà. Nei ricorsi si rile¬ 
va che dò oon trasta aia oon 


il principio dell’eguaglianza di 
tutti i cittadini davanti alla 
legge, fissato dall'articolo 3 
della Costituzione, che con 
quello dell'eguaglianza mora¬ 
le e giuridica dei coniugi, sta¬ 
bilito dall'articolo 20. Il pro¬ 
blema dovrebbe trovare solu 
none con la sentenza che la 
Corte costituzionale è chiama 
ta a pronunciare, • che sarà 
nota entro novembre. 


All'estere 
1.128 miliardi 
di lire 
in 7 mesi 

Altri 188,6 miliardi di Uro 
oono stati asportati in luglio 
dai privati, aaaorbaodo anoo. 
ra una volta ausai tntarsmen- 
te ravanao dalla bilancia oom- 
marciala. Noi ocroctesao dot 
primi sotto maal dell'anno to¬ 
no oosi andati all'estero 1.128 
miliardi di Uro, oon un incre¬ 
mento dei 129 per osato ri¬ 
spetto al 1998. 


Da «io dei Rostri inviati 

LIVORNO. 9 

Una grande festa di popolo, 
un incontro dì migliaia di la¬ 
voratori e di democratici con 
il giornale del Partito comuni¬ 
sta italiano che si rinnova ogni 
anno con sempre maggior par¬ 
tecipazione. con sempre mag¬ 
giore impegno e passione politi 
ca: ecco il Festival dell'Unità 
che si è aperto a Livorno, m 
Questa città rossa che per mesi 
ha viste mobilitati centinaia • 
centinaia di compagni per met¬ 
terne in moto la macchina. 

Oggi la macchina si è mossa 
Fino a domenica, d'battiti, In¬ 
contri politici, conferenze, spet¬ 
tacoli al grande Interesse terrsn- 
no impegnati migliai» di giova¬ 
ni. di operai, di contadini, di 
studenti, di donne E' la più 
grande manifestazione politica 
italiana: dà il aanso dalla forza, 
della tens.une politica che ani 
ma decine di migliala di mib 
tanti comunisti, di simpStiz 
zanti 

Nei prossimi giorni avremo 
modo di illustrare ampiamente 
il discorso politico che scaturi¬ 
sce da questo Festival dall'Uni 
tà Par ora ci limiteremo a di¬ 
re, a riprova della vitalità del 
nostro partito del suo modo di 
lavorar#, di affrontare i pro¬ 
blemi che ogni grande tema 
segnato cbn l pannelli e con i 
manifesti è stato diacuaao nella 
sezioni dai giovani comunisti 
in assemblea e incontri popo¬ 
lari. Ecco un contrassegno di 
questa grande festa di popolo: 
è nata a stretto contatto con 
le masse popolari, ne coglie le 
aspirazioni, le esigenza, la gran¬ 
de volontà di lotta 

La prima giornata del Fe¬ 
stival non poteva anche per que¬ 
sto che essere dedicata al no 
stro grande compagno Ho Ci 
Mm, ta cui morte ha profonda 
mente colpito i democratici di 
tutto li mondo Proprio a Li¬ 
vorno questo noma praatigioso 
tante e tante volto è nauonato 
per le vie della città, gridato 
da giovani, uomini, donne, mos¬ 
si da un unico fine, da un unico 
obiettivo, quello della pace, del¬ 
la indipendenza del Vietnam 

La figura di Ho Ci Min ha 
riempito la prima giornata del 
Festival, che è stato aperto dal 
compagno Bernini, segretario 
della federazione comunista U 
vornese il quale ha porto a tutti 
i presenti, alla delegazioni stra¬ 
niera che sono già giunte nella 
città labronica. Il saluto dei co¬ 
nsumati di Livorno. 

Subito dopo li compagno Ale* 
sandro Natta, della direzione del 
PCI, di fronte ad una folla at 
tenta e commossa, ha comm* 
morato il compagno Ho Ci Min 
Dopo aver ricordato la vita tra 
vagliata di questo grand* diri 
genta di popolo che va di pan 
passo con le grandi battaglie 
per la indipendenza portate 
avanti dai combattenti vietnn 
miti il compagno Natta ha det 
to: < E ora t giornali della bor 
ghesla e i capitalisti dal noatro 
paese si chiedono che cosa ac 
cadrà dopo la morte di Ho Ct 
Min. dopo la scomparsa del 
"saggio", dell' "illuminato”, del 
"mediatore" Ho Ci Min; si 
chiedono se ct sarà una lotta 
di tendenaa. ss ci sarà un qual 
che mutamento di fronte al 
contrasto che divide l'Unione 
Sovietica e la Cina; si chiedo 
no se vi sarà una inasprimento 
del conflitto o un piu rapido svi 
luppo della trattativa di pace 
Costoro fingono di non aver 
capito che il "saggio, illumina * 
to. colto” Ho Ct Min era II com 
battente più deciso, ttnsca a du 
ro. che la grandezza sua non è 
solo nella funnon* di guida dei 
popoli del Vietnam me anche e 
soprattutto nell'aver costruito 
uno straordinario partito comu 
msta forte, unito, intransigente 
e duttile nello stesso tempo ». 

D compagno Natta ha poi af¬ 
fermato Che per rendere onore 
a quest'uomo che ha indicato 
non solo a un popolo ma a tutti 
le vie della dignità, delle fi* 
rezza, delia giustizia, deve di¬ 


ventare più forte che mai l'im¬ 
pegno di lotta dei democratici, 

di tutti 1 lavoratori per l'indi 
pendenza del Vietnam 

Dopo il comizio la grande fot 
la ha ripreso a sfilare all'interno 
della « cittadella rossa » che è 
stata costruita all'ippodromo del¬ 
l’Ardenza e che per tante gior¬ 
nate vedrà presenti migliata di 
comunisti 

Alessandro Cardullì 


A Bologna 
per Ho Ci Min 

Manifostaiione 
con Amendola 
La Pira e Ceravolo 

Oggi a Bologna si terrà 
una manifestazione per com¬ 
memorare la figura di Ho 
Ci Min. Parleranno li com¬ 
pagno Giorgio Amendola. 
Giorgio La Pira e Fon. Ceravo¬ 
lo dei PSIUP. 

• O • 

PALERMO, 0 

La scomparsa dei compagno 
Ho CI Min è anche in Sicilia 
in queste ore al centro di de¬ 
cine dj manifestazioni oom- 
memorative unitarie. A Cata¬ 
nia ha parlato questa sera 
Achille Occhetto. della direzio¬ 
ne del Partito Domani sera, 
alla sala Papa di Palermo, 
la figura e l'opera del presi¬ 
dente della RDV sarà ricorda 
ta dai segretari delle federa 
zioni del PCI e del PSIUP. 
Occhetto e Motta, « per ti MSA 
da Aurelio Colletto. 
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Fiori rossi 
per «zio Ho» 


Di uso dii noitrì invitti 

LIVORNO, 9. 

L’anteprima del Festival 
l’ha fatta la pioggia. Un nu¬ 
volone nero, spinto dal vento 
del mare sopra Livorno, ha 
scaricato sull’Ardenza raffiche 
violentissimo di pioggia. Per 
fortuna, è durato soltanto po¬ 
chi minuti e già alle 15.20 era 
rispuntato il sole Tutto si è 
risolto in una specie di prova 
delle strutture del Festival; e 
la piccola « Città rossa » co¬ 
struita dai compagni livornesi 
nell'ippodromo «Caprili!» (pai 
chi, atands. bandiere, pan¬ 
nelli In poliesterolo. scritte, 
tralicci, du« arene, un gigan¬ 
tesco impianto di altoparlanti 
C una diecina di chilometri di 
cavi elettrici) ha perfetta¬ 
mente resistito all'acqua 

Per tutta la scorsa notte, 
precedente all’apertura del 
Festival, l’ippodromo dell’Ar¬ 
denza è rimasto illuminato a 
giorno, e centinaia di com¬ 
pagni e compagne (anche da 
Piombino. Rosignano Solvay, 
Cecina, Donoratico e dalla 
Val di Cornia) Hanno lavora¬ 
to agli ultimi ritocchi. Cosi, 
la cittadella del Festival del¬ 
l’Unità è stata pronta, in per¬ 
fetto orario, persino lucidata 
dalla pioggia, atl'apertura dei 
battenti avvenuta alle 17, 
quando centinaia di famiglie 
livornesi hanno cominciato ad 
affluire invadendo i centomila 
metri quadrati sul quali sor¬ 
gono gli impianti 

Il Festival è dunque iniziato 
Uomini, donne e bambini han¬ 
no sfilato in silenzio dinanzi al 
gigantesco pannello, di oltre 
dieci metri di altezza, raffi¬ 
gurante Ho Ci Min. in una 
spontanea manifestaz.ione di 
dolore per la morte del leg¬ 
gendario capo delia nailon* 
vietnamita. Tutti, pasatndo, 
gettavano Dori rossi ai piedi 


del pannello, quasi ti vi fosse 
non una immagine fotografica 
ma la salma stessa dello « zio 
Ho » alla quale, in questo stes 
so momento un’altra folla si¬ 
lenziosa sta rendendo, ad Ha¬ 
noi, l'ultimo omaggio Ed è 
questo l’elemento che subito 
ha caratterizzato questa pri¬ 
ma giornata de! Festiva] del¬ 
l’Unito: in nome della soli 
darietà internazionalista enr 
l'eroica lotta del popolo viet¬ 
namita. 

La grande figura di Ho Ci 
Min che campeggia al centro 
della «Città rossa» dell'Ar¬ 
denza è qualche cosa di piu 
di un simbolo 0 di un ricordo; 
essa significa ]a concreta real¬ 
tà di una battaglia polìtica 
alla quale ii nostro partito e 
ti nostro giornale sono pro¬ 
fondamente legati. 

Intorno alle ore 21, quando il 
programma del Festiva! è 
giunto al suo culmine (con la 
proiezione del film sovietico 
« Arsenale » e i canti di lotta 
del Canzoniere Popolare To¬ 
scano) e tutti i varii stands 
sono entrati in funzione, la 
folla è divenuto strabocchevo 
le. Almeno trentamila persone 
si sono riversate nei recinti 
della « Città rossa » dei Festi 
vai uno spettacolo grandioso 
e impressionante, una riprova 
del profondo legame del nostro 
partito con le grandi maase 
popolari. 

Questo è il Festival dcl- 
l’Umlà, primo giorno, a Li¬ 
vorno democratica, noi cui 
porto sono oggi ancorate due 
unità della Vt flotta ameri¬ 
cana dalle quali, senza duh 
bio. è possibile scorgere — la 
cittadella deti’Urtito sorgp quasi 
sul mare — lo sventolio delle 
migliaia di bandiere rosse con 
la falce e ti martello. 

Ctiare Dg Simon* 


Parigi regala 
una tavolozza 
di veri colori 

Già cl sono le code anche in Italia, ma basta 
scrivere, per ricevere quattro splendidi regali 


Il nostro corrispondente da 
Parigi ci segnala che è in cor¬ 
to in questi giorni una sin 
golsre imitativa. 

Tutti I lettori che sempli 
cemento lo richiedano, ri ce 
veranno in dono, senza il mi¬ 
nimo impegno di acquisti e 
di iscrizioni, quattro regali: 
una tavolone originale di ac 
quarelll Talens. un vero disco 
a 48 giri con le Istruzioni di 
un Maestro di disegno e pit¬ 
tura e un Opuscolo con i det¬ 
tagli per l'evvio alla nuova 
carriera del tecnico grafico, 
nonché un test brevettato per 


scoprire da soli le proprie 
tendente naturali. Per ricevere 
1 quattro doni basta scrivere 
alla Filiale italiana: « Ls Nuo¬ 
va Favilla ABC • Satira* U/A • 
Via Borgespesae, 11 • >91>1 Mi¬ 
lano », allegando 5 bolli da 50 
lire l'uno per tpeae Occorre 
affrettarsi, perchè il periodo 
di questa offerta davvero tpe 
eia le è limitato e. d’altra par¬ 
te. oltre el piacere di riceve¬ 
re i doni e iena* impegni, c'è 
tempre la possibilità di sco¬ 
prire una nuova carriera mol¬ 
te remunerativa a di gronde 
prestigio. 
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Un pressante problema nazionale 




DELL’IBLANDA BEL 
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DELLA CASA 

A Roma settantamila persone vivono tuttora nelle baracche, e 250 mila 
in coabitazione mentre vi sono oltre 32 mila case sfitte - Le responsa¬ 
bilità della OC e del centro-sinistra • Problemi di queste dimensioni, che 
si presentano in quasi tutte le grandi città moderne, si possono risolvere 
solo con una profonda svolta politica al governo nazionale e negli enti locali 



irilTOVISTA BEL LAMMSTA HIT 


Una Rhodesia in Europa? 


« La religione noa c'entra affatto, il prebloaM è politico e sociale » - Belfast, una città ia stato di guerra - « Viviamo 
in ano atmo s fera di sospetto e di timore » - Le soluzioni politiche che si possono configurare • Bi m a n e valida l'ipo¬ 
tesi di un ricongiung i m e nto delle sei province separate del Nord con le vontisei consorelle repubbli c an o del Sud 


MJ più riprese, nottetem¬ 
po, decine di famiglie ro¬ 
mane, con le loro povere 
masserizie, i bambini, i vec¬ 
chi, hanno lasciato i loro 
tuguri e le loro baracche 
ed hanno occupato case ed 
edifìci vuoti, anche perico¬ 
lanti, senza servizi, ma che 
purtuttavia apparivano lo¬ 
ro migliori degli abitacoli 
incivili da cui provenivano. 
Hanno preso parte a que¬ 
ste occupazioni anche fa¬ 
miglie che abitavano case 
civili, di cui non potevano 
oltre sopportare l’alto co¬ 
sto del fitto. E’ un fenome¬ 
no che segnala ancora una 
volta drammaticamente un 
problema di ordine genera¬ 
le, che deve essere compre¬ 
so e impostato in tutta la 
sua complessità. Ecco le ci¬ 
fre, eloquenti più che ogni 
discorso: a Roma oltre quin¬ 
dicimila famiglie — settan¬ 
tamila persone — vivono 
nelle baracche: almeno set¬ 
tantanni famiglie — oltre 
duecentocinquantamda per¬ 
sone — vivono in coabita¬ 
zione. Più di un terzo della 
popolazione romana vive 
in borgate o borghetti, in 
case cosiddette abusive, ove 
manca tutto: le strade, le 
scuole, il gas, gli impianti 
igienici, spesso l’acqua e per¬ 
sino la luce. Il disagio è 
però ancora più profondo 
e generale per l’alto costo 
dei fitti; in molti casi il co¬ 
sto della casa tocca il 5QVS 
del salario; nella prima me¬ 
tà di quest’anno si calcola 
che i fitti non bloccati ab¬ 
biano subito un incremento 
del 15 r £>. Ed il fenomeno 
grava non solo sulle fami¬ 
glie, ma su decine di mi¬ 
gliaia di esercenti, commer¬ 
cianti, piccoli artigiani che 
pagano spesso fitti esorbi¬ 
tanti per i locali ove eserci¬ 
tano il loro lavoro. Questo 
problema diventa acuto ogni 
anno di più perchè Roma 
continua a registrare uno 
spaventoso incremento di 
polazione che tocca e supe¬ 
ra le sessantamila unità in 
più ogni dodici mesi. Il 
quadro è reso ancor più fo¬ 
sco dalle condizioni genera¬ 
li della città, dal problema 
idrico, dallo inquinamento 
dell’aria e delle acque del 
Tevere, dalla sporcizia (in 
quanto Roma è la capitale 
che detiene il primato), dal¬ 
la mancanza di scuole, di 
ospedali, di asili nido, di 
attrezzature culturali e spor¬ 
tive. 

Per contrasto, abbiamo, 
all’altro polo della società, 
le abitazioni di lusso, i raf¬ 
finatissimi appartamenti rin¬ 
novati » del vecchio centro 
storico o le case fiabesche 
nel verde dell’EUR. E’ ve¬ 
ro solo in parte che a Roma 
mancano le case, attualmen¬ 
te ci sono oltre 32 mila ca¬ 
se sfitte, ma si tratta in gran 
parte di case di lusso o dì 
medio lusso, inaccessibili 
per i lavoratori. Sembra di 
rivivere le ingiustizie del¬ 
l’antica Roma, dove, come 
scrive il Frederiksen, « esi¬ 
steva una crudele dispari¬ 
tà sociale ». Alle ville dei 
ricchi sempre più lussuose, 


si contrapponeva una città 
« dove il povero viveva in 
affollati appartamenti presi 
m affitto e i proprietari in¬ 
grassavano; di notte il ru¬ 
more era terribile, i crolli 
frequenti ». 

S E LA responsahilità fon¬ 
damentale di questa in¬ 
tollerabile situazione rica¬ 
de sulle classi dominanti — 
tutto ciò costituisce forse 
la vergogna più grande del¬ 
la DC, che ha sempre dife¬ 
so e sostenuto una linea ur¬ 
banistica fondata sulla spe¬ 
culazione edilizia — è al¬ 
trettanto vero che proprio 
in questo campo il centro- 
sinistra, al governo nazio¬ 
nale, nei Comuni e partico¬ 
larmente in Campidoglio, ha 
fatto pieno e clamoroso fal¬ 
limento. Un solo esempio. 
Il piano del Comune di Ro¬ 
ma per l’attuazione della 
legge 167 fu approvato dal 
Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici nell’agosto del 1964. 
Esso prevedeva che in un 
decennio fossero espropria¬ 
ti 5.000 ettari, per consen¬ 
tire la costruzione di sette- 
centomila vani di case ci¬ 
vili e a costi accessibili. Nel 
primo biennio di attuazione, 
1965-’66, doveva essere rea¬ 
lizzato un programma di 
espropri per 1.604 ettari 
per consentire la costruzio¬ 
ne di 177.000 vani. Sono 
passati 5 anni. Le uniche 
cose fatte sono una serie 
di piani urbanistici restati 
lettera morta, perchè pra¬ 
ticamente non si è proce¬ 
duto ai necessari espropri, 
piani urbanistici forse già 
superati dalle cose, e la 
lenta e insufficiente realiz¬ 
zazione del quartiere di Spi¬ 
nacelo, su terreno già di 
proprietà del Comune, per 
soli 7.000 vanì, che ancora 
non solo utilizzabili per la 
lentezza delle procedure di 
assegnazione e i difetti di 
realizzazione (mancano i 
servizi e i grandi collega- 
menti viari con la città). 

E t QUESTO un aspetto 
fondamentale di una 
nuova « questione romana ». 
Qui si pone come a Napoli, 
a Torino, a Milano, il pro¬ 
blema fondamentale della 
grande città moderna, che 
può essere affrontato solo 
come grande problema so¬ 
ciale e politico, come pro¬ 
blema di riforme, di misure 
immediate e concrete, che 
noi abbiamo presentato e 
che riproporremo in Co¬ 
mune e in Parlamento, e 
che esige una svolta politi¬ 
ca profonda al governo na¬ 
zionale e agli enti locali. E’ 
urgente e necessaria — im¬ 
procrastinabile — una svol¬ 
ta politica. Non si può per¬ 
dere altro tempo. A suo 
modo la questione l’ha po¬ 
sta anche il compagno Mo¬ 
sca, sull’AvanftJ di dome¬ 
nica scorsa. Giustamente 
collegando la battaglia con¬ 
trattuale ora aperta a più 
generali obiettivi sociali e 
democratici, il compagno 
Mosca scriveva: « Si deve 
chiedere al Governo un pia¬ 
no di " emergenza ” che 


consenta di inquadrare il 
fattore trattative sindacali 
in una vistone complessiva, 
precisando cosa intende fa¬ 
re e in quanto tempo, co¬ 
me impegno diretto del Go¬ 
verno, in materia di anda¬ 
mento e controllo del costo 
della vita; affitti e costru¬ 
zione di case; scuola, non 
solo sul piano funzionale e 
didattico ma anche sul pia¬ 
no economico dei costi del¬ 
l'avvio dei giovani ai diver¬ 
si studi; interventi per lo 
sviluppo della occupazione; 
soluzione del problema del¬ 
l’assistenza medica e farma¬ 
ceutica a partire dalla rior¬ 
ganizzazione della mutuali¬ 
tà ». 

Il compagno Mosca pone 
un problema reale; anch’egli 
avverte che « il tempo strin¬ 
ge ». Noi non ci sottraiamo i 
a questa discussione, anzi < 
la abbiamo sollecitata e col¬ 
legata ad una iniziativa po¬ 
polare e unitaria Perciò 
abbiamo da porre al com¬ 
pagno Mosca, ai socialisti, 
ai democratici tutti alcune 
precise questioni. Non si i 
può rivendicare una svolta ! 
politica, proponendo addi- | 
ri (tura un piano di emer- . 
genza, e non affrontare poi 
la questione delle condizio- i 
ni necessarie e sufficienti I 
per attuarla. La contraddi¬ 
zione del compagno Mosca 
è quella di richiedere tutto 
ciò a questo imbelle gover¬ 
no Rumor e ai « partiti del- ! 
la maggioranza parlamenta- ! 
re ». Illusione perniciosa è 1 
pensare di far questo con i ! 
dorotei c con Tanassi! An- ! 
ni di centro-sinistra lo di- I 
mostrano. 1 

i 

U N AMPIO movimento 

unitario scuote il pae¬ 
se: esso esige sbocchi poli¬ 
tici nuovi. A questo si op¬ 
pone il PSU e la linea dei 
dorotei. Queste forze vanno 
sconfìtte. Non abbiamo mai 
detto nè diciamo che noi 
soltanto possiamo determi¬ 
nare questi nuovi sbocchi 
politici. La questione posta 
da questo movimento e la 
risposta da dare alla con¬ 
troffensiva di destra è or¬ 
mai quella di liquidare de¬ 
finitivamente la fallimenta¬ 
re politica del centro-sini¬ 
stra per attuarne una nuo¬ 
va, di riforme e di sviluppo 
democratico; per dar vita 
ad un nuovo corso politico, 
liquidando gli sbarramenti 
artificiosi che la stessa real¬ 
tà del paese sta travolgen¬ 
do. Ed è questione che ri¬ 
guarda tutti i democratici. 
Senza il concorso decisivo 
e determinante della classe 
operaia e dei partiti che la 
esprimono, questa svolta 
non si può determinare, ed 
ecco perchè si pongono in 
termini nuovi i problemi 
dello schieramento e delle 
alleanze politiche per diri¬ 
gere il paese. I democrati¬ 
ci di ogni parte e di ogni 
partito non si possono pa¬ 
vidamente ritrarre di fron¬ 
te a queste colonne d’Èr¬ 
cole della situazione italia¬ 
na senza rinnegare se stes¬ 
si e contraddire la stessa 
esigenza di svolta che essi 
stessi oggi propongono. 


n*l - 1 — do e la pubblicità che le co- 

UI1 MTUtO „ di gui stanno ricevendo se- 

BELFAST, settembre gna la definitiva condanna del 

« La religione non c entra af- regime ». 
fatto: il problema non i reh- FiU ncopro una duplice 
mmo ma politico e sociale ». ranprecentenza: è deputato al 

mi dice l'on. Gerard Fitt: « si l'assemblea regionale di Mor¬ 
irai la di far entrar la demo- mont ed è membro del par* 

erano tn questo paese per la lamento nazionale a West- 

prima volta dopo cinquanta master. Viene eletto nella cir- 

anni di ininterrotto dominio coscrizione di Belfast ovest 

unionista. / conservatori nella sotto la bandiera repubblica- 

Irlanda del Nord sono una no - laburista. I voti repubbli- 

cricca del privilegio che si tie - cami (il partito non riconosce 

ne al comando con il cliente- lo Stato separato dellTlster e 

turno, l’ignoranza e la violen - quindi non si presenta alle 
za. Ora sentono che il potere elezioni) confluiscono sin can- 
sfugge loro di mano ed han - didati del partito laburista 

no scatenato la reazione. Ma delllrianda dei Nord a cui 

la questione irlandese i balza- Fitt appartiene. Il suo colte¬ 

la davanti agli occhi del moti- gio (per te elezioni generali 


politiche) ha 67 mila eiettori 
e si estende per quindici chi¬ 
lometri quadrati nella zona 
portuale e industriale dì Bal¬ 
last. Fitt ha una maggioran¬ 
za di duemila suffragi sul ri¬ 
vale unionista: votano per mi 
anche molti protestanti. Du¬ 
rante queste settimane burra¬ 
scose la zona da lui rappre¬ 
sentata. a base fortemente 
operaia, non ha registrato al¬ 
cun incidente di rilievo. 

« Il governo locale è fon¬ 
dato sull’tnttmidazione e la 
forza poliziesca. Fino all'altro 
giorno quando io e i miei col¬ 
leghi laburisti e nazionalisti 
dell’opposizione ci alzavamo 
a parlare 'nell'aula di Stormont 
gli unionisti potevano permet¬ 


tersi il lusso di non ascoltar¬ 
ci: la "palude" conservatrice 
si alzava e andava a farsi un 
drink alle buvette del parla¬ 
mento. L'arroganza unionista 
non conosce limili. Hanno una 
maggioranza assoluta grazie 
all'ingiusta ripartizione delle 
circoscrizioni, alla distribuzio¬ 
ne dei favori alle pressioni e 
ai brogli che tu conosci bene. 
A mio avviso tutto questo è 
destinato a finire. L'interven¬ 
to inglese rappresenta la svol¬ 
ta decisiva. Londra è destina¬ 
ta a rimanere coinvolta nel 
problema ancora a lungo. La 
opinione pubblica nazionale e 
estera ci segue e non dimen¬ 
ticherà tanto facilmente. Si 
è spezzata la cortina di prò- 


BELFAST: sarà eretto un muro 
per dividere protestanti e cattolici 
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Renzo Trivelli 


BELFAST — Il comando inglese a britannici. Un gran numero di 
Belfast ha deciso di far costruire barricate sono state erette sia 

un muro permanente che divide- cattolici che dai protestan- 

, . _ _ , „ . ti nei rispettivi quartieri. In seguito 

rè I. »n. abitate da cattolici da alruccitlone dj un0 pro . 

quelle abitate da protestanti. A testante avvenuta domenica notte 
Belfast vi sono ora 2500 soldati ad opera di ignoti, il fermento è 


vivissimo e si teme un'esplosione 
di violenze da parte degli estre¬ 
misti fascisti. Nella telefoto: un 
fantoccio impiccato, con accanto la 
scritta « Questo è il Papa », espo¬ 
sto su una casa dai protestanti per 
schernire i cattolici. 


La dittatura militare brasiliana annuncia nuove misure di repressione 
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CITTA' DEL MESSICO, 9 

I quindici ex detenuti po¬ 
litici brasiliani liberati in cam¬ 
bio del rilascio dell’ambascia¬ 
tore USA Elbrick, sequestra¬ 
lo da un commando, si sono 
presentati alla stampa inter¬ 
nazionale. Nell’albergo In cui 
sono per ora alloggiati han¬ 
no tenuto una conferenza 
stampa introdotta dalla let¬ 
tura di un comunicato con¬ 
giunto. Si tratta di un docu¬ 
mento i cui autori non espon¬ 
gono particolari posizioni po¬ 
litiche: essi infatti apparten¬ 
gono a tutti i settori dell'op- 
posizione al regime di ditta¬ 
tura militare, e il comunica¬ 
to è soprattutto una vigorosa 
denuncia del regime imperan¬ 
te in Brasile. 

In un passaggio significati¬ 
vo del comunicato i 15 ez de¬ 
tenuti politici precisano che, 
malgrado le loro origini, pro¬ 
fessioni e posizioni differen¬ 
ti, essi ai sentano tutti a uni¬ 
ti nella lotta per la conquista 
della libertà in Brasile e la 
sconfitta definitiva deli'Impe¬ 
rialismo », e uniti nella oon- 
danna dello a stato pollde- 
aco» che si regge a gal¬ 
le armi e agli interventi nelle 


fabbriche, nelle campagne e 
nelle scuole » e impedisce in 
tal modo al « popolo brasilia¬ 
no di decidere del proprio de¬ 
stino ». 

1 firmatari denunciano il cli¬ 
ma di tensione di violenza e 
di insicurezza creato dalla dit¬ 
tatura militare, la tortura che 
è ormai d’uso corrente nei ser¬ 
vizi delle diverse polizie brasi¬ 
liane e le sofferenze inflitte 
ai prigionieri politici o vissu¬ 
te dall'intero popolo brasilia¬ 
no « privato del diritto di or¬ 
ganizzarsi per gettare le ba¬ 
si dello sviluppo s. La violen¬ 
za, si legge ancore nel comu¬ 
nicato, si è fatta particolarmen¬ 
te brutale nel confronti degli 
operai che hanno perduto il 
diritto di sciopero e numero¬ 
si « leader » dei quali sono sta¬ 
ti incarcerati. La situazione 
non è migliore nelle regioni ru¬ 
rali dove ormai infieriscono, 
afferma U comunicato, « la sot¬ 
to-alimentazione, l’insicurezza 
sociale e la disoccupazione». 
Infine la repressione del mo¬ 
vimenti studùnt a echl ha per¬ 
messo di mantenere « una 
struttura anti popolare nelle 
università». 

e Alimentata e legalizzata 


dal potere militare, la violen¬ 
za della repressione — pro¬ 
segue il comunicato — ha su¬ 
scitato una resistenza attiva 
naturale (sotto forma di mo¬ 
vimenti perfettamente struttu¬ 
rati) che si esprime nelle più 
diverse manifestazioni di pro¬ 
testa. Il rapimento dell’am¬ 
basciatore Elbrick non è sta¬ 
ta che una forma di questa 
resistenza attiva che si oppo¬ 
ne agli imprigionamenti, al¬ 
le torture e agli atti di vio¬ 
lenza del potere dittatoriale ». 

I 15 ex prigionieri politici 
brasiliani riaffermano la loro 
promessa di proseguire, con 
il popolo brasiliano, ■ la lotta 
contro la dittatura l’imperia¬ 
lismo e tutte le forme di sfrut¬ 
tamento economico e di op¬ 
pressione politica», poiché — 
essi aggiungono — «noi ci con¬ 
sidereremo definitivamente li¬ 
beri solamente il giorno in 
cui tutto il popolo brasiliano 
sarà liberato». 

fa lettura del comunicato è 
stata seguita da una sfilata 
dei 15 firmatari che, di volta 
In volta, si sono presentati al 
rappresentanti della stampa al 
quali hanno fatto un breve 
racconto delle loro attività po¬ 


litiche e delle circostanze del 
loro arresto e del loro impri¬ 
gionamento. 

Come « decano » del gruppo, 
il dirigente comunista Grego¬ 
rio Bezerra, di 71 anni, sem¬ 
pre vestito con la leggera ca¬ 
micia e i pantaloni di tela che 
portava ai suo arrivo, è stato 
il primo a prendere la parola. 
Egli si è espresso in termi¬ 
ni decisi per ricordare Le tor¬ 
ture alle quali fu sottoposto 
prima di essere condannato 
a 19 anni di carcere, pena 
ridotta poi a dieci anni: « Se 
non fosse stato per gii avve¬ 
nimenti degli ultimi giorni — 
ha detto Bezerra — non avrei 
mai sperato di riavere la li¬ 
bertà; sotto il regime attuale, 
infatti, non avrei potuto es¬ 
sere liberato ». 

Maria Augusta Camelro Ri- 
beiro, ia sola donna del grup¬ 
po, vice presidente dell'asso¬ 
ciazione studentesca della fa¬ 
coltà di legge di Rio de Janei¬ 
ro, à stata anche essa ascol¬ 
tata oon Interesse dal giorna¬ 
listi. Arrestata il primo mag¬ 
gio di quest'anno, durante uno 
scontro tra studenti e agenti 
di pollala, «Da ha affannato 


che tutte le accuse di sovver¬ 
sione rivoltele dalle autorità 
brasiliane non avevano alcun 
fondamento. 

In Brasile il triumvirato mi¬ 
litare che ha assunto i poteri 
in seguito alla malattia del ra¬ 
po dello Stato Costa e Silva 
ha preannunciato ulteriori mi¬ 
sure repressive contro le op¬ 
posizioni. Un suo minaccio¬ 
so proclama afferma che « si 
sta tramando una guerra ri¬ 
voluzionaria e sovversiva ». La 
posizione del tre generali è 
stata molto scossa dalla cla¬ 
morosa vicenda dei 15 prigio¬ 
nieri politici liberati e si pre¬ 
vede che fra breve sceglieran¬ 
no un uomo di loro fiducia 
per affidargli la a successio¬ 
ne » a Costa e Silva. Il trium¬ 
virato ha emanato intanto un 
« atto istituzionale » con il 
quale si arroga il potere di 
bandire dal Paese tutti coloro 
che ritiene « indesiderabi¬ 
li »; il primo bando oolplace 1 

£ ùndici ex detenuti polìtici. A 
o Da Janeiro al afferma dia 
una quarantina di parsone so¬ 
no stata arrestata subito do- 

S ia conclusione dalia viaon- 
deU’amhe oc latore america¬ 
no Elbrick. 


Un comunicato dei quindici ex detenuti politici nel corso di una conferenza stampa 

«Saremo liberi quando il Brasile sarà libero» 


vmcialtsmo e di insularità che 
da un lato favoriva la congiu¬ 
ra del stlenzto attorno alla 
prepotenza unionista e dall’al¬ 
tro lato creava il sottofondo 
di fanatismo religioso. E' un 
problema di migliori comuni¬ 
cazioni. Quanto ptu rIrlanda 
del Nord entra nel circolo de¬ 
gli affari mondiali tanto piu 
cade l'atmosfera claustrofobi- 
ca che aveva fino ad oggi per¬ 
messo la sopravvivenza del si¬ 
stema locale». 

Fra tutti coloro coi quah 
abbiamo parlato nei giorni 
scorsi, Gerry Fitt appartiene 
alla minoranza che si permet¬ 
te una volutamene positiva 
dell’accaduto e che si dimo¬ 
stra fiduciosa per l’avvenire. 
Le sue opinioni appaiono 
« diplomatirrate » si appunta¬ 
no su una solanone politica 
come quella del governo di 
coalizione sotto l'egida ingle¬ 
se e differiscono ad esempi? 
da quelle di Frank Gogarty 
col quale tuttavia Fitt colla- 
bora efficacemente nel movi¬ 
mento per i diritti civili. An¬ 
che Fttt comunque, non si 
nasconde i pericoli. « Glt unio¬ 
nisti non vogliono cedere e 
daranno battaglia fino in fon¬ 
do. Hanno adottato contro il 
governo di Londra la tattica 
del rinvio e del logoramento. 
Fra di loro c’è anche chi par¬ 
la di una "dichiarazione uni¬ 
laterale di indipendenza" alla 
maniera rhodesiana. E il re¬ 
gime dei coloni bianchi della 
Rhodesia è l’unico termine 
di paragone a cui posso pen¬ 
sare per la nostra situazione 
qui. Il rischio è quello, ovvio, 
di altri incidenti. Bisogna spe¬ 
rare che l esercito inglese rie¬ 
sca a disarmare i B specials. 
Devi sapere che nell"Irlanda 
del Nord ci sono dozzine di 
c lubs palestre e circoli di tiro 
i cui soci st esercitano al ber¬ 
saglio con le armi automati¬ 
che. Tutte le grandi aziende e 
le fabbriche hanno una loro 
associazione di tiratori scelti. 
I B specials sono sempre sta¬ 
ti incoraggiati, finanziati e ad¬ 
destrati dagli industriali. Il 
primo provvedimento che si 
dovrebbe prendere è quello 
di sospendere tutte le licenze 
di porto d'armi ». 

La conversazione a cui par¬ 
tecipa anche un deputato ingle¬ 
se, si fa animala. Ci siamo in¬ 
contrati in un pub del centro 
di Belfast. Gerry parla con 
quel suo fare impulsivo e vi¬ 
vacissimo che Io ha reso 
una figura assai popolare in 
città. Tutti lo conoscono. Ad 
un certo punto il gestore del¬ 
la birreria si avvicina da die¬ 
tro 11 banco e dice: « Vi sa¬ 
rei grato signori se teneste 
basso il tono della conversa¬ 
zione per riguardo agli altri 
clienti». L’atmosfera di que¬ 
ste giornate è sovraccarica di 
elettricità. Parlare di politica 
in un locale pubblico è quasi 
impossibile. Decidiamo di an¬ 
darcene e Gerry ci invita in 
un hotel di suoi amici dove, 
per stare tranquilli, deve farsi 
prestare una camera per un 
paio d’ore. 

Dalla finestra ci mostra la 
sua casa che è di faccia all'al¬ 
bergo. Come tante altre dimo¬ 
re a Belfast è sbarrata, i ve¬ 
tri sono protetti da graticci di 
filo di ferro e da tavole. Fitt 
ci tiene a dire di non avere 
avuto alcun fastidio fino ad 
oggi. Ma le precauzioni non 
sono mai tròppe. « Viviamo 
in una atmosfera di sospetto 
e di timore reciproco. Ci so¬ 
no stati disordini su larga sca¬ 
la già nel 1920 e nel 1935 ma 
questa volta è diverso: un'auto 
può apparire e aprire il fuoco 
all’improvviso. Per questo la 
gente ha messo su le barrica¬ 
te. lo mi sono dato alla poli¬ 
tica nel '51. Fino allora la¬ 
voravo nella manna mercanti¬ 
le. Nel 1953 mi hanno eletto 
a Stormont. Nel 1966 sono en¬ 
trato anche a Westmmster. La 
mia presenza è fastidiosa per 
gli unionisti. Sono stato il pri¬ 
mo a rompere tre anni fa il 
cento per cento di rappresen¬ 
tanza nazionale che i conser¬ 
vatori detenevano da sempre 
monopolizzando tutti i dodici 
seggi a disposizione dell'lrlan- 
da del Nord nel parlamento 
inglese. 

Poi sono venuti anche i can¬ 
didali del movimento per j 
diritti civili, Bernadette Dev¬ 
lin e Ivan Cooper. Gli unioni¬ 
sti non l’hanno mandata giù. 
ma c’è ben poco da fare. Ti 
devi rendere conto che il grup¬ 
po al potere locale ha una 
mentalità da "razza superiore" 
e non vogliono sentir parlare 
di mutamento. Ma è inevita¬ 
bile. Il governo laburista in¬ 
glese st è di fatto impegnato 
su questa linea. Io non condi¬ 
vido completamente la posi¬ 
zione repubblicana irlandese 
ma non mi nascondo che la 
parola finale deve venire pri¬ 
ma o dopo della riunificazio- 
ne delle due Irlande. Il go¬ 
verno britannico è sostanzial¬ 
mente d’accordo con questo 
ma si tratta di vedere i mo¬ 
di e i tempi di esecuzione. 
L’Irlanda del domani si leghe¬ 
rà strettamente all'Inghilterra 
e insieme a questa si inte¬ 
grerà nel Mercato Comune, 
secondo me è un processo 
automatico ». 

U discorso di Fitt riflette 
l'atteggiamento generale del la¬ 
burismo. Wilson già da ami 
aveva incoraggiato i primi ti¬ 
midi contatti fra ridonda dei 
Nord (sotto M primo ministro 
O'Netti ) e la famMàkm dal- 


ner (attuale ministro del Com¬ 
mercio) preparano l e loro 
chance» fra le quinte. 

Nell’attuale, confusa situazio¬ 
ne tutto è ancora possibile, hi 
«rimo luogo aim e ;r.u peri 
colosi colpi di testa. Tuttavia 
l’ipoteei di fondo (eventuale 
ricongiungimento delle sei pro¬ 
vince separate del Nord con le 
26 consorelle repubblicane del 
Sud) rimane valida. E’ neha 
logica dette cose che sia co¬ 
si. Se non altro per una ragio¬ 
ne di efficienza e razionalità 
amministrativa, produttiva e 
sociale. 

E’ m definitiva, una questio¬ 
ne di mercato, di comunicazio¬ 
ni più faedi. di più alto rendi¬ 
mento. Lo sviluppo neo capi¬ 
talistico spinge in questa dire¬ 
zione qualunque siano gH 
ostacoli, le fasi intermedie e i 
compromessi che potranno 
intervenire nel frattempo al li¬ 
vello politico. Ma a parte lo 
nuove contraddizioni a cui una 
soluzione del genere eventual¬ 
mente dara luogo, si tratta 
pur sempre di una proiezio¬ 
ne nel futuro che al momento 
apuere assai lontana. 

In questa precisa fase stori¬ 
ca dell'Irlanda del Nord c’è 
una sola, allarmante e tragi¬ 
ca realtà - la recrudescenza del¬ 
la reazione eh destra, lo irri¬ 
gidirsi della Giunta locale 
nella propria posizione di po¬ 
tere e di privilegio e lo sca¬ 
tenarsi dell'offensiva antipo¬ 
polare su larga scala. C'è un 
solo fattore in gioco (ed è at¬ 
torno a questo che la sini¬ 
stra è unita nella lotta': il ri¬ 
sorgere con maggiore aggres¬ 
sività che in passato di quel 
fascismo irlandese che — non 
dimentichiamo — perdura die¬ 
tro una parvenza di legalità 
un dall’atto della « spartizione * 
imposta dall'Inghilterra nel¬ 
l’anno 1920. 

Antonio Bronda 


Imponente sfilato 
per il 25° della 
Bulgaria 
socialista 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 9 

Con una parata militare par¬ 
ticolarmente imponente e con 
un festoso corteo popolare, si 
è svolta stamane a Sofia la 
manifestazione centrale delle 
eelebraziou per il venticinque¬ 
simo anniversario della libera¬ 
zione e della instaurazione del 
potere popolare. 

La parata militare ha destato 
assai vivo interesse soprattut¬ 
to perché vi hanno fatto com¬ 
parsa le più recenti armi stra¬ 
tegiche c tattiche m dotazione 
all'esercito bulgaro. Un lungo 
corteo di lavoratori, studenti, 
gruppi folkloristici, artistici, 
sportivi, è poi sfilato dinanzi ai 
palchi delle autorità, invitati, 
stampa ecc. Sul palco centrale 
erano Todor Jivltov e Nicolai 
Podgorni assieme a tutti gli al¬ 
tri componenti delle sedici de¬ 
legazioni di partito e di Stato 
intervenute a queste celebrazio¬ 
ni. Il corteo si è svolto in una 
atmosfera di gioioso entusiasmo. 
Durante il discorso pronunciato 
dal capo di S. M l’incaricato 
d'affari cinese si è allontanato 
dal paleo quando l’oratore ha 
criticato il « gruppo di Mao ». 

Ieri, in vari centri del paese 
le celebrazioni si sono svolte 
con la inaugurazione di nuove 
fabbriche, impianti e servizi, 
mentre a Sofia si riunivano in 
seduta congiunta il Comitato 
centrale del partito comunista, 
il Consiglio direttivo dell'Unio¬ 
ne dei contadini, il Presidium 
del parlamento, il Consiglio dei 
ministri, il Consiglio nazionale 
del Fronte della patria, il Con 
«igl'o centrale dei sindacati, il 
Comitato cittadino del partito 
comunista e il Consiglio comu¬ 
nale. A questa assemblea han¬ 
no presenziato i rappresentanti 
del Corpo diplomatico. Il se 
gretario del PC e Primo min: 
stro Jivkov ha pronunciato un 
discorso 


I. m. 
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mo mJniatiro Lynch). Ma il 
graduale riawtotnonMnto è 
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Dai grandi complessi metallurgici e dai cantieri edili il via allo scontro d’autunno 




Cosi i metallurgia* milanesi nel corso di un recente 


sciopero. Li rivedremo in lotta a Milano, a Torino, in tutta Italia nei prossimi giorni 


U^Tyij t Più di novecentomila edili entrano in sciopero questa settimana 
-ElLfI Ld. dando il via, insieme ai metalmeccanici, alle grandi lotte contrat¬ 
tuali. Il primo sciopero si svolgerà per 48 ore venerdì e sabato prossimi; altre 
48 ore di sciopero si avranno il 17 e il 18. Le rivendicazioni riguardano salario, 
qualifiche, orario, contrattazione integrativa, diritti. 

Una nuova categorìa sta per iniziare la lotta contrattuale: ieri infatti si 
sono interrotte le trattative tra i padroni e i sindacati dei lavoratori dell'indu¬ 
stria dei laterizi. E' stato proclamato Un primo sciopero di 48 ore da effettuarsi 
nei giorni 19 e 20 settembre ed un secondo sciopero di 48 ore per i giorni 
26 e 27 settembre, nonché fa sospensione immediata del lavoro straordinario 
e festivo. 

riTTMTrT ^ er prima volta la categoria si presenta su una piattaforma 
IvfllJHlv/l unitaria alle trattative del prossimo 12 settembre. La lotta 
comunque è già cominciata e continuerà nei prossimi giorni. Particolarmente 
vivace è l'offensiva operaia nel complesso Pirelli: alla Bicocca di Milano, a Set¬ 
timo Torinese, a Tivoli. 

ITTTPir'T C' rca centomila elettrici si preparano allo scontro con- 
iiLlil lillvl trattuale. Nei prossimi giorni dovrebbe esserci l'avvio 

delle trattative. Le rivendicazioni riguardano garanzie di un minimo salariale 
decente, ristrutturazione delle qualifiche, orario e diritti sindacali. 

DACTri 1TPP A’E’fl'MTf 1 ? Giovedì i sindacati della categoria si 
r Uul MiEtuIlAr I/ITlv>l incontreranno con il ministro Vaisecchi 

per ascoltare la risposta sulle fondamentali rivendicazioni a suo tempo avan¬ 
zate e sostenute da forti agitazioni; orario, competenze accessorie, assistenza. 
I sindacati hanno avvisato che se la risposta non sarà soddisfacente, verranno 
immediatamente riprese le azioni sindacali. 


« Abbili»* presentato la ricM#*t# 
par H «anfratto a fina luglio. Nan la 
abbiamo invaniate noi, ma la Hanno 
Malta i metalmeccanici nella consul¬ 
tazione promossa noi primi mosi Poi- 
Panno- Avolo avuto tutto il tempo por 
esaminarla a vagliarla. Avete accat¬ 
tato l'incontro. Iniziamolo. Datoci una 
risposta nel marito sullo singolo • ri¬ 
chiesta ». 

Questo orano — più o mono — lo 
parola eh* l'altro lori i rappresen¬ 
tanti sindacali dai metalmeccanici 
hanno ripetuto per circa due ara, con 
paziento tornimi», alla delegazione 
confindustriale. I padroni dall'altra par¬ 
ta del tavolo hanno c onti nu ato dallo 17 
allo M — con una bravo interruzione — 
a nan rispondere. Ovvero hanno con¬ 


tinuato a bàtterà un chiodo fisso, guai¬ 
to dolio « contrattazione aziendale », da 
regolamentare. La trattativa cosi non 
è ne m meno Iniziata; la risposto noi me¬ 
rito dolio richieste non sono venute. 
Demani iniziano gli scioperi: oltre un 
milione di metallurgici della aziende 
privata entrane In lotta. Già nello fab¬ 
briche I lavoratori e l eggono I comitati 
di lotta. I sindacati hanno anche chie¬ 
sto un Incontro por lo aziende pubbli¬ 
che entro oggi. L'intorslnd-Asap aveva 
fissale In precedenza la data del là set¬ 
tembre. Intarsind-Asep Ano a tarda ara 
lari sera non aveva risposto: negli am¬ 
bienti sindacali si afferma che se una 
risposta positiva non si avrà stomattIn», 
domani sciopereranno anche I SM mila 
lavoratori dell* aziende di State. 


Tutte è avvenuto secondo lo previsio¬ 
ni dalla Morsa settimana allorché la 
Fiat, avanguardia dalla Confindustria, 
aveva messo in atto il suo plano d'at¬ 
tacco predisponendo lo sospensioni por 
trentamila metalmeccanici, con il pra- 
tasto d'uno sciopero di SM operai alla 
officina SS. Era l'inizio di una offensi¬ 
va noi confronti di un diritto ormai ac¬ 
quisito nello maggiori fabbriche italia¬ 
na, quello di contestare, con io scio¬ 
pero, con la lotta, senza tregue, la du¬ 
ra roaltà di fabbrica, por cambiarla. 
Una realtà giorno por giorno sconvol¬ 
ta, nei tumultuosi processi di riorganiz¬ 
zazione a ristrutturazione produttiva, 
dal padroni, sempre intenti a battere 
strado nuovo nella ricorca dal massimo 
profitto, non disponibili, corto, in que¬ 
ste, a tregue concordate. 


E l'offensiva, puntuale, dopo lo «squil¬ 
lo » della Fiat, à rimbalzata sul tavolo 
dolio trattative, con una pregiudiziale 
tracotante. La Confindustria v er r ebb e 
Imporro ai metalmeccanici aggi — a Ieri 
lo ha detto por gii odili — uno « siste¬ 
mazione » detrazione sindacalo del tipo 
di guada osporintentata in altri Paesi 
come l'Inghilterra o la Germania, ma¬ 
gari con sindacati « guardiani > dai la¬ 
voratori Intontì a difenderà la « pro¬ 
duttività s o non gii intorosai di classa. 
E' una sfida « politica » di una gravità 
eccezionale legato al « braccio di fer¬ 
ro » voluto da Pirelli nella fabbriche 
doli» gomma. 

E a guasta afida nan si pub carte ri¬ 
sponderò con l'equidistanza adattata lari 
dal quotidiane delta DC ■ Il popolo » 


che si limita ad auspicare che I «con¬ 
traenti » « possano ritrovarsi al più pre¬ 
sto al IimI« dallo trattative », senza 
affrontar* Il nodo politico dello Mentre 
in atto o prenderò posiziono. 

Non si può nemmeno corcar riparo 
nodo sottili disquisizioni contrattualisti¬ 
che. Oltretutto la Confindustria dovreb¬ 
be dar cento del perchè migliaia di pa¬ 
droni abbiano firmato nel èf-àft-àf mi¬ 
gliala a migliala di accordi aziendali. 
Dicano ancora I padroni: vogliamo sa¬ 
pore (« Il Globo ») gli onori « in ter¬ 
mini prMisi » por II futuro. Che cosa 
significa? Un plano decennale dell* let¬ 
te? I sindacati hanno già risposto, co¬ 
munque: avete le nostre richlMte, avre¬ 
ste già dovuto far* I vostri calcoli, com¬ 
misurarlo ai vostri doti economici o 
derei una risposta. 


Quali sono quasi# richiesto? Lo ri¬ 
cordiamo in sintesi. Sono assai preci¬ 
so: aumento di 75 lire orari* per tutte 
le categorie operaie; aumento di lire 
15.600 mensili por tutto lo categorie spe¬ 
ciali od impiegatizio; riduzione dell'era¬ 
rio di lavoro settimanale a M oro a pa¬ 
rità di retribuzione; parità normativa 
tra operai a impiegati per malattia e 
ferie; nuovi diritti del lavoratori nella 
azienda (cerne U diritto di assemblea). 
Richieste particolari sono stata presen¬ 
tate per I giovani e gli impiegati. 

Su quest» richieste e non su altro 
FIOM, FIM a UILM hanno chiesto e 
chiedono una risposta. Per questa mat¬ 
tina a Rema i sindacati hanno indetto 
a tal proposito una confarenza stampa. 
Lo tre Confederazioni dal canto loro 


hanno espresso in una nota il loro ap¬ 
poggio ella lotta dei metalmeccanici 
come e quella degli edili e delle altre 
categorie impegnate nei rinnovi con¬ 
trattuali. ■ L'atteggiamento della Con¬ 
findustria — dico ia nota — è Inaccet¬ 
tabile 0 devo essere respinto con forza 
de tutti I lavoratori Italiani ». La con- 
trattazione intogrativa « dove rastare 
por consentirò ai lavoratori di adegua¬ 
re Il contenuto effettivo del rapporto di 
lavoro allo trasformazioni tecnologiche 
e orgenizzatlve »- Con l'applicazione di 
« questa struttura contrattualo ■ l'indu¬ 
stria Italiana del resto — osserva la 
nota — « ha registrato l'elevato svilup¬ 
po dogli ultimi anni ». 

b. u. 
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IAPOLI 


«Faremo scioperi 
fino al contratto» 


Dall* nostra redazione 

TORINO. » 

Ne' tardo pomeriggio di ieri, 
apiiena si è diffusa la notizia 
de!'a incredibile posizione che 
U Confindustria ha sostenuto 
nell'incontro con i sindacati, la 
nostra redazione è stata tem¬ 
pestata di telefonate di lettori, 
che domandavano informazioni 
•uHatteggiamento dei sindacati. 

Questi si sono mossi imme¬ 
diatamente e già stamani gli 
attivisti di tutte le organizza¬ 
zioni iniziavano davanti alle a- 
ziende del settore, grandi e pic¬ 
cole. la diffusione di massa dei 
volantini unitari che portavano 
la notizia della rottura delle 
trattative e della dichiarazione 
di sciopero. Davanti ai cancelli 
della Lancia un operaio ci ha 
detto: «Dobbiamo fare scioperi 
che non diano tregua al padro¬ 
ne e fermare l'azione solo quan¬ 
do avremo raggiunto gli obiet¬ 
tivi. Con ottantamila lire al me¬ 
se non si campa quando se ne 
devono spendere 35 per l’affit¬ 
to ». Alla porta 20 della Mira- 
fiori : « Le sospensioni dei gior¬ 
ni scorsi hanno creato non po¬ 
chi problemi, ma hanno anche 
dimostrato quale è stato il vero 
intendimento del padrone. Sta¬ 
mani abbiamo discusso molto 
nel mio reparto come organiz¬ 
zarci per lo sciopero... ». Alla 
Olivetti ICO di Ivrea: « Apprez¬ 
zo la posizione tempestiva dei 
sindacati; bisogna bandire ogni 
lungaggine ed arrivare subito al 

dunque... ». 

A commento di questa delica¬ 
ta fase della vertenza. Tino Pa¬ 


ce, segretario della FIOM pro¬ 
vinciale ci ha dichiarato: 

« La posizione della Conflndu- 
stria conferma nei fatti la reale 
natura della provocazione pro¬ 
mossa dalla FIAT nei giorni 
scorsi con la sospensione di 
trentamila lavoratori: un chia¬ 
ro attacco, cioè, alla contratta¬ 
zione integrativa articolata. Alla 
luce di questi fatti deve essere 
chiaro che la lotta punta non 

Provocazione 
alla FIAT ? 

TORINO, 1. 

Un grossolano tentativo di 
provocazione, particolarmen¬ 
te significativo perchè at¬ 
tuato olio vigilia dello scia- 
poro del metalmeccanici, si 
é avuto oggi allo FIAT Lin¬ 
gotto dove nella primo oro 
del mattino, seconda la no¬ 
tizia di oganzla, sono stata 
lanciata dall'esterno duo ru¬ 
dimentali bombo Molotov. 
Non sono stati provocati 
danni. GII agenti dell'Ufficio 
politico, Immedlatomente ac¬ 
corti, hanno rinvenuto sul ca¬ 
valcavie adiacente lo fab¬ 
brico altri tre ordigni inesplo¬ 
si che, sottolinea la nota di 
agenzia, « I dinamitardi non 
avevano potuto lancierò tor¬ 
so por l'Immediato Interven¬ 
to dolio forzo dell'ordine ». 
Lo fulmlnolté dell'Intervento 
della polizia Ha suscitata non 
poche perplessità negli am¬ 
bienti sindacali torinesi. 


ad una trattativa generica ma 
alla soddisfazione degli obiettivi 
del contratto. Le esperienze di 
lotta di questi ultimi anni di¬ 
mostrano che i lavoratori hanno 
la forza necessaria per assicu¬ 
rare alla vertenza uno sbocco 
positivo ». 

Per Alberto Tridente, segre¬ 
tario della FIM provinciale i 
metalmeccanici sanno che per 
conquistare questo contratto sa¬ 
ranno necessarie dure lotte. « I 
padroni — ha detto Tridente — 
hanno preteso di condizionare 
l'iniziativa di baso nella fab¬ 
brica riconoscendo di fatto la 
importanza per i lavoratori del¬ 
la contrattazione articolata. Il 
contratto riguarda anche un sal¬ 
to decisivo di potere per scelte 
di progresso e di civiltà diver¬ 
se da quelle che il sistema ca¬ 
pitalistico scarica sui lavoratori 
con la rapina sui salari, con 
gli attentati alla salute, con la 
mortificazione della condizione 
operaia m generale ». Anche il 
SlDA ha condannato la posi¬ 
zione della Confindustria e ha 
rinnovato l'impegno unitario per 
la conduzione della lotta. 

« La rottura delle trattative 
— ha «(fermato a sua volta 
Rcburdo, presidente provincia¬ 
le delle ACLl — è la riconfer¬ 
ma pesante e ricattatoria dello 
strapotere padronale. La rispo¬ 
sta dei sindacati non poteva es¬ 
sere che pronta e dura ». 

In serata si sono riunite le 
orgaiiir/dzioni provinciali per 
puntualizzare le modalità dello 
sciopero che giovedì vedrà ini 
pennati trecentomila lavoratori 
torinesi della categoria. 


MILANO 

Centinaia di comizi 
davanti alle fabbriche 


D«IU nostra rcdastoM 

MILANO, ». 

Mobilitazione ai tempi stret¬ 
tissimi por lo sciopero gene 
rate di giovedì: attivi unitari 
ai sono svolti in tutta le zone, 
oltre oentomila sono i mani¬ 
festini distribuiti nella sola 
mattinata di oggi • troppo lun¬ 
go riuscirebbe l'elenco dei co¬ 
mizi temiti davanti 1* fab¬ 
briche. 

Sulla riuscita dello sciopero 
è facile fare propostici: i me- 
tei meccanici milanesi hanno 
assolutamente chiaro cosa 
rappresenta la pregiudiziale 
cocdkodustriàJo sulla contratta- 
sion» art lodata. Lo dicono i 
«•Halli con la sintesi dalla ci¬ 
fra: al ’M gli aooardi inte¬ 
grativi raggiunti orano 4M o 
Imm interessato là» mila la¬ 


voratori del settore; oggi si 
può dire che tutti ) 300 mila 
metalmeccanici hanno modifi¬ 
cato l'originario contratto. 

L’aziono integrativa rappre¬ 
senta il logico sviluppo degli 
impegni contrattuali o pone 
sul terreno rivendicativo tomi 
o problemi che ai tradurran¬ 
no e verranno ostasi alle piat¬ 
taforme contrattuali. 

Questi sono gli istituti che i 
metalmeccanici milanesi pan¬ 
no affannato neU'intarregno 
oontrattuale; la effettiva pa¬ 
rità salarialo, la corresponsio¬ 
ne dalla H.raa. i passaggi di 
oatagoria (in molto fabbriche 
è sparita la IV oatagoria) e, 
ancora sul plano dei diritti 
sindacali, l'assemblea di fab¬ 
brica a l'insediamento dai de* 
legati di linei. 

Questi sono i co n te n uti dei 


ricatto confindustriale, un ri¬ 
catto grave, inammissibile e a 
cui non mancherà corto l'ade¬ 
guata risposta. 

Mobilitazione in difesa di 
un irrinunciabile strumento dì 
lotta e di emancipazione nel¬ 
le fabbriche a capitale pri¬ 
vato; vigilo attesa nello fab¬ 
briche a capitale statalo per 
lo quali ai è alla vigilia della 
apertura delle trattative con¬ 
trattuali. L'Intorsind percorre¬ 
rà gli stasai sentieri del ri¬ 
catto e dalla provocazione già 

r rcorsl dalla Confindustria? 

M mila lavoratori del sot¬ 
toro metalmoocanico pubblico 
non anticipano risposta, ma 
già nelle ione o negli attivi 
partecipano all'opera di mo¬ 
bilitazione, per una lotta che 

E resto potrebbe essere anoho 
i loro. 








E' Iniziato a Rome, come In tutte le città Italiane II lavoro di mobilitazione a preparazione 
del primo sciopero nazionale dogli odili, por II rinnovo del contratto. Venerdì e saboto Infoiti, 
con un* astensione di 4» ore, circa un milione di lavoratori delle categorie dorè lo prima 
unitaria risposta slt'ANCf eh* con II su* atteggiamento negative ha costretto I tre sindacati 
Flileo-CgM, Fllca-Clsl o Feneol-Ull a rompere lo trattativa. Il prima rifiuta del costruttori è 
venute sul temi della r i d u zione dell'erario a 41 are settimanali (da distribuire In cinque 
•terni), sull'allargamento della centrattazione integrativa provinciale, sulle riduzione dell'anzia¬ 
nità di mestiere a IMI are, aulì* ri strutturai lena dell* qualifiche. Nel cantieri delle grandi 
città cerna In quelli dot piccoli centri alndec a listi e operai hanno distribuite migliala a mi¬ 
gliala di volantini nel quali si Invita alla lotta. NELLA FOTO: un edile romene legge durante 
l'era di mensa, Il volantino del tre sindacati. 


Comitati di base 
gestiranno la lotta 


Dilla nostra redazione 

NAPOU, ».*" 

Anche i metallurgici napole¬ 
tani sono pronti per la batta¬ 
glia contrattuale. Giovedì, in¬ 
fatti, come è stato deciso dalle 
tre centrali sindacali dei me¬ 
talmeccanici, i lavoratori delle 
aziende private parteciperanno 
allo sciopero nazionale di 24 
ore. Anche gli oltre 15 mila 
operai del settore delle parte¬ 
cipazioni statali, il grosso delle 
fabbriche napoletane, sono sul 
piede di lotta e ne] corso di 
una riunione degli attivisti in¬ 
detta dalla FIOM. FIM e UILM. 
essi hanno posto l’esigenza di 
chiedere all'Intersind di anti¬ 
cipare la data di convocazione 
della trattativa. 

Per quanto riguarda gli ope¬ 
rai delle aziende private, I la¬ 
voratori che scenderanno gio¬ 
vedì in sciopero sono circa 11 
mila, dislocati in una cinquan¬ 
tina di fabbriche. Tra queste 
aziende vi sono quelle appar¬ 
tenenti a grossi complessi na¬ 
zionali come ia Olivetti, i Can¬ 
tieri metallurgici di Napoli e 
Castellammare (gruppo Falk), 


la FIAT. Ignis, SAE e aziende 
di piccola o media dimensione 
come la Lancia, la FIAT grandi 
motori, la RedaeUi, la Loro e 
Parisini. Inoltre scenderanno in 
lotta fabbriche che fino a qual¬ 
che anno fa erano poco sin¬ 
dacalizzate e proprio nel fuoco 
delle lotte di questi ultimi me¬ 
si, hanno imposto il rispetto 
del contratto e di fondamentali 
diritti. E' il caso della Imes, 
Menflgor, Papoff, Salfa, Mace, 
Itelchiusura, ecc. 

I metalmeccanici napoletani, 
come è emerso dall* riunione 
unitaria dell'attivo, si appre¬ 
stano a partecipare alla batta¬ 
glia contrattuale con una ca¬ 
rica di lotta e una combattività 
eccezionali. Nel dibattito, al 
quale hanno partecipato 300 at¬ 
tivisti in rappresentanza di 29 | 
aziende, in primo luogo è stato 
posto l’accento sul mantenimen- j 
to e l’allargamento a più alti ' 
livelli del fronte unitario di 
lotta. Inoltre gli attivisti e i 
dirigenti sindacali di fabbrica 
si sono pronunciati nettamente 
contro eventuali accordi azien¬ 
dali, insistono sul mantenimento 
di tutti i punti della piattafor¬ 


ma rivendicativa e si propon¬ 
gono di utilizzare forme di lot¬ 
ta massicce. 

L'assemblea, inoltre, ha de¬ 
ciso la costituzione dei comitati 
unitari di base che saranno com¬ 
posti dalle segreterie dplle se 
zioni sindacali di fabbrica e dai 
delegati di reparti. Saranno que 
sti comitati di base a gestire 
la lotta e nel fuoco della stessa 
— è stato detto — consenti¬ 
ranno la costituzione di un sin¬ 
dacato più forte, più unitario, 
piu democratico. 

I dirigenti e gli attivisti di 
base della FIOM. FIM e UILM 
si sono, infine, dichiarati d'ac¬ 
cordo con l'azione dei sinda¬ 
cati fin qui svolta. A questo 
punto è bene fare riferimento 
esplicitamente alla contrattazio¬ 
ne aziendale contro la quale ia 
Confindustria si batte con una 
foga degna di miglior causa. 
E* noto che a Napoli e nel Mez¬ 
zogiorno. dove esistono, in ge¬ 
nere, rapporti di lavoro piu ar¬ 
retrati rispetto al Nord, la con¬ 
trattazione aziendale è fonda- 
mentale. 

Giulio Formato 


GENOVA 

Assemblee ed attivi 
nelle zone operaie 


Dalla Mitra redazione 

GENOVA, 9 

La rottura delie trattative 
sul rinnovo oontrattuale non 
à giunta Inaspettata; organiz¬ 
zazioni sindacali, a livello pro¬ 
vinciale e nelle fabbriche, * 
lavoratori già orano all'erta 
dopo lo dichiarazioni coni in¬ 
dustri ali seguito alio sciopero 
alla Fiat e alla provocazione 
del monopolio torinese dell’au¬ 
to. I metalmeccanici nonno 
proso atto dalla pregiudiaiale 
dalla Confindustria relativa al¬ 
la contrattatone articolata, 
hanno concordato con la 
energica pra — di poaiatone 
dei loro rappresentanti e, ora. 
si preparano aU'lniaio fiotta 
vara o propria battaglia con- 
trattuale. CHI sviluppi dalla ai 
tuaatooo a una diacuasione 
proUminar* aulì'organi—asto¬ 
ne dalla lotta già orano sta¬ 
ta ai oentro — lari a*r* — 
dalla attenzione dell'attivo 
straordinario provincia!* dal 
la FIOM; questa sor* gli •teo- 
ai argomenti saranno trattati 
dagli attiri sindacali FIOM. 
FIM a UILM dallo fabbriche 
dal settore privato o di quel¬ 
lo pubbfioo convocati unita- 
riamente a fi—tri Fonante, 
Cornigliene, Samptardarana, 
Fi ama Cavour (par 11 Form), 
Mvarolo a tn Valbisagno. Do¬ 
mani mattina ai riuniranno la 
tn» segreterie provinciali dei¬ 
le Foderaio— di oatagoria. 


Sulla rottura dati* trattati» 
ve o gli sviluppi della lotta 
contrattuale il segretario ge¬ 
nerale della FIOM di Geno¬ 
va, Ezio Maniero, ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: «Starno entrati noi rivo 
della vertenza por il contratto 
di lavoro con una vera o pro¬ 
pria manovra diversiva della 
Confindustria. L’associaaiona 
padronale ha evitato di ri¬ 
spondere alio rivendicazioni 
formulate in una piattaforma 
concentrata, anche — sostan¬ 
ziosa, ed ha richiesto una sor¬ 
ta di tregua pluriennale come 
prozio di acconto eh* 1 lavo¬ 
ratori dovrebbero pagare allo 
inizio delle trattative vere a 
proprie. I padroni sanno che 
oon questa manovra hanno 
Inasprito la controversia già 
Hi partati—? E — lo sanno 
oo— si ripromottono, fora* la 
esasperazione dello scontro 
prima cha siano affrontate le 
questioni di merito? In tal 
caso tanta tmapon—bilità va 
denunciata aH'opinion* pub¬ 
bli—. In una situazione co- 
m* quella attualo, caratterizza¬ 
ta da una forte spinta riven¬ 
di— tiva dai metalmeccanici 
vano obiettivi di progr—ao 
sodala, di riconoscimento rei 

diritto del lavoratori a quote 
più rilevanti di reddito e di 


potare nella società, ia Con- 
finduatria non potrà rioevore 
cha una risposta adeguata; la 
mobitttaato# immediata, aro- 


l pia e decisiva dei metalmec¬ 
canici per un« risposta effi¬ 
cace e responsabile dell’attac¬ 
co padronale ». 

Dal canto suo il segretario 

S rovinciale della FIM CISL 
arlo Mitra ai ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « L’av¬ 
venuta tnterrusion* dotte trat¬ 
tative è stata la conferma del¬ 
la ostentata Linea politica con¬ 
findustriale emersa in questi 
ultimi tempi. Agli industriali 
place giocare pericoloso; pen 
so che stavolta troveranno non 
solo una saids difesa di fron¬ 
te a loro bensì un dinamico 
attacco deciso a vincere la par¬ 
tita. I lavoratori sono coaden¬ 
ti che la lotta sarà dura ma 
non por questo drammatica, 
come si tonta di dipingere 
« l'autunno caldo » par spaven¬ 
tar* i benpensanti. 

Por u movimento operaio 
l'obiottivo non è la dite— ari¬ 
la con trattatone articolata du¬ 
ramente contrastata i*nsi 
dare alla stas— nuovi paesi e 
contenuti politici eh* incida¬ 
no maggiormente sulla gas: to¬ 
no del poter* nello fabbriche, 
là dove lo sfruttamento * t'au¬ 
toritarismo distruggono < va¬ 
lori dalla persona umana Que¬ 
sta volontà politi— è cresciu¬ 
ta nei lavoratori protagonisti 
doti* lotta dal ‘«8 a dal ’«9. 
ed è garantita da una parte¬ 
ciparlone nuova all'asiofig uni¬ 
taria dalla —«Sfiorita. 
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Perchè una città meridionale può improvvisamente esplodere con tanta violenza? 


ANCORA INCENDI E SCONTRI A CASERTA 


nella «rivolta» per la squadra di calcio 

Che cosa si vuole che rappresenti il tifo sportivo — 35 milioni tolti dalle tasche della gente per ogni partita — Una frode 
simbolo di tutte le altre — 27.000 emigrati in un anno — La popolazione continua a crescere ma i posti di lavoro diminuiscono 



A SINISTRA: 
brucia una 
pamlllna di- 


Grave il bilancio dei tumulti 

80 in arresto 
e i feriti sono 
alcune decine 

Da ano dei nostri inviati 

CASERTA, 9 

Dopo una notte quasi tranquilla — gli scontri tra gruppi di ti¬ 
fosi e polizia si erano protratti fin dopo l’una — le manifestazioni 
di protesta per la retrocessione della Casertana in serie C sono 
riprese con violenza sin dalle prime ore del mattino. 

Si sono ripetuti i blocchi stradali, i tentativi (a volte riusciti a 
volte no) di assaltare gli edifici pubblici e la stazione ferroviaria, 
le barricate, i piccoli incendi, i lanci di pietre, le cariche della 
polizia ed i lanci di decine e decine di candelotti lacrimogeni. 

Ne sono stati esplosi sino a stamane oltre duecento. Tutta la 
città è rimasta avvolta nella mattinata da una densa nube di gas 
che rendeva l'aria irrespirabile ed arrossava gli occhi. 

Un primo bilancio — ancora molto approssimativo — fa ascen¬ 
dere il numero degli arrestati a 80, 49 dei quali solo nella mattinata 
odierna. Tutti sono stati trasferiti nelle carceri dei centri vicini. 
In questura sono rimasti una cinquantina di fermati per i quali 
sono in corso accertamenti. Tra di loro vi è il sindaco democri¬ 
stiano di Presenzano, un piccolo centro ad una quarantina di 
chilometri da Caserta, al limite con la provincia di Fresinone. 

I feriti sono diverse decine: sia tra i manifestanti che tra i 
poliziotti e i carabinieri. Nessuno è in gravi condizioni. 

Calma improvvisa 

Verso le 14.30 vi è stata un'ora di calma, nelle strade del centro 
1 poliziotti bivaccavano davanti ai loro automezzi, cellulari, idranti, 
camionette. Moltissimi giovani si sono avvicinati e hanno discusso. 
Si era diffusa la notizia che il campionato di sere B (almeno per 
quanto riguarda la prima partita Casertana Pisa o Taranto-Pisa) 
era stato sospeso m attesa del giudizio della CAF. Subita dopo 
un corteo di duemila parsone s’è diretto verso la stazione ferroviaria 
dove erano attestati una cinquantina di agenti. I manifestanti sono 
avanzati verso di loro con le mani alzate ed hanno continuato poi 
a sfilare pacificamente per le strade cittadine. 

Più tardi sono ricominciati gli scontri: sono stati dati alle fiam¬ 
me gli uffici finanziari e la situazione è diventata ancora caotica. 
Ne’le prime ore de) pomeriggio erano attesi altri rinforzi di polizia 
da Foggia e da Napoli. Si sono ripetuti ì blocchi stradali che erano 
«tati tentati nelle prime ore del mattino ed in vari punti delle 
strade statali che portano a Caserta. 

Un gruppo di tifosi aveva tentato nelle prime ore di stamane 
di costruire una barricata in piazza S. Pietro a S. Maria Capua Ve- 
tere. a poco più di tre chilometri dalla Reggia vaovitelliana. ma la 
polizia è intervenuta con molta energia ed 8 riuscita ad impedirlo. 

Un momento di particolare tensione si è avuto proprio davanti 
alla staziona ferroviaria, quando gli agenti cha avevano finito la 
«corta di candelotti lacrimogeni, stavano per essere sopraffatti. Vi 
sono state un paio di cariche e i manifestanti ai sono diapersi. 
La folla, oltre duemila persone, si i ricomposta poco più In li ed 
alcuni hanno tentato senza riuscirvi di penetrare negli uffici della 
VP. i cui dipendenti hanno scioperato. 

Barricata sulla ferrovia 

Una barricata è stata eretta sui binari della ferrovia al passaggio 
al livello di S. Benedetto, dove è stata sistemata una carcassa di 
auto bruciata II traffico ferroviario è rimasto bloccato. Poi i treni 
sono stati deviati, per misura precauzionale — si dice — per Can¬ 
cello. L’incendio è stato appiccato anche ai cartelloni pubblicitari 
di via Pietro Giannone e ad alcuni uffici del Provveditorato agli Stu 
di. dove qualcuno é riuscito a penetrare dopo avere sfondato il 
portone. Anche l’ufficio delle tesse é stelo proso d’assalto e sono 
stati bruciati in vie Cesare Battisti alcuni registri, molte cartelle 
delle imposte, macchina da scrivere e tavoli. 

Anche oggi tutti gli uffici. I negozi, i ristoranti, le banche ed i 
bar sono rimasti chiusi. Comincia a mancare il pane a causa dallo 
sciopero dei panettieri proclamato ad oltranza, U latto ed anche 
l’acqua in alcuni quartieri. 

1 danni provocai] da questo duo giornate di rivolta, secondo 
1 tecnici comunali, ammontano diverse centinaia di milioni. 

La serata si è conclusa con una sassata contro le vetrate della 
sala del Consiglio comunale, riunito d’emergenza, mentre parlava 
il consigliere democristiano Gallicela, segretario de) comitato 
cittadino. 

La seduta, iniziata un'ora prima e seguita da una grande folla 
in strada, attraverso l'altoparlante, i stata chiusa con l'approva¬ 
zione, aH'unanunità, di un ordina do) giorno di solidarietà con 
la squadra. Nella discussione è intervenuto il compagno Pigna- 
taro. de) PCI, il quale ha espresso la solidarietà con gli spor¬ 
tivi casertani, ma he sottolineato, al tempo stesso, che si fondo 
delle esasperazioni esplose in questi due giorni vi sono com¬ 
plesse motivazioni — questioni del lavora e della vita civile — 
delle quali gli amministratori non tono itati capaci di renderti 
interpreti. 

La Giunte Esecutiva dei Campionati europei di pallacanestro, 
riunitasi stasera d'urgenza, ha decito di sospendere la arcarti* 
sezione dei campionati atoeai a Cataria, in programma nel nuovo 


riunitosi stasera d urgenza, ha decito di socpendere la ergami* 
«aziona dei campionati atoeai a Cataria, in programma nel nuovo 
Palano dolio Sport, esprimendo in tal modo la più viva solida- 
Itetà con l'« US. Casertana > e gli apertivi «coti dura monte col* 
pMi nella loro dignità sportiva ». 

G. Maricondi 


Da ano dei nostri inviati 

CASERTA, 9. 

Una città che pare uscire 
da una operazione militare, 
sempre pronta di ora in ora 
ad affrontarne un'altra. Le 
strade disselciate; la piazza 
centrale occupata da una mon¬ 
tagna di barbabietole su cui 
sventola una logora bandiera 
rossoblù (i colori della Caser¬ 
tana); macerie fumanti qua e 
là: battaglioni di poliziotti 
agli angoli delle piazze, am¬ 
massati uno sull'altro, con una 
mano sul sacchetto delle bom¬ 
be lacrimogene e l’altra sul¬ 
la fondina della pistola: torme 
di gente esasperata che pre¬ 
sidia i crocicchi e gli edifici 
pubblici, fronte a fronte con 
i militari. 

Perché? 

L'opinione pubblica di tut¬ 
to il Paese, dopo aver espres¬ 
so una reazione di scettico 
sdegno di fronte a queste 48 
ore di incredibile e comunque 
non giustificata violenza, co¬ 
mincia a chiedersi sempre più 
Insistentemente perché, per 
quali ragioni vere una intera 
città di oltre 50 mila abitanti 
possa ribellarsi in queste for¬ 
me, con tanta rabbia, alla sen¬ 
tenza di un giudice sportivo. 
Come sia possibile che le sor¬ 
ti di una squadra di calcio pos¬ 
sano scatenare migliaia di 
persone in piazza, provocan¬ 
do una ondata di protesta che 
non si era avuta di fronte al¬ 
la chiusura di fabbriche, li¬ 
cenziamenti dì centinaia dì 
operai, di fronte a delitti con¬ 
tro l'intera umanità, di fron¬ 
te, cioè, a fatti che investiva¬ 
no ben altri valori. 

Le prime, semplicìstiche ri¬ 
sposte, azzardale già stamane 
da qualche organo di stampa, 
appaiono, per chi gira nelle 
strade di Caserta pervase da 
un acre odore di fumo di bom¬ 
be lacrimogene, fuori dal 
reale. 

Non è facile rispondere. E 
non certo per giustificare ciò 
che sta avvenendo qui. ma so¬ 
lo per capire e, poi, giudicare. 

Innanzitutto occorre capire 
che cosa rappresenta, per una 
città come Caserta, la squa¬ 
dra di calcio; anzi, che cosa 
si è voluto che rappresentasse 
per la gente. Su quegl! undici 
uomini che, ogni domenica, 
scendono sul rettangolo di 
giuoco, vengono fatti riversa¬ 
re. con una sapiente opera di 
persuasione, occulta e non. le 
speranze di una settimana di 
fatica, di delusioni, una setti¬ 
mana durante la quale ! gior¬ 
nali non hanno fatto che ali¬ 
mentare un clima di attesa, di 
tensione, di interesse parossi¬ 
stico. La vita grigia di una 
provincia meridionale viene co¬ 
si ad essere falsamente Illu¬ 
minata: la preparazione della 
aquadra di calcio verso la 
conquista della vittoria, l'Im¬ 
pegno de! giocatore tal de! ta¬ 
li a < sconfiggere le file del- 
l'awersarìo t nella domenica 
successiva # ad « insaccare * 
il pallone risolutivo. 

La città non offre altro: non 
offre altri motivi di impegno. 
L'oparaio cha sgobba nella 
fabbrica e ne esce, la sera, fi¬ 
sicamente distrutto, spesso ha 
solo la scelto fra 0 letto di 
casa e la bettola dove si gio¬ 
ca a carta o ti paria della 
•quadra di calcio. L'Impiegato 
ha solo la scelta del luogo do¬ 
ve andane a discutere o fl 
televisore di casa prepria. 

Accade ooel che a Napoli, 
dalle tasche di questo catego¬ 
rie escono ogni anno un mi¬ 


se delie Res¬ 
ela. A DE¬ 
STRA: cau¬ 

datari) lacrl- 
nw 9 «l lan¬ 
ciali dalla pa¬ 
llila «spiana¬ 
no tra I dimo¬ 
stranti che ri- 
sp a ndano con 
una Atta sas¬ 
se lato. 


liardo di lire per l'abbonamen¬ 
to alle partita di calcio e che 
a Caserta, ogni domenica, 
escono 35 milioni. Accado co¬ 
si che il Comune di Caserta 
non abbia trovato alcuna dif¬ 
ficoltà (neanche fra I custodi 
prefettizi del contenimento del¬ 
la spesa pubblica) nell'esborso 
di 50 milioni cui è stato obbli¬ 
gato, quest'anno, per Tammo- 
demamento dello stadio In vi¬ 
sta della disputa del campio¬ 
nato di serie B. E' accaduto 
cosi che siano «tati trovati 
rapidamente. In quanti due me¬ 
si. i 300 milioni pagati par lo 
« acquisto » — questo è li ter¬ 
mine da usare correttamen¬ 
te — dei nuovi giocatori che 
dovevano dare < filo da torce¬ 
re > ai < più blasonati » av¬ 
versari da affrontare nella se¬ 
rie superiore. 

Sono soldi usciti dalle tasche 
di gente che lavora: forse è 
il caso di dire estorti, se i 
metodi usati non fossero quel¬ 
li persuasivi dello scatena¬ 
mento dell'entusiasmo popola¬ 
re. Sono 1 soldi che la gente 
di una città come Caserta e 
come Napoli (il discorso è Io 
stesso) paga con il miraggio 
di riceverne qualche cosa di 
diverso dal solito tran-tran 
quotidiano, inconsapevolmente 
indotta ad affidare ai piedi di 
un Altafini o di un Fasi (l’Al* 
tafini locate) il compito di dar¬ 
le ciò che la vita di ogni gior¬ 
no nega. E oggi, di fronte al¬ 
la condanna della squadra al¬ 
la serie inferiore, in migliaia 
si sentono defraudati di tutto 
questo . 

Ma soltanto di questo si sen¬ 
tono defraudati? Ecco il pun¬ 
to. Ecco quello che bisogna 
capire meglio e che già a 48 
ore dalla prima esplosione di 
violenza si comincia ad indi¬ 
viduare. La protesta sta in¬ 
dirizzandosi sempre più ge¬ 
neralmente contro ogni sorta 
di frode, delle quali — in que¬ 
sto momento — questa appare 
ai casertani (ingiustamente, 
diciamo noi) la più grave e 
offensiva, o forse la più sin¬ 
tomatica. 

Questa frode viene cosi as¬ 
surta a simbolo delle altre. 
Non vi é ancora piena co¬ 
scienza di questo fatto; ma è 
indubbio che ciò esisto in una 
provincia dove si possono 
spendere tranquillamente tre¬ 
cento milioni per le gambe di 
quattro o cinque giocatori e 
intanto emigrano 27 mila la¬ 
voratori in un anno (contro i 
20 mila di quattro anni fa). 
In una città dove ogni anno 
la popolazione aumenta di 
1.200 persone e 1 posti di la¬ 
voro invece diminuiscono di 
oltre 150; in una città la cui 
squadra è presieduto da un 
grosso industriale del oemento 
che fa d mecenate sportivo, 
offrendo però come trampolino 
elettorale la squadra a! pro¬ 
prio cognato, candidato n. 39 
della Usto de alle ultime po¬ 
litiche. e lesinando la lira 
sulle spade degli operai che 
lavorano nei suoi stabilimenti. 

Non può essere, dunque, solo 
la sorte della squadra di caldo 
la molla che ha fatto soato¬ 
na re in forme furibonde e in¬ 
controllate una folla enorme 
e che ha fatto chiudere uffici, 
cantieri, fabbriche, negozi, 
banche. Coai come — senza 
con ciò voler fare acooeto- 
menti o paragoni azzardati — 
non fu lo spoetamanto del 
monumento di un aviere a 
provocare alcuni meai fa la 
rivolta « Cdrtdtatturao. a 
trenta chilometri da Cas e rta . 

Ennio Simoono 



Farla a Milaaa 


par 150 milieiti 


Mone! 
Coro! e 
Guardi 
nel grisbi 
di ladri 
intenditori 


MILANO. * 

Colpo grosso dei trafugatovi 
di opere d’arte. Dalla abitazio¬ 
ne del doti. Carlo Rocchi, socio 
di una importante organizzazio¬ 
ne immobiliare sono stati aspor¬ 
tati a metà di agosto, un grup¬ 
po di dipinti ai grandissimo 
valore. Secondo il proprietà no 
si tratta di opere di Ma net. Co¬ 
rto. Guardi e di altri autori mi¬ 
nori. Il danno — sempre secon¬ 
do le dichiarazioni rilasciate 
alla polizia dallo stesso dott. 
Rocchi — è di 150 milioni di 
lire. 

Il furto colossale ha immedia¬ 
tamente messo in moto la mac¬ 
china dello giustizia. I nuclei 
di carabinieri, poliziotti e fi¬ 
nanzieri addetti al recupero del¬ 
le opere d’arte e ai contrtoli 
doganali di frontiera, hanno in¬ 
fatti già ricevuto fotografie dei 
dipinti scomparsi e sono già al 
lavoro. In questi ultimi anni ì 
furti dì opere d’arte ne! nostre 
paese sono, come è noto, sen¬ 
sibilmente aumentati. Secondo 
alcune indiscrezioni esisterebbe 
addirittura una organizzazione 
che prepara e « ordina » furti 
particolari nelle chiese, nei mu¬ 
sei e nelle case dei collezioni¬ 
sti. 

Nel caso del colpo in casa 
del dott. Rocchi tutto è stato 
organizzato alla perfezione. Lo 
stesso Rocchi ha ricostruito, in¬ 
sieme agli agenti, l’operato dei 
ladri specialisti. Il furto è sta¬ 
to portato a termine nella casa 
del collezionista posta nel viale 
Campania al numero 26. L'abi¬ 
tazione era vuoto perché 1 Roc¬ 
chi si trovavano in ferie. Il 
portinaio, qualche giorno dopo 
la partenza della famiglia Roc¬ 
chi, aveva incrociato per le sca¬ 
le una distintissima signora che 
stava uscendo dalla porta di 
casa Rocchi della quale aveva 
le chiavi. 

L’uomo aveva subito interro¬ 
gato la sconosciuta ma costei 
aveva tranquillamente risposto 
di essere una parente e di ave¬ 
re avuto l'incarico proprio dal 
Rocchi di controllare se tutto 
era normale. L a cosa non aveva 
convinto il portiere. Coai. il Roc¬ 
chi era stato avvertito della 
* visita » e si era reso conto 
che qualcuno stava forse pre 
parando un colpo. Erano state 
fatte cambiare immediatamente 
tutte le serrature delle porte, 
ma il provvedimento non ha 
scongiurato 11 furto dei dipinti. 
Il Rocchi, comunque, era assi¬ 
curato. 


Incarcerato dopo la strage con l’auto sulla via del ritorno 


S'È TRASFORMATA IN UNA TRAGEDIA 
LA BREVE VACANZA DELL'EMIGRANTE 


Dopo lo scontro con una utilitaria 

Camion in aula falcia 
maestra e scolaretti 

FORLI’, 9. 

Dopo un pauroso scontro con una utilitaria il cui autista 6 
morto sul colpo, un autotreno, nella sua corsa incontrollata, 
è finito contro una villette, l'ha quasi demolita ed ha tra 
volto e ucciso una giovane maestra e una sua scolaretta che 
si trovavano In una stanza a piano terra adibita ad aula. 
La sciagura è avvenuta a Villa Chiavica di Cesena, lungo la 
statale che porta a Cervia. Vittime il conducente dell’* 850 ». 
Vittorio Potetti di 37 anni. Melchiorre Giardini di 29 anni e 
Loretta Moretti di nove anni. 

La maestre stava facendo lezione a diversi bambini quando 
l'autotreno è piombato come un bolide nella stanza: anche un 
altro scolaretto, Statano Montar, e la madre dell'insegnante 
Marta Benini di 14 Anni sono rimasti feriti. 


Tornava da Zurigo con la famigliola quando ha travolto • uc¬ 
ciso quattro persone a pochi chilometri dal suo paase — La 
stanchezza per il lungo tragitto — Mai un incidente prima 


Nello scontro 
fra 2 caccia 
muoiono 
i piloti 


TARANTO, 9 

Due caccia si sono urtati in 
volo e sono precipitati, disinte¬ 
grandosi, a meno di meno chi¬ 
lometro dai contro abitato di 
Massafra: i due piloti, sottote¬ 
nente di complemento Mario 
Mazza di 26 armi, di Avallino, 
e Giovanni Gialò di 25 anni, 
da Bari, ufficiali del 39° stor¬ 
mo caccia, non hanno fatto In 
tempo a lanciarsi con fi para¬ 
cadute e sono morti nel di¬ 
sastro. 

I due aerei del tipo « F-84-K » 
ai erano levati dalle piste di 
Gioia de) Colle per uo voto di 
addestramento, e, al momento 
della sciagura, stavano rien¬ 
trando alla base militare. Te¬ 
stimoni dell'urto e delio schian¬ 
to sono stati alcun) contadini 
che hanno subito provveduto ad 
informare i carabinieri di Mas¬ 
sa fra. 

Foco tempo dopo tono pla¬ 
nati sul luogo del disastro eli¬ 
cotteri dal «Contro a oooorao 
aereo • 41 Grattagli* e gii uo¬ 
mini hanno iniziato il lavoro 
di recupero dolio aalme. 

Un eervisio d’ordine drcooda 
la zona. 


Sopralluogo 
nel cimitero 
per il caso 
Lavorini 


VIAREGGIO, 9. 

Macabro sopralluogo, stama¬ 
ne, per il caso Lavorini nel ci¬ 
mitero comunale. 

Lo ha portato a termine 11 
giudice istruttore del Tribunale 
dì Pisa dott. Pierluigi Mazzoc¬ 
chi che prosegue l'inchiesta sul¬ 
la vioenda di Ermanno. 

Rodolfo Della Latta, di 20 an¬ 
ni, uno dei personaggi chiave 
dell'ingarbugliato e tragico ca¬ 
so. sostiene, come è noto, che 
nel pomeriggio del 31 gennaio, 
giorno in cui fra le 14 e le 
17.30 scomparve il piccolo Er¬ 
manno, egli si trovava ai fune¬ 
rali del viareggmo Giulio Pa- 
stacaldi. In quella occasione 
egli avrebbe provveduto per¬ 
sonalmente, per conto della so¬ 
cietà di pompe funebri Palto¬ 
nieri, alla saldatura della ces¬ 
sa di tingo dentro la quale 
era stato eternato fi corpo del 
Pastecaldi. Con il sopralluogo 
di stamane (la cassa del Pa 
stecaldl è stata disseppellita) 
l’alibi è alate controllato. Se te 
saldatura fu effettivamente ef¬ 
fettuate dal Della Latta, fi la¬ 
vora dovrebbe presentare note¬ 
voli difetti. 


Dalla noitra redazione 

PALERMO. 9 

Su ordine del Sostituto pro¬ 
curatore di Messina Serraino, 
e sotto la posante accusa di 
quadruplice omicidio colposo, 
stamane all’alba i carabinie¬ 
ri hanno tratto in arresto An¬ 
tonio Lo Juppo, l’emigrato 
siciliano di 32 anni che ieri 
sera era al volante della 
« 124 a sbandata mentre at¬ 
traversava il centro abitato 
di Falcone e piombata — pro¬ 
vocando una strade — sopra 


Disastri 
aerei a 
Indianapolis 
e in Colombia 


A 16 chilometri a sud est di 
Indianapolis (USA) un avio¬ 
getto di linea « CD 9 *, con a 
bordo 78 passeggeri c 1 mem¬ 
bri del] equipaggio, si è scon¬ 
trato ieri con un piccolo ae¬ 
reo privato, Entrambi i veli¬ 
voli sono precipitati. Non c’è 
nessun superstite. 

L’incidente aereo di oggi è il 
piò drammatico accaduto nell’In¬ 
diana. In precedenza un qua¬ 
drimotore « Klectra » della 
« North West Airlines » si era 
disintegrato in volo sulla città 
di Teli City il 17 marzo de) 
1967 uccidendo le 67 persone 
che si trovavano a bordo. 

Anche un aereo colombiano, 
con 25 passeggeri a bordo, è 
precipitato, ieri, nella Colom¬ 
bia Orientate: non vi sareb¬ 
bero superatiti. 

L'aereo, un bimotore «C-47», 
trasportava civili, ma appar¬ 
teneva alle forra armate co¬ 
lombiane, che tono incaricate 
dei collegamenti aerei con te 
ione meno popolo» dei pa rai, i 


un marciapiede dove una de¬ 
cina di persone godevano il 
fresco sedute ai tavolini di 
un caffè. 

La decisione del magistrato 
non segna tuttavia la conclu¬ 
sione deU'inchiesta sulla spa¬ 
ventosa tragedia, la cui dina¬ 
mica non appare ancora molto 
chiara. 

Dalle prime dichiarazioni ro¬ 
se-in preda a fortissimo 
choc — dal Lo Juppo non è 
stato tratto alcun elemento 
che possa far pensare cha il 
pilota (un uomo esperto della 
guida, mai un incidente in pas¬ 
sato) si sia trovato di fronte 
ad un ostacolo improvviso, un 
cane ad esempio. D'altra par¬ 
te. non ha trovato conferma 
neppure il dubbio che lo spa¬ 
ventoso incidente sia stato pro¬ 
vocato da un tentativo di sor¬ 
passo pericoloso come potreb¬ 
be lasciar sopporre il fatto 
che l’auto sia sbandata sulla 
sinistra (oltre ad uccidere 
quattro persone ne ha ferite 
altrettante, per fortuna già 
fuori pericolo). 

Restano due ipotesi. La pri¬ 
ma è che l'auto sia sfugga 
a! controllo del suo guidatore 
per un guasto meccanico o per 
lo scoppio di un pneumatico. 
E' per questo che la vettura 
della morte è stata sequestrata 
per essere sottoposta ad atten¬ 
to esame. Un'altra ipotesi è 
che la tragedia sia stata pro¬ 
vocata dallo stato di stanchez¬ 
za del Lo Juppo. da molte ore 
alla guida della « 124 » con 
otti, dopo anni di duro lavoro 
nel Cantone di Zurigo, tornava 
per una breve vacanza al suo 
paese — Ceraci Siculo, in pro¬ 
vincia di Palermo - Insieme 
con la giovane moglie, con te 
figliolette di 4 anni (sedevi ac¬ 
canto al padre. • come tutti 
i suoi familiari è rimarti die¬ 
sa) t con U suocera- 

Ingemma, Il disastro sareb¬ 
be Patron» risultato di una 
certe di fortuite drcoetenra 
che, sommate le une alle altre. 


hanno gettato nel lutto quattro 
famiglie (quelle delle vittime. 
Rosario Donato di 73 anni. 
Francesco Saracino di 53. Giu¬ 
seppe Torre di 45. Filippo Fi- 
cara di 47) e nella più cupa 
disperazione quella dell'inve¬ 
stitore. 
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la situazione 
h meteorologica Hj 
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Alla 18,30 Luigi Longe ricarderà la figura a l'opera del grande rivoluzionario scamparso 


Tutti oggi alla commemorazione di Ho Ci Min 


| Carovane di auto e pullman con le 
bandiere abbrunate - Presiederà la 

I manifestazione il compagno Um¬ 
berto Terracini - Parlerà anche il 
■ segretario della FGCI, Borghini 

| Ogg) atto IMI, n«< palazzo dai Congressi «Mt'EUR, I 
comunisti, i damaeratici, rendersene omaggio alia figura 

I a all'apara di Ha CI Min, con una manifestazione cui pren¬ 
deranno parta i Comitati Contrai! dal PCI a dalla FGCI. 

Pramutcarè H diacono commemorative il campagna 
Luigi Lun g a , aogrataria go««orala dal PCI. P r esiederà la 
manifaataziona H compagno son. Umbarta Torracini. Pran¬ 
dari la parala ancha il campagna Gianfranco Borghini. 
segretario nazianala dalla FGCI. 

Dalla «azioni comunica, dal Quartieri, dalla borgata, 
dai contri dalla provincia, dalla fabbriche, dai circoli gio¬ 
vanili è annunciata la partacipaxiona di r a ppra l antanio 
operaia, studentesche, giovanili dia rag gi ungeranno II pa¬ 
lazzo dai Cangraui alt'EUR con carovana di auto a di 
pidlman. Lo anziani a 1 circoli giovanili parteciperanno 
alla manifaataziona con la bandiera raaao abbrunata a can¬ 
tinata di ritratti dal gronda com bat ten te a rivoluzionaria 
•campano. 

Tutti 1 democratici, i giovani soprattutto, prot a gonisti 
di tanta baHagHe a manifestazioni noli* atrada di Rama 
contro l'aggressione deH'imperi aliamo USA al Vietnam, 
sono invitati a partecipare alia « oi en a e cel ebrazione. 
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lo Giunto in letargo mentre si alliN'gf lo protesta per la casa e contro il caro-fitti 
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ABBANDONATI 
NEL PERICOLO 
I BIMBI DI 
VIA PLACIDIA 

Delegazione con i consiglieri del PCI al Comune e 
in Prefettura per smuovere le autorità - Commer¬ 
cianti e artigiani di Centocelle in lotta per i fitti 


RAPPRESA a/A 
L ARRESTO 
INGIUSTIFICATO 
DELLO STUDENTE 

Maurizio Grifoni, ancora in carcere, non ha com¬ 
messo alcun reato - L'agente «ferito* minacciava 
la gente con la pistola - Interrogazione del PSIUP 


Anche ieri sciopero negli stabilimenti di Tivoli e di Torre Spaccata 

Bloccata di nuovo la Pirelli 
Diffida dei soci contro l'ACR 

Per la chiusura del centro di piazza Sassari un esposto al magistrato - Da 24 giorni dura l'occupa¬ 
zione dell'officina * Iniziativa dei sonatori comunisti per i lavoratori della CIDI e di Colle Cesarono 


Da domani 


a domenica 


Numerosi 

festival 

dell'Unità 


Si fa sempre più intenso il 
lavoro di preparazione delie 
Feste che si svolgeranno da 
giovedì a domenica in città e 
in provincia. A Villa Gordiani 
e a Pietralata in particolare, 
dove tradizionalmente i parte¬ 
cipanti alle Feste si calcolano 
attorno alle 10-15.000 persone, 
la preparazione, che impegna 
da alcune settimane decine di 
compagni, si fa più serrata: 
tavole rotonde sui problemi lo¬ 
cali e cittadini, mostre sui te¬ 
mi politici più attuali, proie¬ 
zioni di film e documentari, 
sono alcuni aspetti dei nutriti 
programmi. 

Altre feste si terranno a La- 
baro, a S. Lorenzo, a Villalba, 
a Campo Limpido, a Fosso 
Sant'Agnese (Nomentano). 

Di pari passo ci si muove nel¬ 
le sezioni della città e della 
provincia per organizzare la 
partecipazione dei comunisti e 
dei democratici romani alla Fe¬ 
sta nazionale dcH'Um'fà a Li¬ 
vorno. domenica prossima. Al 
termine della diffusione straor¬ 
dinaria che per l'occasione si 
•volgerà la mattina presto, gli 
Amici dell'l/nifà partiranno con 
1 pullman organizzati dall'As 
sedazione assieme a migliaia 
di altri compagni con pullman 
organizzati dalle sezioni e con 
carovane di auto che finora si 
calcolano già a centinaia. 

Anche oggi vanno segnalati 
importanti risultati conseguiti 
nella sottoscrizione della stam¬ 
pa: la sezione di Perche ha 
raggiunto il 105' r, Guulonia 
con il versamento di altre 60 
mila lire ha raggiunto il 100' 
importanti versamenti sono sta¬ 
ti effettuati da Italia 240 0(H); 
da Frattocehie >10 000: da Ca¬ 
stel Madama 20.000: da Macao- 
atatali 50.000. 


Il partito 


ZONA TIVOLI SABINA - Do¬ 
mani «Ha oro M, prono la u. 
afono di Tivoli, rlunlono dol Co¬ 
mitato di zona con I segretari 
dallo ««aloni dol Comunt di Ti¬ 
voli, Guidoni* « Marcollina. 

DIRETTIVI ■ Monta rotondo 
Scolo, ff,M, Frodduzzl; Palom¬ 
bari, M,Jt, Imparlall; Ariana, 
IMI, comitato dirottivi» a Grup¬ 
po conalllaro con Strufoldl. 


Avviso 
alla sezioni 

Tutta la tastoni sono invi¬ 
tato a far porvanira In Fa- 
daraziono la patlzionl con lo 
firmo por II riconoscimento 
dolio Ropubbllca Domocrati 
co Tadotta. 


Prosegue la lotta alla Pirel¬ 
li. nei grande stabilimento di 
Tivoli dove sono impegnati ol¬ 
tre 1500 operai e nella più pic¬ 
cola fabbrica di Torre Spaccata, 
dove sono impegnati 500 lavo¬ 
ratori. Nella giornata di ieri 
mattina le maestranze del pri¬ 
mo turno hanno effettuato otto 
ore di sciopero, mentre i gior¬ 
nalieri sei. Gli operai della Pi¬ 
relli, che lottano per rivendi¬ 
cazioni salariali e normative (au¬ 
mento di 20 mila lire da con¬ 
teggiare sulla paga base, diritti 
sindacali e una tantum) sono de¬ 
cisi ad intensificare l'azione nei 
prossimi giorni, passando ad a- 
zioni di lotta più incisiva con 
scioperi di rendimento. Nella 
fabbrica la tensione, il dibatti¬ 
to sui temi sindacali e su quelli 
più generali, sono all'ordine del 
giorno. Tra l'altro si è costi¬ 
tuito un comitato unitario di a- 
zienda del quale fanno parte 
rappresentanti di reparto, atti¬ 
visti sindacali e membri della 
commissione interna: uno stru¬ 
mento che renderà ancora più 
forte e democratico il rapporto 
fra la base e il sindacato. 

ACR — Nuovi sviluppi nella 
vicenda del centro dell'ACR di 
piazza Sassari, occupato ormai 
da 24 giorni dai 17 dipendenti li¬ 
cenziati. Un gruppo di soci del- 
l'ACR ha dato incarico ad un 
avvocato di presentare un atto 
di diffida all'amministrazione 
dell'ente, contro il grave prov- 
vedimento di chiusura del cen¬ 
tro di assistenza tecnica cedu¬ 
to ad una ditta privata. 

1 soci sostengono che in se¬ 
guito alla chiusura non esiste¬ 
rebbe nessun centro di assisten¬ 
za per i soci dell'ACI mentre 
in tutte le città importanti ne 
esistono almeno due. Inoltre, 
prosegue la diffida, nessuna giu¬ 
stificazione valida è stata data 
dai dirigenti dell'ACR ai soci 
ed aH'opinione pubblica. 

Per quanto riguarda il licen¬ 
ziamento del personale, giudi¬ 
cato anche dai soci altamente 
specializzato, si fa osservare che 
il bilancio passivo si sarchile 
potuto limitare benissimo ri 
toccando lievemente i prezzi 
delle prestazioni. I soci si ri 
servano di promuovere oppor¬ 
tune azioni legali contro la 
amministrazione dell'ACR qualo¬ 
ra. nel corso di un'inchiesta, ri 
slittino mancanze o distorsioni 
amministrative. 

Anche la Camera del Lavoro 
e la Federazione Parastatali, da 
temilo, hanno preso posizione 
contro la decisione di chiudere 
il centro. Infatti, come en¬ 
te di diritto pubblico, l'ACR non 
può alienare un pubblico ser¬ 
vizio cedendolo ad un privato, 
la ditta Ccntomim in questo 
caso. 

CIDI-COLLE CESARANO - 

Un dettagliato documento sulla 
lotta che ormai da mesi stanno 
eondueendo i 60 operai del ce¬ 
mentificio di Pesenti c gli ol¬ 
tre 90 dipendenti della Clinica 
rii Colle Cesaram» e stalo pre¬ 
sentato in una lettera aperta ai 
ministri del Lavoro Donat Cat¬ 
tai e a quello della Sanità Ri¬ 
pamonti. dal compagno senatore 
Mammucean a nome anche dei 
compagni Hufalini. Madorchi, 
Penìa. Nel documento, ricorda¬ 
ti i motivi della giusta lotta dei 
lavoratori e le provocazioni pa¬ 
dronali. e il movimento di so¬ 
lidarietà che attorno ad essi si 
è venuto sviluppando in questo 
periodo, si invitano i due mi¬ 
nistri ad intervenire per risol¬ 
vere nel piu breve tempo possi¬ 
bile le due vertenze. 


STUDENTI 

Respinti della 1* Media, della 4* Ginnasio « del primo 
anno del Liceo Scientifico, Istituto Magistrale • Tecnico, 
eviterete di perdere l’anno rivolgendovi al 

COLLEGIO <G. PASCOLI» 

il PsattcsDa fi S. lizzare fi Sirena (Bologna) 

Tel. 474.m • BOLOGNA 
Par Informazioni: Te), msn • MI UNO 

Tel. MJM * CESENATICO 


Celebrata in 
Campidoglio la 
difesa di Roma 


Le celebrazioni del XXVI an¬ 
niversario della difesa di Roma 
si sono concluse ieri sera in 
Campidoglio. I discorsi ufficiali 
sono stati tenuti, alla presenza 
dei consiglieri comunali e prò 
vvociali, di delegazioni di parti¬ 
giani e di cittadini democratici, 
dai sindaco Da rida e dal presi¬ 
dente del Consiglio. Rumor è 
riuscito nella difficile impresa di 
parlare della difesa di Roma 
senza citare una volta i parti¬ 
giani. Telegrammi e messaggi 
sono stati inviati per l'occasione 
al sindaco dal presidente delia 
Repubblica Saragat. dal presi¬ 
dente dei Senato Fanfani e dal 
presidente della Camera Pertini. 


Tutta la notte 
in coda per 
i bambini 
dell'asilo 


Ancora lunghe file, bi¬ 
vacchi notturni, accampa 
ti tutta la notte davanti 
alle scuole con brandine e 
coperte, pur di assicurare 
il posto ai propri bambini 
all'asilo. Questa volta è 
toccata ai genitori del Por 
tuense che, dal primo po¬ 
meriggio di lunedì, hanno 
fatto una estenuante fila 
davanti ai cancelli della 
scuola « G. Vaccari » fino 
alle 9 di ieri, un giorno 
od una notte, per potere 
iscrivere i propri figli al¬ 
l'asilo. Soltanto 150 sono i 
posti disponibili, contro 
centinaia e centinaia di ri¬ 
chieste: la < Vaccari » è 
l’umca scuola materna pub¬ 
blica che esiste nel popo¬ 
loso quartiere, le altre so¬ 
no al Trullo o a Trasteve¬ 
re. Nella foto: i genitori in 
coda durante la notte. 



Sono da giorni senza casa, 
le misere baracche dove vive¬ 
vano sono state inghiottite da 
una voragine, eppure nessuno 
si è fatto vedere, né per dar¬ 
gli un tetto né per assicurare 
un mimmo di assistenza, una 
goccia di latte per i bambini. 
Le sette famiglie di via Galla 
Placidia continuano ad andare 
avanti grazie alla solidarietà 
popolare, all'aiuto che hanno 
dato i compagni della sezione, 
dormono in un pullmino, non 
possono più recarsi al lavoro. 
Ed è veramente sconcertante 
l'indifferenza del comune, del¬ 
la prefettura, verso queste fa¬ 
miglie. 

Una delegazione, guidata dai 
compagni Marconi e Gioggi. si 
è recata ieri mattina dal pro¬ 
sindaco Di Segni e quindi in 
prefettura: è stato chiesto che 
venga dato subito una casa a 
queste famiglie, attraverso la 
requisizione (più che giustifica 
ta. visto che gli abitanti di 
Galla Placidia hanno perso lo 
alloggio per una calamità na¬ 
turale) o attraverso il reperi¬ 
mento di qualche abitazione di¬ 
sponibile fra i vari enti. Ma 
è stato anche sottolineato come 
le « autorità > si siano total¬ 
mente disinteressate a queste 
famiglie, che non hanno rice¬ 
vuto alcun sussidio, il minimo 
aiuto da parte del comune e 
degli altri enti, e che finora 
hanno tirato avanti soltanto per 
l'aiuto che gli abitanti del quar¬ 
tiere hanno loro portato. Nè in 
comune né in prefettura qual- 
cuno ha però voluto impegnarsi, 
nonostante il pericolo che so¬ 
vrasta le famiglie, visto che 
potrebbe verificarsi una nuova 
frana. 

D'altra parte la Giunta sem¬ 
bra caduta in letargo. Il sinda¬ 
co Darida medita ancora se 
far ottenere agli occupanti di 
via Pigafetta l’acqua, la luce, 
il gas; così ieri mattina, una 
delegazione degli occupanti gui¬ 
data da consiglieri comunali del 
PCI. si è recata all’ACEA per 
ottenere l’approvvigionamento 
giornaliero dell'acqua con le 
autobotti. 

La Giunta comunale oggi si 
scuoterà dal torpore per riunir¬ 
si e « fare il punto »: l'asses¬ 
sore Cabras dovrebbe comuni¬ 
care il numero degli apparta¬ 
menti disponibili che il Comune 
è deciso ad affittare per siste¬ 
mare qualche famiglia. C'è 
inoltre la richiesta di convoca¬ 
zione urgente del Consiglio co¬ 
munale che è stata avanzata dal 
gruppo consiliare del PCI e dal 


gruppo 

PSIUP. 


La lotta per la casa è anche 
la lotta contro il caro-fitti e gli 
sfratti. E i commercianti, che 
sono tra i più colpiti dalla spe¬ 
culazione, vogliono essere in 
prima fila. L’altra sera gli ar¬ 
tigiani e i commercianti di Cen¬ 
tocelle — riuniti in assemblea 
con i rappresentanti dei sinda¬ 
cati di categoria, il SACE e 
l'UPRA — hanno stilato un co¬ 
municato nel quale riaffermano 
< l'esigenza di una nuova di¬ 
sciplina organica e norme le¬ 
gislative sicure che tutelino 
l'artigiano e il commerciante 
di fronte alla speculazione e al 
ricatto della proprietà immo¬ 
biliare ». Inoltre si chiede al 
governo che i vincoli di proro¬ 
ga degli affitti siano efficaci e 
comprendano oltre i canoni an¬ 
che i contratti, e che a Roma, 
vista la gravissima situazione 
esistente, sia assicurato il pe¬ 
riodo massimo di proroga. 
L’assemblea ha concluso i suoi 
lavori con la costituzione di un 
comitato unitario che si riunirà 
nei locali di via dei Castani 201. 


Colta da malori mentre si affaccia alia finestra dello studio dentistico 

Precipita dal quarto piano e muore 
segretaria ventenne al Pantheon 


La pìccola cronaca 


Il giorno 


Oggi è mercoledì 10 settem- 
bre (253-112). Onomastico: Pul- 
cheria. 

Giornalista derubata 

La colega Sandra Giannatta- 
sio è stata derubata, sabato 
sera della propria macchina in 
sosta nei pressi di piazza Na¬ 
voni, di una borsa in plaatica 
color marrone, contenente pre¬ 
ziosi appunti di lavoro. A chi 
riporterà rincarta mento all'in- 
diriuo di via Tacito 90 (tele¬ 
fono 319.470) sarà date debite 


Concorso 

E' stato indetto dall'Knal pro¬ 
vinciale un concorso fotografico 
nazionale suddiviso nelle seguen¬ 
ti categorie: fotografie sui paesi, 
panorami, storia, opere d’arte, 
monumenti, tradizioni, usi, costu¬ 
mi, ecc.; fotografie a tema li¬ 
bero. I termini del concorso sca¬ 
dranno improrogabilmente il 10 
ottobre 

Nozxb d'arg«nto 

Ai compagni Palma Toti • 
Giulio De Santis, che celebrano 

S igi le loro Nozze d'argento, 
ungano le felicitas<?ni del no¬ 
stro giornale. 


Una giovane è morta dopo un 
pauroso volo di venticinque me^ 
tri- E' caduta dalla finestra di 
uno studio dentistico al quarto 
piano di un palazzo del Pantheon. 
Trasportata subito a) Santo Spi¬ 
nto è spirata dopo quattro ore 
di atroci sofferenze. Si chiama¬ 
va Bianca Maria Spongaro, ave¬ 
va 20 anni e abitava con i ge¬ 
nitori in via di Villa Pamphili 
n. 29. 

In un primo momento gli a- 
genti del commissariato Pan¬ 
theon hanno creduto di trovarsi 
davanti ad un suicidio ma poi, 
parlando con 1 genitori e con 
il medico dentista Boschi, tito¬ 
lare appunto dello studio di 
{Mazza del Pantheon 7, presso 
il quale la giovane lavorava da 
alcuni mesi come segretaria, so¬ 
no venuti a sapere che Bianca 
Maria, molto spesso, andava aog- 
a oapogiri. a 


improvvisi. Uno di questi males¬ 
seri è all’origine delia disgrazia. 

Ieri, alle 15, Bianca Maria 
si trovava al lavoro nello studio 
del dott Boschi. La sala d'at¬ 
tesa era affollata e l'aria stava 
quasi diventando irrespirabile. 
Forse la giovane si è sentita 
venir meno. Fatto sta che si è 
affacciata alla finestra dello 
studio senza che nessuno si ac¬ 
corgesse di lei. La disgrazia i 
avvenuta in pochi attimi, Bianca 
Maria si è sporta eccessivamen¬ 
te dal davanzale e. senta emet¬ 
tere alcun grido, è caduta nel 
vuoto, sotto gli occhi terroriz¬ 
zati dei passanti. Subito è stata 
soccorsa: era ancora viva, mal¬ 
grado il pauroso volo. Con una 
auto di passaggio, la ragazza è 
stata trasportata al Santo Spirito. 
E* morta nell’oapndale alta 17 
dopo quattro ore d'agonia, mal¬ 
grado lo curo dol modkd. 


200.000 in meno 
nel centro storico 


■ T A VECCHIA Roma si svuota, presto rimarrà nelle mani 
Z •*- i di pochi speculatori e di qualche turista con le tasche 
“ piene di quattrini. Entro 10 anni ~ secondo i dati del no- 

■ tiziario statistico del Comune — il numero deoli abitanti 
Z del perimetro circoscritto dalle Mura Aureliane tornerà ad 

— essere quello che era nel periodo in cui Roma divenne 

Z capitale- Non c’è che dire, un altro bel record in vista del 

2 centenario! Il primo censimento, che risale al 1871. indicò 

Z infatti che nel perimetro abitavano 205.103 abitanti. Al quinto 
; censimento, compiuto nel '21, il numero era più che rad- 

- doppiato: 457.579 abitanti, vale a dire i due terzi della 
Z popolazione. Poi. al censimento del '51, un primo calo, anche 

- se poco vistoso: 424.208 abitanti. Infine, l’ultimo dato: al 
Z 31 dicembre del '66 gli abitanti erano ridotti a 250.793. Di 

— conseguenza è facile prevedere che tra pochi anni il nu- 

Z mero tornerà ad essere quello del 1871. 


Tante gar^onnieres 
invece dei restauri 


- 1>ERCHE' Io spopolamento? Il caso più clamoroso è offerto 

Z da Campiteli i: aveva 7-872 abitanti nel 1871, nel '21 

Z erano saliti a 16 mila, per poi ridursi a 2.281 negli anni '50, 
« a 1.087 nel '64 e infine a 914 nel '66. Le cause sono facilmente 
“ individuabili: gli abitanti della vecchia Roma sono stati let- 

- teralmente perseguitati dagli speculatori, dai padroni, che 
I con sfratto sono riusciti a riavere i locali a prezzi favolosi. 

- E' mancala una qualsiasi opera, da parte del Comune, di 
Z tutela: le abitazioni , i palazzi, anche quelli che avrebbero 

- meritato mille cure, sono stati lasciati andare in rovina. Il 
concentramento di uffici e il traffico hanno fatto il resto, 

Z hanno soffocato i vecchi quartieri, messo in fuga Ietterai - 

- mente gli abitanti. Le Giunte che si sono succedute debbono 
Z rendere conto nuche di questo: per incapacità ma più spesso 

- per dare una mano agli speculatori non hanno fatto nulla 
Z per bloccare la fuga, anzi hanno cercato di facilitarla. An- 

- che Trastevere, che in un certo senso rappresenta una ec- 
Z cezione (gli abitanti qui, rispetto al 1871 non sono diminuiti), 

- sì sta vertiginosamente svuotando: negli ultimi anni circa 
_ 20 mila persone hanno lasciato il quartiere. E non è un caso, 
^ visto che proprio a Trastevere si è scatenala negli ultimi 
» tempi la furia degli speculatori che hanno sfrattato le fa- 
; miglie. dato una mano di vernice ai locali, e trasformato 

- gran porle delle case (in barba a ogni regolamento) in 
m gargonnieres di lusso - 


Da ire giorni un giovane ai 
trova m carcere, accusato di 
aver picchiato un poliziotto, la 
notte di sabato scorso, quando 
centinaia di baraccati delle bor¬ 
gate hanno occupato le vecchia 
case abbandonale delle ferrovia, 
in via Pigafetta, all'Ostiense. 

Le accuse al ragazzo. Mau¬ 
rizio Grifoni, urw; £ 

20 anni, iscritto da tempo al 
nostro partito, sono gravi: resi¬ 
stenza, oltraggio e lesioni ag¬ 
gravate. cosi sta scritto sui ver¬ 
bali della questura. 

In realtà la notte di sabato 
scorso donne, bambini, vecchi, 
che provenivano da tuguri e 
baracche, mentre tentavano di 
entrare negli edifìci di via Pi- 
gafetta. sono stati aggrediti da 
un nugolo di celerini, che han¬ 
no picchiato brutalmente chiun¬ 
que capitasse sotto tiro, con 
manganelli e catenelle, secondo 
le precise ed inconfutabili te¬ 
stimonianze di numerose per¬ 
sone. 

Durante i tafferugli un agente, 
un certo Giovanni Ercolino, ha 
perso completamente la testa: 
ha estratto addirittura la pi¬ 
stola, minacciando e insultando 
la gente, e urlando: « Vi fac¬ 
cio fuori tutti, vi ammazzo... », 

Quando la calma era ormai 
ritornata, lo stesso agente, ac¬ 
compagnato da altri poliziotti, 
è ritornato sul posto e, a ca¬ 
saccio. ha indicato aldini gio¬ 
vani, affermando di essere stato 
picchiato da loro: tra questi 
c’era il compagno Grifoni, che 
è stato fermato e portato a Re¬ 
gina Coeli. 

L’arresto, in realtà, suona co¬ 
me un atto di rappresaglia dei 
questurini, tanto per sfogare il 
proprio livore: oppure in que¬ 
stura ritengono un reato por¬ 
tare la propria solidarietà agli 
occupanti? Ma ancora, è questa 
la risposta che si intende dare 
al gravissimo e drammatico pro¬ 
blema della casa: il manganel¬ 
lo. le catenelle e gli arresti? 

Intanto sul grave episodio i 
compagni Tommasini e Menchi- 
nelli, senatori del PSIUP. hanno 
presentato un'interrogazione al 
Ministero degli Interni. « sulle 
brutalità e violenze poliziesche 
e sull’arresto, a titolo di rap¬ 
presaglia, del giovane studente, 
malgrado le numerose testimo¬ 
nianze sulla sua estraneità ai 
fatti imputati ». 


Aveva raggirato la Banca Commerciale romana 


Manette per il re della truffa 

(hasempre evitato la condanna) 


E’ di nuovo in carcere il * re 
della truffa », Aurelio Japadre, 
noto per innumerevoli clamorosi 
colpi compiuti in tutto il mon¬ 
do: in America Latina, in nu¬ 
merosi paesi europei, tra i qua¬ 
li l’Italia. E proprio qui, a Ro¬ 
ma. era già stato arrestato an¬ 
ni fa per una celebre truffa ai 
danni della Banca Commercia¬ 
le. ma. per un disautrin giudi¬ 
ziario. era riuscito ad evitare 
la condanna. L'ennesimo arre¬ 
sto dell'astuto truffatore è av¬ 
venuto a Lisbona, dove è stato 
colto proprio mentre cercava di 
intascare da una banca (era la 
sua specialità) 50 mila dollari 
con una lettera di accredito fal¬ 
sificata (anche questo un si¬ 
stema più volto sperimentato da 
Aurelio Japadre). 

La sua più nota truffa è certo 
quella avvenuta a Roma due 
anni fa, a maggio. Il truffatore 
internazionale e la sua banda 
avevano sottratto, con la com¬ 
plicità di due funzionari, lettere 
di accredito originali. Queste ve¬ 
nivano falsificate e le corrispon¬ 
denti somme intascate da altri 
complici, tutti f distinti * ed in¬ 
sospettabili. in numerose banche 
estere. 

Le indagini ebbero inizio nel 
maggio, appena l'istituto di cre¬ 
dito si accorse che le banche 
estere chiedevano il {vagamento 
di lettere di accredito che non 
risultavano mai uscite dalla 
banca. Dopo tre mesi gli inve- 


Grave lutto 
del compagao 
ea. Luberti 

E' scomparso in Latina, al 
l’età di 73 anni, il ragionier 
Giuseppe Luberti, padre del 
compagno Franco. Ai familiari 
dello scomparso e al compagno 
on. Franco Luberti in pertico, 
lare, giungano le affettuose con¬ 
doglianze di tutti i comunisti di 
Latina « dell’Unità. 


stigatori arrivarono a scoprire 
il trucco e ad arrestare l'artefi¬ 
ce della truffa. Ma la banda 
venne rimessa in libertà dopo 
sei mesi, perchè la sentenza di 
rinvio a giudizio non era stata 
depositata in tempo in cancel¬ 
leria. 

A Roma. Aurelio Japadre ave¬ 
va compiuto anche altri «■ colpi ». 
come il furto dì 10 nula patenti 
aU'Ispettorato della Motorizza¬ 
zione, varie emissioni di asse¬ 
gni a vuoto e la mancata truffa 
con le marche da bollo vene¬ 
zuelane falsificate, per un va¬ 
lore di quattro miliardi di lire. 
In seguito a quest'episodio, av¬ 
venuto nel '65. l’uomo fu arre¬ 
stato. ma anche allora riuscì a 
fare in modo che l’istruttoria 
non terminasse in tempo ritor¬ 
nando così di nuovo libero, sen¬ 
za avere alcuna condanna da 
scontare. 


Un uomo è stato stritolato dal¬ 
le ruote del direttissimo Roma- 
Napoli. E' avvenuto la notte 
scorsa a Campoieone di Lanuvio: 
il nome della vittima, viste le 
condizioni in cui è stato ridotto 
i! corpo, è tuttora sconosciuto. 
Erano le 22.30 e il macchinista 
del treno, che in quel momento 
stava percorrendo il chilometro 
34 della ferrovia, ha avvertito 



Aurelio Japadre 


un sobhalzo della locomotiva. 
Alla stazione di Cisterna ha for¬ 
mato il treno ed ha fatto avver¬ 
tire i carabinieri. Questi ultimi 
hanno scoperto sulle rotaie il ca 
riavere maciullato dell'uomo. In 
quel punto la strada ferrata in¬ 
crocia un viottolo di campagna: 
è quindi difficile stabilire se 
tratti di un suicidio o di una d- 
sgra/.ia. 


Squillo di lusso: erano tutte 
schedato per età e avvenenza 

Quella di Anna Ballerini era. a quanto pare, un'organizzazione 
efficentissima: la « boutique squillo » di via Ferrerò Di Cambiano 
era frequentata infatti da più di 200 ragazze e la signora le aveva 
tutte schedate in apposite agende: per età, avvenenza e caratteri¬ 
stiche fisiche. Fra queste la più quotata sembra essere un’attif- 
cetta di secondo piano, nota per le sue parti di * timida » e che 
ha interpretato come protagonista due fiims sexi. apparsi ultima¬ 
mente sugli schermi. Per un appuntamento con quest' ultima tasi 
Ballerini chieda va 250 mila lire. 


Stritolato dal treno 
un uomo a Campoieone 
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Successo dolio contestazione I {] Festival musicale 


Sospeso Antora Sthoenberg 
il Premio e una puntata 


Il «sì» di 
Marisa 
Sannia 


Bergamo 

Dibattuti in assemblea i problemi del cinema inteso 
come fatto culturale - Le dimissioni della giuria 


Dal «ostro corrispoadeote 

BERGAMO, 9. 

Il Gran Premio Bergamo 
cinematografico, a ventiquat¬ 
tro ore dai suo inizio, è già 
terminato. 

Nella aerata inaugurale l'ac¬ 
cesso alla aala delTAuditorium 
era riservato a un’accurata 
selezione di invitati e la conte¬ 
stazione era stata costretta 
all’esterno dell’edificio. Ieri 
aera, invece, l’ingresso era li¬ 
bero e le cose sono andate di¬ 
versamente. Si erano da poco 
spente le luci e si era dato 
inizio alla proiezione di un 
cortometraggio che avrebbe 
dovuto apparire sabato, quan- 


Tredici film 
d'amatore 
alla Rassegna 
di Grattaferrata 

Tredici film parteciperanno 
alla quinta edizione delia Ras¬ 
segna nazionale del film d’ama¬ 
tore ai Grottaferrata, che si 
svolgerà dal 17 al 19 settembre. 

Nel corso della rassegna sa¬ 
ranno presentati i film: Lo 
Gondola di Antonio Vianello del 
Cine-club Venezia; Abitudine di 
Eraldo Girelli del Cine-club Ci¬ 
vitavecchia: Città da salvare di 
Alberto Bertoli del Cine-club 
Venezia: Anno di Rolaodi-Car¬ 
dellini del Cine-club Regina 
Margherita; La diga maledetta 
di Lorenzo Poli dei Cine-club 
Padova: Immagine e poesia di 
Pietro Chifari del Cine-club 
Fiat Torino; Canoe sul Passi¬ 
rio di Terenzio Della Fornace 
del Cine-club Merano, Skichrom 
di Rolf Mandolesi del Cine club 
Merano: Più di ieri meno di do¬ 
mani di Calvini-Moreschi del 
Cine-club Sanremo. La leggenda 
di Teodolinda di Nino Rizzotti 
del Cine-club Milano: L'altra 
battaglia di Gian Battista Con¬ 
forti del Cine-club Roma: 
Azione terza di Gabrielli-Sere- 
ni del Cineclub Pisa: Photo 
Shock di Gianni Montemezzi 
del Cine-club Verona. 


I do la sala esplodeva in un coro 
di proteste. La proiezione ve¬ 
niva sospesa. Era la fine del 
Oan Prèmio. I presenti, infst 
ti. con una schiacciante vota¬ 
zione. si costituivano in assem¬ 
blea e iniziavano il dibattito. 
Un dibattito che affrontava i 
temi della funzione del cinema 
inteso come fatto culturale. 
Numerosi gli interventi, che 
esprimevano le varie posizioni 
alla base della contestazione. 
Tutto filava liscio fin verso le 
22,30. quando si aveva un ten¬ 
tativo di colpo di mano della 
direzione del Festival. Le luci 
venivano nuovamente spente e 
si cercava di riprendere la 
proiezione. U tentativo abor¬ 
tiva in pochi minuti. 

Ripreso il dibattito, saliva 
alla tribuna Giancarlo Vigorel- 
li, presidente della giuria, il 
quale annunciava, tra gli ap¬ 
plausi, le sue dimissioni. Più 
tardi il Comitato del XII Gran 
Premio Bergamo internaziona¬ 
le del film d’autore comuni¬ 
cava la sospensione del Festi¬ 
val. Nel pomerìggio di oggi ha 
avuto luogo nel salone della 
Unione professionisti e artisti 
una conferenza stampa del di¬ 
rettore del Gran Premio. Nino 
Zucchelli, il quale confermava 
la decisione. In questa sede si 
registravano alcuni scontri 
verbali tra « professionisti * 
stranieri del cinema, che vivo¬ 
no ai margini del festival, al¬ 
cuni dei quali lamentavano 
che la direzione non avesse 
fatto ricorso all’intervento del¬ 
la polizia, e la grande maggio¬ 
ranza dei partecipanti alla 
conferenza stampa, che respin¬ 
geva simili oltraggiose lamen¬ 
tele. La giuria diramava a sua 
volta un comunicato, nel quale 
prendeva atto che la situazione 
determinatasi aveva indotto il 
proprio presidente a rassegna¬ 
re le dimissioni e dichiarava 
all’unanimità « di non voler 
entrare nel merito delle cause 
e delle ragioni soprattutto lo¬ 
cali che hanno determinato la 
sospensione del Festival ». 

r. m. 


in Inghilterra 

Riproposta di un capolavoro, il « Pier- 
rot Lunaire» - Ma gli autori nuovi 
restano in un clima di elegante deco¬ 
rativismo - Eccellente l'esecuzione 




E 7 cominciato 
a Venezia il 
VII corso di storia 
del teatro 

VENEZIA. 9 

E’ cominciato ieri nella sede 
della fondazione « Giorgio Cini » 
a Venezia, il settimo corso di 
storia del teatro, organizzato 
dall’Istituto internazionale per 
la ricerca teatrale, con 'a par¬ 
tecipazione di 80 allievi. iJ cor- 
so, che comprende un primo ci¬ 
clo di lezioni sul teatro euro¬ 
peo del secolo XVIII. è stato 
aperto da una relazione del dott. 
Raul Radice, presidente deU’lsti- 
tuto. 

Le lezioni saranno tenute dai 
seguenti docenti e specialisti: 
prof. P. Van Tieghem dell Uni¬ 
versità di Parigi: prof. H. Kin- 
dermann dell'Università di Vien 
na; dott. G. Schone del Musco 
teatrale di Monaco; prof. C.j.L. 
Prico deU'umversità di Swansea: 
prof. HH. De Leeuwe dell'Uni¬ 
versità di Utrecht; prof M. Ba¬ 
ratto deU'Università di Cagliari: 
prof. N. Tomasevski deH'Istituio 
universitario orientale di Napoli. 
Tra le manifestazioni collate¬ 
rali è in programma una con¬ 
versazione di M.D. Bablet sul 
tema: < Edward Gordon Craig 
e La scenografia ». Il corso è 
diretto dal prof. Nicola Man- 
gini. 

Come negli anni scorsi 1 isti¬ 
tuto elargirà un certo numero 
di borse di studio agli studenti 
italiani e stranieri iscritti al 
corso, che si concluderà il 20 
settembre. Per il secondo anno, 
sarà inoltre, assegnata una spe¬ 
ciale borsa di studio intitolata 
Goffredo Bellonci. fondatore e 
primo presidente doiTIstituto. 


Il 27 settembre « via » alla trasmissione 

Canzonissima ’69 

toccherà il Polo 



Gianni Morandi nel suo nuovo film, « Faccia da schiaffi », diratto da Armando Crispino. Gli 
$en« accanto Laura Balli a II piccolo Duilio, un bimbo troatavorlno di clnqu* anni, scoperto 
dal regista. 


Gianni Morandi. che ha al suo 
attivo due edizioni di Canioms- 
sima e che un anno fa riscosse 
un successo serua precedenti, 
sarà in gara anche quest'anno. 
Purtuttavia Morandi ha chie¬ 
sto ancora < una notte » al pro¬ 
duttore dello spettacolo. Guido 
Sacerdote, per dare la risposta 
ufficiale. E' sfumata definitiva 
mente invece la candidatura di 
Adriano Celentano. Inoltre il 
cantante Adamo, por la malat¬ 
tia del figlio, ha dovuto rinun¬ 
ciare. « Avevo già dato la mia 
adesione e mi sarei cimentato 
volentieri in una competizione 
come Cfltizonijtrinw — ha detto 
— ma non mi allontanerò dal 
Belgio flnchà il mio bambino 
non sarà guanto ». 

La quattordicesima edizione di 
Canzonissima. che commcerà 
sabato 27 settembre, durerà 
quindici settimane, per conclu¬ 
dersi il 6 gennaio 1970 con la 
osirauono dei biglietti della lot¬ 
teria di Capodanno. Sarà carat¬ 
terizzata dal ritorno di Dome¬ 
nico Modugno. di Dalida. vinci¬ 
trice dell'edizione di due anni 
fa (Pnrtilissimo) e di Rita Pa¬ 
vone, nonché dall'esordio di nu¬ 
merosi giovani affermatisi negli 
ultimi mesi In Festival a Con¬ 
corsi. Il casi finora definito 
aompronde Al Rano. Shirley 


gusto, Orietta Berti. Ombretta 
Colli, Betty Curtis, Dalida. Don 
Backy, Sergio Endngo, Jimmy 
Fontana, Giorgio Gabcr, Do. j 
Ghezzi. Fausto Leali, Little To¬ 
ny, Mal. Maurizio, Michele. 
Milva, Domenico Modugno. Na- 
da, Herbert Pagani, Rita Pavo 
ne. Massimo Ranieri. Mino Rei- 
tano, Rocky Roberts. Lara 
Saint-Paul, Marisa Sannia, Ma 
rio Tessuto. Ornella Vanom, 
Sylvie Vartan, Claudio Villa. 
Cirman Villani e Iva Zanicchi. 
Per completare il quadro dei 
<2 concorrenti, mancano otto 
cantanti. 

La sigla musicale della tra¬ 
smissione sarà affidata alle ge¬ 
mella Kossler e al balletto, 
composto di 37 elementi. 

Son cambiati i presentatori: 
Johnny DoreUi. affiancato da 
Raimondo Vianello e. in vane 
fasi, da Alice e Ellen Kesaler; 
ma non vi saranno grandi cam¬ 
biamenti rispetto all’anno scor¬ 
so Dorali! Introdurrà i cantan¬ 
ti e, prima dal voto dalla giu¬ 
ria Interna, ripeterà, accompa¬ 
gnando al pianoforte gli stassi 
concorrenti, I motivi eseguiti. 
Vianello sarà impegnato soprat¬ 
tutto nelle parti comiche: nella 
fase centrale di ogni puntata 
darà vita a un personaggio fis¬ 
so, che parlar è in venato, a a 


Bobby Solo. Fred Bon- j chiusura farà uno sketch eoa 


Dorelli. Le Kessler balleranno, 
canteranno e sbrigheranno tutti 
quei compiti che nello spettaco¬ 
lo di mù anno fa ciano aniiinLi 
a Mina. 

Quello su cui puntano que¬ 
st'anno Falqui e Sacerdote — 
il binomio al quale da tredici 
anni ormai è affidata la sorte 
del .Musical televisivo italiano 
— per la loro Canzonissima 
1969 è un giudizio allargato, 
svincolato cioò dai gusti e da¬ 
gli orientamenti del solo pub¬ 
blico nostrano E' cosi che la 
trasmissiorve spingerà i suoi ten 
tacoli fino s Cape Kennedy in 
concomitanza con il lancio del¬ 
l'Apollo 12. in Spagna nell’am¬ 
biente dei più famosi toreri 
(che potranno essere Domin- 
guin o «E1 Cordobés »). e poi 
ancora In URSS, in Scandina¬ 
via. in Finlandia, e. perfino, al 
Polo Nord, dove giurie appo¬ 
sitamente costituite dovrebbero 
esprimere il loro giudizio. « non 
viziato — si dice — da facili 
campanilismi ». 

Già nella prima puntata, una 
delle giurie esterne sarà compo¬ 
sta di artisti e di ascoltatori tu- 
nislr* mentre nel coreo dalla 
•aeonda puntata dallo « show » 
sarà realizzato un collegamento 
con un sottomarino immerso nel¬ 
la acqua prospicienti la costa 
della Spessa. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 9 

Il Festival di musica con¬ 
temporanea è proseguito auto¬ 
revolmente da Schoenberg o 
Schoenberg. In questo lento 
avvicinamento introduttivo sia¬ 
mo però passati dal 1903 dei 
Sei lieder eseguiti domenica 
al 1912 del Pierrot lunaire: 
pietra miliare sul cammino 
della dissoluzione dei rapporti 
tradizionali della musica e ini¬ 
zio di un'epoca nuova. I venturi 
poemi del Pierrot lunaire di 
Schoenberg. come Les demoi- 
selles d’Avignon di Picasso, 
spezzano ogni legame col « bel¬ 
lo», coH’amonioso, col piace¬ 
vole. rinnegano ogni imita¬ 
zione della natura e offrono al 
contrario un mondo sconvolto 
di piani contrastanti, carico di 
angoscia e di pessimismo. 

Il mezzo secolo abbondante 
trascorso dalla tumultuosa 
« prima » berlinese ha indub¬ 
biamente reso più facile e 
comprensibile il lavoro, ma 
non pii ha tolto nulla della 
sua forza tragica. Il contrasto 
tra il Pierrot che declama i 
suoi poemi romantici alla luna 
e la contenuta violenza della 
interpretazione musicale è 
quello di un'epoca che va pre¬ 
cipitando verso la catastrofe, 
e la impietosa lucidità con cui 
Schoenberg rifiuta ogni lega¬ 
me col passato ne indica la 
piena coscienza. Distrutto il 
canto a favore di una recita¬ 
zione-cantata in cut ritrovia¬ 
mo appena l’ombra della clas¬ 
sica intonazione, rotti i rap¬ 
porti armonici che conduce¬ 
vano l'orecchio verso zone di 
appagamento e di riposo, sta¬ 
bilito un contrasto program¬ 
matico tra il senso delle pa¬ 
role e l’espressione musicale, 
non resta più nulla per con¬ 
cedere all’ascoltatore una 
amabile evasione nelle zone 
del sogno. L’opera d'arte spo¬ 
glia la realtà dell'ultimo velo 
e questa appare, come deve 
essere alla vigilia di un macel¬ 
lo mondiale, mostruosa e ripu¬ 
gnante. 

Tuttavia, sotto l’aspra vio¬ 
lenza distruttiva, qualcosa 
resta e oggi — passati attra¬ 
verso ben altre catastrofi uma¬ 
ne e artistiche — avvertiamo 
bene il permanere di una stret¬ 
ta logica sotto l'esplosione del¬ 
le forme, il rinascere di una 
t melodia » per quanto total¬ 
mente nuova e il sostituirsi di 
una « armonia di timbri » a 
quella della tonalità elimina¬ 
ta. La sovversione formale si 
arresta alle soglie di una pre¬ 
ziosità sonora basata sul raffi 
nato intreccio dei rari stru¬ 
menti. Il pessimismo schoen- 
berghiano, insomma, non è 
ancora quello disperalo delle 
bombe atomiche e dei campi 
di sterminio. 

Di questa tonalità avrebbe 
potuto darci un saggio l'al¬ 
tra parte del concerto, dedi¬ 
cato in pran parte dai * Pierrot 
players di Londra » agli ingle¬ 
si contemporanei. Ma gli auto¬ 
ri presentati — Peter Maxwell 
Davies e Harrison Birwistle, 
ambedue sui trentacinque anni 
— rimangono molto garbata¬ 
mente in un clima di elegante 
decorativismo: più piacevole, 
con qualche tocco stravinskia- 
no, in Anteehrist di Davies; più 
arido e angosciato in Llnoi 2 
di Birwistle, cui si deve anche 
una elegante trascrizione- 
variazione di un mottetto cin¬ 
quecentesco Ut heremita solus. 
Infine il piccolo complesso ha 
eseguito anche cinque fram¬ 
menti di una Ghirlanda com¬ 
posta in onore del direttore 
della casa editrice * Univer¬ 
sa1 »: omaggi un po' strimin¬ 
ziti e tarlati, estratti per fa 
occasione dal fondo di un 
cassetto, tra lo scherzoso 
(Berio), il raffinato (Boulez 
e Rumi -.) e il seriosa rompi¬ 
scatole (Birwistle e Stockhaus- 
en): tutti certamente graditi 
al destinatario, ma inutili in un 
concerto pubblico. 

Bravissimi, m compenso, pii 
esecutori per rara precisione 
e bellezza di suono e ammire¬ 
vole la cantante-recitante 
Mary Thomas per l'intensità 
dell'interpretazione musicale. 
(Meno, invera, ci ha convinto 
la pantomima tutt'altra che in¬ 
dispensabile e originale) Mol¬ 
ti applausi anche se il pubbli¬ 
co. carne si prevedeva, s'è già 


K ' 

X 




CAGLIARI. 9 

La cantante Marisa Sannia 
si è sposata questa mattina 
a Cagliari con lo studente in 
ingegneria Mauro Di Martino. 

Il matrimonio è stato cele¬ 
brato alle otto dal sindaco. 
Paolo De Magistris, nella Sala 
dei matrimoni del Comune: 
erano presenti solo i test imo 
ni dello sposo, il fratello Mar¬ 
co e un collega di Università, 
Andrea Serra, e della sposa, 
l’impresario della cantante 
Mario Minasi e l’avv. Usai che 
era il suo allenatore quando 
La Sannia praticava lo sport 
della pallacanestro. 

La sposa era \estita in mo¬ 
do semplice con un abito blu 


in breve 


Glenn Ford ha divorziato 


cassetto, fra lo scherzoso SANTA MONICA, 9 

(Berio), fi raffinata (Boulez Kay F«> r d h,i ottenuto la sentenza finale di divorzio dal marito. 

e Rumi -.) e il .serioso rampi- n noto attore (ilr-nn Knrd. 1 due si erano sposati nel 1966. e si erano 

scatole (Birwistle e Stockhaus- separati nel 1968, Glenn Ford ha 52 anni, l’ex moglie 34. 

en): tutti certamente graditi 

conc^o a t^bbiiZ a inuti1i in un Francia vinco il Festival del film d'amatore 

Bravissimi, m compenso, gli CANNES, 9 

-—- E 1 terminato a Cannez il Festival del film d’amatore, conclusosi 

con l'assegna 7 ione del primo premio al film francese L'autre cat* 
du temps. di Bernard e Claude Marreau Sono stati assegnati aliri 

premi, uno dei quali ab’iUliano Aldo Bonadiet per Notturno. 

Fiorinda Bolkan in un film con Sharif e Caino 

Fiorir,da Bolkan partirà, fra qualche giorno, per l'Austria dove 
commcerà le riprese del film Lultima valle, accanto a Omar Sharif 
e Michael Carne. Il film, diretto da James Clavell, narra una vicenda 
.. T ,. r .. ambientata durante la guerra dei trentanni. 

ridotto alla metà. 

Rub^m r»d#Hichi Rosi in Jugoslavia per « Uomini contro » 

Francesco Rosi è partito per la Jugoslavia dove si tratterrà 
per scegliere gli esterni del suo prossimo film, Uomini contro, tratto 
4 , • dal romanzo di Emilio Lussu Un anno svll'altipuino. Al suo rientro 

Sommv DflVIS In il regista definirà 11 < cast » dal lavoro cinematografico U 
» cui primo < ctak » è previsto per la fina dal mas#. 


esaurito ’■ r[Pp*° Nithalie Delon iwonturiori 


LONDRA, 9 

Ssmmy Davia, cha al trova 
attualmente a Londra, soffre di 
c un total* esaurimento nervo¬ 
so ». a ha annullato tutti i suoi 
prossimi impegni, per poterai 
riposare. 


LONDRA. 9 

Nathalie Delon farà le protagonista f* sminila dal ffim Wbgtt 
aipht belle foli, cha comincia nei prossimi giorni in Scosta, con la 
regia di Etienne Périer. li film è tratto da un romanzo di AUstair 
Macloan. Il ruolo di NathaUa i Quello di ua'atrvaaturlara cha cerca 
di far fortuna a tutti i coati. 



ASS. musicale romana 

Alle 21_tO Chiostro de' Geno¬ 
vesi converto di chiusura 
dell" Ensemble Instrumental 
de Trance 

AUDITORIO GONFALONE 

Alle 21,30 — Basilica S Lo¬ 
renzo m Damano - P zza Can¬ 
celleria — concerto del coro 
Polifonico di S Fe dir dal 
maestro Ft attosco Maragno 
Ingresso libero 




SEAT n 

Alle 17 13 e 21,15 11 Gruppo 
Teatro nel « Ha)xeck • di 
Buckner Regia Gianfranco 
Amazzoni. 

Euseo 

Alle 21 Compagnia lirica con 
« La traviata ■ di G Verdi 

FILMNruoto TU (Via Orti 
d'ARtart t - Tel. 65IM64) 

Alle 19-21-23 • Tokl» story» 
di Ozu (versione originale) 

rOLKSTUDlO 

Alle 22 programma folk sud¬ 
americano con Sebastiao 
FORO ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 21 italiano, inglese, fran- 
ce«e. tedesco: alle 22.30 solo 
inglese 


inglese 

IL NOCCIOLO 


a fiori bianchi Dopo la ceri 
monta, i due giovani si sono 
recati a casa della sposa in 
via Scarto dove hanno saluta¬ 
to i genitori e poi si sono re¬ 
cati ad EJmas. dove si sono 
imbarcati sull'aereo per Roma. 

La destinazione del viaggio 
di nozze è Londra, dove gli 
sposi si tratterranno una deci¬ 
na di giorni; Marisa Sannia 
dovrà essere a Venezia il 18 
settembre per la Mostra inter¬ 
nazionale di musica leggera. 

Mauro Di Martino conse¬ 
guirà la laurea in ingegneria 
civile il prossimo anno. Gli 
sposi si stabiliranno a Roma. 

Nella fato: gli sposi in Co* 


Demani alle 22 musica la» 
chitarrista americano Stefan 
Grommali, Tiao chitarrista 
brasiliano. 

LUNA PARK EUR - GIARDI¬ 
NO PICAR (Tel. S956IC) 
Stasera alle 21.30 C.ia Tea¬ 
tro d'Arte di Roma presenta 
« La me ee heta » del Ruzante 
con G. Mongiovlno. G. Mae¬ 
stà. M. Tempesta. A Marani 
Regia G Maeetl. 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (P^a S*. A postoti g-7) 
Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Touasand's di Lon¬ 
dra e Grevin di Parigi statue 
ili cera a grandezza naturale. 
ROSSINI 

Alle 2l,45 2" mese C la Er 
Piccolo de Roma in » La not¬ 
tata movimentateli* » di E 
Liberti Novità assoluta bril¬ 
lante con M Pace. R Cian¬ 
gola, E. Liberti. E Della Ric¬ 
cia, P Pieraccl. M B. Bian¬ 
chi Regia B- Ciangola 

VILLA ALOOBRANDINI (VI* 
Nazionale - Tel. 674586) 

Alle 21,30 ultime reciti* XV 
Estate romana di Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei 
con « Chi se contenta gode • 
novità comicissima di Gio¬ 
vanni Cenzato 


VARIETÀ' 


Heilywoag ut ripresi 

HOLLYWOOD. 9. 

Nell'autunno dì quest'anno, si calcola, 37 film saranno in lavo¬ 
razione a Hollywood. Si registra un notevole aumento rispetto al¬ 
l'autunno dell'anno scorso, quando i film m lavorazione furono 22 . 
Alcune di queste pellicole, però, saranno in parte girate in locali¬ 
tà diverse da Hollywood. Oltre ai film veri e propn. Hollywood 
ospiterà una notevole produzione televisiva. Questi dati sono for¬ 
niti daJl’Associazione dei produttori, la quale ritiene che la situa¬ 
zione a Hollywood presenti qualche aspetto ottimistico, e mostra di 
non condividere in tutto le preoccupazioni dei sindacati, per il bas¬ 
so livello d’impiego. 

Abolito il Festival di Acapulco 

CITTA’ DEI. MESSICO. » 

Le autorità messicane hanno deciso di annullare definitiva¬ 
mente le manifestazioni della Mostra cinematografica di Acapulco 
che si svolgeva ogni anno in ottobre. 

Secondo il governo, questo Festival non ha mai raggiunto gli 
scopi per i quali era stato indetto, quello cioè di rafforzare la coo- 
perazmne tra le industrie cinematografiche e quello di promuovere 
Acapulco come centro turistico. 

Musiche e folclore all’Arena di Verona 

VERUNA. 9 

Uno spettacolo musicale-foJklomtico ò stato eseguito ieri nella 
Arena da 3 .'ino strumentisti e coristi di 95 bande musicali e undici 
complessi corali dell'Alta Italia, convenuti a Verona per il terzo 
raduno interregionale dell’Associazione nazionale bande italiane mu 
siculi autonome (Anbima). Il concerto è stato seguito e applaudito 
da migliaia di persone. In precedenza, in mattinata e nel pomerig¬ 
gio. t complessi musicali avevano eseguito concertt in piazza m 
36 punti diversi della città. 

Ad una romena il premio Città di Amsterdam 

AMSTERDAM. 9 

n soprano romeno Mana Slatiranu ha vinto il primo premio e 
11 gran premio della città, al Concorso internazionale di canto svol¬ 
tosi a S'Iiertogenbosch, in Olanda. Nella categoria dei tenori. U 
primo premio non è stato assegnato. Il secondo è andato al tedesco 
Karl Markus. 

Il concorso corale di Vittorio Veneto 

VrriORIO VENETO. 9 

Il coro • Monte Pasubio » del dopolavoro aziendale « Lanerossi » 
di Schio (Vicenza), ha vinto la terza edizione del concorso corale 
nazionale di Vittorio Veneto. 

La commissione giudicatrice, ha cosi assegnato 1 premi: Prima 
sezione (per con maschili): 1) Coro di Schio: 2) Coro « E1 Scarpon » 
di Spregiano (Treviso); 3) «Società corale pisana » di Pisa: 4) (non 
assegnato); 5) Coro di Castelfranco. Seconda sezione (per cori mi¬ 
sti): 1 ) Corale di Spillmbergo; 2) Corale di Cadidavid (Verona): 
3) Corale di Gradisca; 4) Gruppo corale di Crema. 


AMBRA JOVINKLI.I (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Milli' minili’ sii Rrcislag, con 
G Mailer fi e e rivista Frodo 
Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3&M53) 

Indianapolis pista infornale 

con P. Newman 8 e 

ALFIERI (Tel. £MI.2S1 ) 

Indianapolis pista infernale 
ron P. Newman 8 * 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Indianapolis pista incornale 
con R Newman 8 4 

ANTARKS ( lei. 890.947) 
istambut F.xpress. con G. 
Barrv A * 

APPIO (Tel. 776.638) 

Non tirata il diavolo per la 
«oda. con Y. Montand 

(VM 14) 8A ♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.367) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

112 8 , con L. Stander SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 356.654) 
Porcile (prima) 

A1I-ANTIC (lei 76.10.656) 

I. 'armala a cavallo 
AVANA ( lei 51 là 1115) 

Partner, con P Clementi 

(VM 13) DR 444 
AVENTI NO Ile» 572.137) 
t'uslor eroe del West, con R, 
Shaw DR 44 

Rai.lH'INA (Tel 347 592) 
f.o straiiKolatoro di Londra, 
con \V. Poterà (VM 14) <4 «. 
BAKHKKINI «lei 471.707) 

Una «ull'altra con J Sorci 
(VM 18) fi * 
BOLOGNA (Tel 126.700) 
t'no sporco Imbroglio, con 
M YoiH iVM II) fi * 
BK4M )t( |(l ilei 735 255) 
t'iisler eroe del West, con H 
Shaw I)R e e 

CAPPIOL (Tel 393.280) 

• 7. » . (.‘orgia del potere, 
con Y Mont.ind UH ♦♦♦ 
CAPRI NIC,4 (lei 672.465) 

Il buono il bratto il cattivo, 
con C Eastwood 

(VM 14) A ♦ 
CAPRANICHETTA ( T. «72.465) 
Il coltello nell'acqua, con L 
Nlemczvk (VM il) SA *44 
C1NESTAR (Tel. 789.242) 

Il • firlnia ». con J Wnvne 

A 4 

COLA DI RIEN/O (T 350 584) 
Spettacolo ad inviti l'n ma¬ 
rito per clntla 
CORSO (Tei. 671.691) 

Una citate In quattro, con G 
Btnrnitrnnd DR 4 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Tiiiter eroe del West, cori R 
Shaw DR 4 4 

Eden (Tei imoikki 

I giovani tigri con M Molle 

(VM 1») V 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Quel due, con R Rurton 

DR 44 

EMPIRE (Tel 855.622) 

Ben llnr, con C Heston 

SM 44 

EURCINK (Piazza Italia 6 . 
EUR Tel 5910986) 
tl hnono II brutto II cattivo, 
con C Eaatwood 

(VM 14) A 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Una estate In quattro con G. 
Biomstrand DR 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

(.a donna scarlatta, con M 
Vitti SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470.4641 
The Night thè Ralded Min¬ 
sk l's 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Durilo net Pacifico, con T 
Mlfune DR 44 

OMO»EN (Tel 582.848 ) 

T.'Isola del teucro, con R 

Newton \ 4 4 

GIARDINO (Tel 894.946) 

C’era nna volta II West, con 
C Cardinale A 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA 4 
HOI.IDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. K58.3M) 
Femfna rldeps. con P Lerov 
(VM 18) DB 4 
IMPERIA ITTI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Angeli bianchi..angeli neri 

no 4 

IMPERIAMENE N. « (Tele¬ 
fono 674.661) 

Angeli bianchi ..angeli neri .. 

DO 4 

KING 

Non tirate II diavolo per la 
«oda. con Y Montand 

(VM HI SA 44 
MAESTOSO (Tel 7M.0N6) 
L'Isola del tesoro, con R 
Newton A 44 

MA-IKHI'IC (Tel. 674-906) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 331.942) 

Uno sporco Imbroglia, con 
M York (VM 14) O 4 
METEO DRIVE IN (TeMfo- 
OO 66J0J4S) 

II pistolero di Dio, «on O. 

Ford A 4 

METROPOLITAN (T. 666.40») 
1.0 lunga ombra alalia, con 
O. Pick A 4 


MIGNON (Tel. 669.468) 

Per favor* noo murderml sul 
collo, di JL Fot ansiti SA 44 
MODERNO (Tel. 469.2*5 
L'altra faccia del peccato 

(VM 18) DO 444 
MODERNO «ALETTA (Tei* 
fono 46R26S) 

Tarpana Sesto *rl\ aggio, con 
K Cluik l VM 18) A 4 
MONDI.\L (Tel. 634JT76) 
Chiusura estiva 
NEW YORK ( Tel. 769.271) 
Indianapolis pista infernale 
con P Newman 3 4 

OLIMPICO ( lei. 302.635) 

La bambola di pezza, con D. 
Ameche (VM 14 ) G 4 

PALAZZO (Tel. 49-59-631) 

li ■ Grinta >, con J. Wayne 

A 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

Isabella duchessa del diavoli 

con B Skay (V.W 1 S> A 4 

FANALINO (Tel- 5113622) 

The M orld nf Henry orlent 

(in ongmulc) 

QUATTRO MINTANE (Telefo¬ 
no 48UJ.19) 

Femina rideus, con P Leroy 
(VM 18 ) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 4*2-656) 

La pelle giovane con A Lynn 
(VM 18 ) 8 44 

QUIRINETTA (Tel. 679.612) 
Rosemary’s baby, con Mia 
Farro» (VM 14) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464J63) 
Metti, una sera a cena, con 
T Bolkan (VM 18 ) DR 44 
REALE (Tei. 5*9.234) 

Bes-Har. con C. Herton 

as« 44 

REX (Tel. *64.165) 

L* avventare di Ulisse, eon 
B Fehmin DR 4 

R1TZ (Tei. *37.4*1) 

• Z > - L'orgia del potere, 

con Y. Montand DR 444 

RIVOLI (Te). 460.683) 

Il cervello, con J P Bei- 
mondo C 44 

ROUGE ET NOIR (T. 684.305) 
Le pistole del magnifici 7. 
c.in G Kcnnedv A 4 

KOYAL (IH. 770.549) 

Le pistole del magnifici 1. 
con G. Kennedv A 4 

BOX) (lei 87(1.51)4) 

Il dito nella plaga, con K 
Kinski DR 4 


Le algle eh* appaiono me¬ 
nanti* al titoli del fllas 
corrispondono alla se¬ 
guente ei ossificazione per 
generi: 

A s Avventarne* 

C = Comico 

DA = Disegno animata 

DO s Documentarlo 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M ss Musicale 

8 =s Sentimentale 

8 A = Satirico 

8M ss Storico-mitologi** 

Il nostro giudizio sol fila 
viene espresso nel esodo 
seguente: 

44444 = eccezionale 
4444 s= ottimo 
444 a buono 
44 e discreto 
4 a mediocre 
T M li a vietato al mi¬ 
nori di li anni 


SAVOIA (IH. 865.1123) 

La bambola di pezza, con D. 
Amcche (VM 14) G 4 

SMERALDO (Tel. 351.5*1) 

Monti'crislo 70. ron M. Au- 

SUPEKC1NEMA (Tel. 6*5.4»*) 
Il ponte di Kemagen, con G. 
Segai DR 4 

TIFFANY (Vis A. De Preti* • 
Tel. 46K.39U) 

Porcile (prima) 

TREVI (IH. hKH.619) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y. Montand 

(VM 14) SA 44 
TRIOMPHK (IH. 836.0003) 

II « Grinta •, con J. Wayne 

UNIVEKSAL '* * 

Isabella duchessa del diavoli, 
con B Skav (VM 18) A 4 
VIGNA CLARA (IH. 320-159) 
Divorzio all'americana, con 

D. Rc.vnoldn 8 4 

Seconde visioni 

A('l LIA: Riposo 
ADKIAdNK: Riposo 
AFRICA: 20.000 leghe sotto 1 
mari, con J M.ison A 44 
AIRONE: 1.4 mano della ven¬ 
detta, con R. Monialban 

A 4 

AI.XSKL: Rarcontl d’estate, 

con A Snidi C 4 

ALBA: Giulietta degli spiriti, 
di F. Fdluu 

(VM: U) DR 444 
AI.CK: Les strempteaseuses 

(VM 1 . 1 ) DO 4 
AI.CYONE: Quri temerari sul¬ 
le marchine volanti, con A 
Sordi A 44 

AMHASdATORI: Duff\ tl re 
del doppio gioco, con J. Cn- 
htirn A 4 

AMBRA JOVINKLI.I: Mille 
attuili' su hreistag. con G. 
N.idci- fi 4 c rivista 
ANIKNF: 20.000 leghe sotto I 
mari, con J Mnson A 44 
APOLLO: fili uccelli canno a 
morire In Perii. 1 on J Sc- 
herg (VM IH) DR 4 

AQlll.V: I.e donne dei piane¬ 
ta preistorico, con \V. Coree 

A 4 

ARALDO: Rlngo II cavaliere 
solitario, culi I’ Mai Irli A 4 
ARGO' I due Mdti della ven¬ 
detta, eon X! Brando 

(VM : h > A 44 
ARILI.: ’far/an e I) grandr 
(mine A 4 

ASTOR Oli eredi di King 
Kong \ 4 

Al t,I STI'S' I.a \fa lattea, di 
I. nitritici DR 4444 

ArnKI.IO: Metempsi ri* con A 
Albert ( VM IH) A 4 

At'KFO; Black Jack, con R 
Wnnils (VM 18) A 4 

AI IIOR Il faraone, con G 
FHnici. (VM IH) SM 44 
AUSONI\: I.a notte del gior¬ 
no dopo, con M Brando I 
(VMi 14) G 4 | 
AVORIO: Gommando suicida, 

1 on A Kay DR 4 

BLI.9ITO: Per ehi suona la | 
campana, con f? Cooper 
DR 44 

BOITO: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C Eastwood A 44 
BR \ SII.: Intrigo a Tape Tnun 
con C Tre\or G 4 

HR1STOI.: \rrrst. con R Tac¬ 
ine fi '4 

Ititi) \uu \) . Non bisogna 
sr.imtn.ire | r igazzl del buon 
Ilio per delle anatre selva- 
liehe, con K Hosav 8 \ 44 
C \l IFORNIA: Flashback, con 
F ((olisi).un IVM 18) l)R 44 
f’\ssiO: Riposo 
(’XsrKI.I.O: Le ealde notti di 
I .nix Hamilton con M Me. - 
>'i'r (VM 14) S 4 

(’I ODIO: lo mio figlio e la 
fidanzata, ron L. Do Funra 

r 4 

rOLORAPO: l'n dollaro per 7 

vigliacchi 

CORALLO: \ddin alle armi. 

eoo J Jr.nos DR 4 

CRISTALLO: Il nostro agente 
naggher 

DFI.I.F M1MOSF Riposo 
ori. VtSrfLlO: Il principe 
di Donegal. con P Me Knerv 

A ♦ 

DIAMANTF: Therese and Isa¬ 
belle, con E Persanrt 

(VM 18) 9 4 
PI*\N\: Cera una volta li West 
ron C Cardinale A 4 

DORI A: Guerra e Inferno al 

narallrlo X 

ICDKfUMtl: Il gobbo 41 Pa¬ 
rigi 

F«PFRI%: Vortice* di sabbia 
raprRO- lei pallonai* per » 
carogne 

FARNPAg: Il marito I mio • 
rammasso quando mi par». 

con C Spaak DA 4 

GIULIO CI* A RIE: Poi fi epe- 
sera, con J C Brlslv fiA 44 
HOLLYWOOD: tal varo la fat¬ 
ela, con A. La Ruma 

(VM 181 O 4 


FUMSTUDIO 70 

Via dealI Orti (TAiifcprt 1/C 
(V. Lungara) tei. 6S6.4É4 

ere 11 - MJI • 22 
I CAPOLAVORI 
DEL CINEMA GIAPPONCSE 

TOKIO STORY 

di YASUJIRO OZU (V.O.) 


IMPERO: La lunga notte di 
Tom baione, con T Muti in 

(VM 18) A 4 
INDL'NO: li gattopardo, con 
B Lane aste; DR 4444 

JOLLY: Sciarada con C Grant 
JONI0: Cenerentola DA 44 
LKBLON: L'ultimo killer, con 
A Ghidra A 4 

LUXOR: Poveri belli e inna¬ 
morati 

MADISON: Viaggio al ceetru 
delia terra, con J Ma»on 

\ 44 

MASSIMO: C'era una volta 11 
West, con C Cardinale A 4 
NF.VADA: L'oro di Londra. 

con J. Karlsen O 4 

NI AG ARA: Sigpress centro 
ScoUand Yard, con G. Marv.n 

A 4 

NUOVO: Cera una volta tl 
West, con C Cardinale 
NUOVO OLIMPIA: Lontano 
dal Vietnam DR 4444 
PALLADIUM: Spiaggia rossa. 

ron C- Wildo DR 4 

PLLNETARIO: Rlon-up, non 
D Hemmmgs 

(VM 14) DR 444 
PRF.NFRTE: A qualsiasi prezzo 
con W. Pidgeon A 4 

PRIMA PORTA- I li .Tl‘din- 
tori. con G Rizzo SM 4 
PRINCIPF.: C'era nna volta II 
West, con C. Cardinale 
RFNO: Sexualatlon. con V 
Reed (VM 18) G 4 

RIALTO: i se» di Balakiavn, 
con D Hemmings 

DR 4444 
RUBINO: Non alzare 11 nanfe 
abbassa il fiume, con J. Le¬ 
ssi® C 4 4 

SPLENDIDI I.e streghe, en 
S Mangano (VM H) SA 44 
TIRRKNO: I.a battaglia del¬ 
l'ultimo panzer, con S Coo¬ 
per DR 4 

TRIANON: Therese and Im¬ 
belle. con E Persson 

(VMi 18) » 4 

Tl'SrOI.O: Goldsnake anonima 
killer*, con S Kent A + 
ULISSE: I.a ruota di scorta 
della signora Btossom. ccn 
S Me Laine * 4 

VERSANO: La notte dell'ag¬ 
guato. con G. Fede DR 4 
VOLTURNO: Ouei temerari 
sulle macchine volanf, eon 
A Sordi A 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura eetiva 
UFI PICCOLI : Riposo 
DELLE RONDINI: Il bandito 
nero, con J Lord A 4 
ELDORADO: Le professlonlste 
dell'amore 

FARO: il bandito di Gondar 

A 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINF: Uccidete Johnny 
Rfngo. con B Halsey A 4 
ODEON: Prega Dio e scavati 
la fossa 

ORIENTE: Delitto In pieno 

sole, con A Delon G 44 
PLATINO: Chiusura estiva 

PRIMAVERA: Chiù* e«tiva 
PUCCINI: Giochi d'amore 
REGII.l.A: |1 lungo coltello d| 
Londra, con K. Kinski G 4 
SALA UMBERTO: I trafficanti 
del piacere, con V. Edwards 

A 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Ursus nella valle 
dd leoni, con E Fury 8 M 4 
CRISOGONO: Cartoni animati 
di Walt Disney 
DELLE PROVINCIE: La gang 
dei diamanti, con G. Hamil¬ 
ton A 4 

MONTE OPPIO: I.a donna 
maschera di ferro 
NOMENTANO: Prossima ria¬ 
pertura 

NUOVO D. OLIMPIA: Domani 
I due gladiatori 
ORIONE' I bucanieri, con Y. 

Br.vnner A 4 

MONTE ZEBIO: L'ora della 
furia, con H Fonda A 4 

PANFILO: 1 due crociati, eon 
Frnnchi-Ingraasia C 4 

RIPOSO: Come far carriera 
senza lavorare, con R Morse 
SA 4 

SALA S. SATURNINO: Silve¬ 
stro e Ganzale» In orbita 

DA 44 

TRXSPONTINA: I.a leggenda 

di I.obo, di W Disnev A 4 
S FELICE: Quella sporca sto¬ 
ria di Joe Cilento, con G 
Nader 4» 4 


ARENE 


ALVBXMl: Ad ogni costo, con 
J Leigh A 4 

CASTELLO: Le ealde notti di 
Lady Hamilton, con M Mer- 
iier (VM U) S 4 

COLUMBUS: Ursus nella valle 
del leoni, con E Ftirv BM 4 
DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO: L'altra 
faccia del peccato 

(VM 18) DO 444 
FELIX: Roma come Chicago, 
con J Cjs-' "•.•tos 

(VM 14) DR 4 
LUCCIOLA: miti aspettare 

Ujango spara 
MESSICO: Cenerentola 
NKVADA: l'oro di Londra. 

con J Karlsen fi 4 

NUOVO: 8 e*> report, con E 
Schuman (VM 18) DR 4 
ORIONE- I bucanieri, con Y 
Hrynner A 4 

PIO X: Riposo 
RF.CII.I. A: Il lungo coltello 
d| Londra, con K. Kinski 

C. 4 

TARANTO: ti ha sposato per 
allegria, con M Vitti BA 4 


ASCA ASSICURAZIONI 

contmnilonatg arqanlnazlo- 
nl dttmocraflchtt con tariffe 
RC Auto accagionali CERCA 
PRODUTTORI Rama Pre¬ 
vi nel». Telefonar* ara uffi¬ 
cia 641.105 Kt.m. 



AVVISI SANITARI 


Modica •oaclallol* dormatalaao 


DOTTOR 

DAVID 


d STR0M 

ec le rasante (ambulatorio!* 
mia aperaslooe) dalla 


EMOMOUM « VENE VARICOSE 


Cura dalla awnpl l oaal n ai; ragadi. 
Oebta. amami «to*r* v ari ems 
TIMBRI*, DILLI 
DISFUNZIONI aiSiUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tal. 344.901 - Oro 1-24: temivi 4-i» 
(Aut^M^ *en^a^m j /tli»l M 


TTIfH 


Studio a Gabinetto Medica »er la 
disonnai • un* della * sala ■ dlsturn 
staili a deOalema ssesuell di aaiure 
atrveso. aaUbicc, «ndacriaa (neu- 
re* tetris, deficieoee sessuali). C arna i » 
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Conferenza stampa della delegazione aquilana 


I massacro di Filetto 
rievocato a Francoforte 

Sili caso Defreffer le risteste tfell'in. Cicertite, Astenie Centi e Mariane Morelli ai giornalisti 
tedeschi eccideiitali. Chiesta la riapertura delle indagini • « Era nn officiale piene di boria» 
Anche en austriaco fu uccise perchè « amico d ei partigiani » 


I*Unità / mereoledì IO settembre 1989 


i-Tv 


Controcanale 


9 promossi su 30 
all’artistico di Roma 

A neh# l'avventura estiva degli esami di ma¬ 
turiti è terminata. Ieri mattina, al liceo arti¬ 
stico di Roma hanno appoco i quadri dogli «sa¬ 
ni i-bis, gli ultimi risultati. La commissioni 
« buona », subentrate a quelle che hanno opera¬ 
to a luglio e destinate a far giustizia, a rime¬ 
diare a tutti i vizi di forma commossi noi caso 
dogli osami riformati, hanno forminolo il loro 
compito. 

Nove promossi o ventuno bocciati è il bilan¬ 
cio al lieto artistico, cho si discosto di poco 
do quollo dall'altro istituto romano in cui si 
è ripetuta la maturiti, il Plinio, dova si sono 
avuti sei promossi su ventuno candidati. Car¬ 
io, la percentuale i bassa, ancor» una volta 
ci si chiade sa valeva la pana di allestirò 
una messinscana II cui rlsulfato era più o 
meno scontato: 

« Siamo stati più cho bonovoli » ha com¬ 
mentalo Il prosidonto dolio commissiono, prof. 


Iniziato ieri a Torino 


Castelli. « Ma com'i che a luglio la percen¬ 
tuale del promossi, nella stessa commissione, 
è stata dell'M%? » — gli è stato fatto notare. 

« E' chiaro — ha replicato il prof. Castelli — 
A luglio si sono presentali tutti gli studenti, 
mentre ora sono stati esaminati i candidati 
già dichiarati immaturi. Non si può quindi dire 
che abbiamo dato una prova di rigore. Tut- 
l'altro, siamo stati molto benevoli ». 

E gli studenti come hanno reagito? Natural- 
monte felici i promossi o grande delusione 
per i bocciati. Dica Nicoletta Andreanl, una 
delle maturate: « L'esame s'è svolto in un 
clima cordiale, disteso,- si è evitato di cadere 
nel nozionismo, corno gli scorsi anni, e la 
commissiona ha impostato un vero colloquio 
col candidati... almeno per quanto mi riguar¬ 
da è stato cosi ». 

Oi avviso contrario Invece è Amelia Ciocca 
bocciata anche nella prova d'appello: * Sono 
proprio stupita, soprattutto perché alcuni 
membri della commissiono mi avevano fatto 
Intenderò che il giudizio Anale sarebbe stato 
positivo. Nel mio caso, credo proprio cho non 
abbiano tenuto conto del curriculum ». 


Noeti* servizio 

FRANCOFORTE. 9. 

« Cosa succederebbe a Defig¬ 
ger se tornasse in Abruzzo, ma¬ 
gari a Filetto? ». La domanda 
è di un giornalista della radio 
tedesca. In una sta/za all'ottavo 
piano, di un albergo del centro, 
sono giunti una trentina di gior¬ 
nalisti attorno ad una piccola 
delegazione di aquilani. Fra 
questa tre abruzzesi, l'on. Bude 
Cicerone, Mariano Morelli e 
Antonio Centi, uno (il Mariano) 
è scampato alla strage del '44. 

« Cosa gli si chiederebbe? — 
risponde l'on. Cicerone — A Fi¬ 
letto c'è stata una petizione sot¬ 
toscritta da gran parte della 
popolazione che vuole una inda¬ 
gine obiettiva. Non posso dire 
che i cittadini di Filetto sareb¬ 
bero lieti di rivedere il Defneg- 
ger: ma è chiaro che non gli 
capiterebbe nulla. A Filetto si 
vuole giustizia e non vendetta ». 

Il vescovo coadiutore di Mo¬ 
naco. l'ex capitano Def regger 
della 114' divisione cacciatori 
della Wemiacht. è tornato da 
pochi giorni alla sua normale 
attività di « pastore d’anime ». 
Forse per la prima volta, in 
questo lungo dopoguerra, un 
caso riguardante una strage 
commessa dall'esercito tedesco 
in un territorio occupato ha 
creato emozione e scandalo. La 
stampa della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, incredibile a dirsi, 
ha seguitela vicenda con inso¬ 
lita obiettività e perfino con 
insolito interesse. Ma si sa come 
è finita, almeno per ora, la 
questione: Def regger dopo una 
lunga vacanza, in una scorri¬ 
banda televisiva (in cui ha at¬ 
taccato la stampa c quell'opi¬ 
nione pubblica che non la se¬ 
gue) è tornato all'arcivescovado 
di Monaco. 

Libero cittadino con tanto di 
bollo della magistratura che cer¬ 
tifica che lui non è, per lo meno, 
perseguibile penalmente. 


Gava si difende e fa promesse 
al Congresso degli avvocati 

Stanziamenti di fondi e riforma annunciati dal ministro — Relaziono sulla «di¬ 
fesa dal cittadino nella sociatà moderna» — Il problama dal sagrato di Stato 


Dal nostro inviato 

TORINO. 9 

Con un discorso difensivo 
del ministro Gava e le prime 
relazioni, il decimo Congres¬ 
so Nazionale degli avvocati 
ha iniziato oggi i suoi lavori. 
Il ministro ha parlato duran¬ 
te la cerimonia di inaugura¬ 
zione a Palazzo Madama, 
Evidentemente si aspettava di 
•ssere contestate o addirittu¬ 
ra fischiato, come capitò al 
suo predecessore al penultimo 
congresso di Milano. Così ha 
messo lp mani avanti, prodi¬ 
gando annunci e promesse: 
200 miliardi già stanziati per 
l'edilizia carceraria « in atte¬ 
sa *; una « omelia » per mi¬ 
tigare certe durezze del codi¬ 
ce penale vigente « in attesa » 
della riforma dello stesso co¬ 
dice; uno «sforzo legislativo» 
per arrivare alla riforma del 
diritto di famiglia e della di¬ 
sciplina delle società jK'r azio¬ 
ni; «un progetto » di legge 
per la .'forma del processo 
del lavoro che oggi, per la 
lentezza e i>cr la disparità di 
mezzi fra padroni e lavorato¬ 
ri, si risolve in un « rifiuto 
di giustizia » (se ne accorto 
perfino il ministro!); un «im¬ 
pegno » ad accogliere le pro¬ 
poste dei relatori per ridurre 
« una sola tassa gli innume¬ 
revoli balzelli che rendono og¬ 
gi inaccessibile la giustizia 
civile ai meno abbienti, tas¬ 
sa il cui mancato pagrmento 
non dovrebbe essere preclusi¬ 
vo per l’inizio della causa 
(come avviene invece oggi); 
uno stanziamento di fondi per 
la costruzione di quattro sedi 
di corte d’appello, di quaran¬ 
tacinque tribunali e di cento- 
sei preture, e la « preparazio¬ 
ne » del finanziamento di altri 
250 nuovi edifici giudiziari; il 
4 progetto » dimoila (già og¬ 
getto di molte critiche) per 
la riforma del gratuito patro¬ 
cinio ecc. ecc. 

Come si vede, sul piano dei 
progetti e delle promesse, i 
nostri ministri sono dei tita¬ 
ni; peccato che restino pigmei 
sul piano delle realizzazioni. 
Prima e dopo il discorso di 
Gava ha infuriato la solita 
orgia di retorica nella quale 
hanno fatto spicco alcune in¬ 
felici frasi del presidente del 
Consiglio nazionale forense, 
professor Enrico Giucciardi; 
c ...certo qualcuno opporrà che 
difendere la legalità oggi vuol 
dire difendere leggi superate 
ed incongrue, sostenere la 
reazione, negare il progresso 
•odale... latriate dire: sa¬ 
ranno costoro i campioni di 
M* demagogia che ri riesce 


ormai intollerabile... ». Al¬ 
l’egregio professore, eviden¬ 
temente, non passa neanche 
per la testa che le leggi fa¬ 
sciste siano oggi la peggiore 
illcgalità nei confronti della 
Costituzione. 

Nel pomeriggio, il congres¬ 
so si è trasferito nella sede 
dell' associazione industriali, 
pudicamente indicata sui pro¬ 
grammi col solo indirizzo (e 
a proposito fra gli svaghi of¬ 
ferti ai congressisti, c’è una 
visita alla FIAT). Speriamo 
che questa avvenga e sia ac¬ 
curata poiché lì. proprio in 
questi giorni, si stanno po¬ 
nendo in concreto dei grossi 
problemi « di diritto ». L’ av¬ 
vocato Giuseppe Prisco, pre¬ 
sidente del Consiglio dell'Or¬ 
dine di Milano c il prof. Mi¬ 
chele Spinelli, di Bari, hanno 
tenuto le due relazioni sul 
primo tema 

A proposito della tutela del 
segreto di stalo, il prof. Spi¬ 
nelli ha ricordato che, pro¬ 
prio nei giorni in cui a Ro 
ma il tribunale rifiutava di 
acquisire i documenti del pro¬ 
cesso De Ixirenzo dichiarati 
« top secret » dal governo e 
condannava quindi i giornali¬ 
sti, in Inghilterra il massimo 
organo giudiziario decideva 
che i giudici possono opporsi 
al privilegio del governo dì 
vietare, in nome di quel se¬ 
greto. l'uso nei processi di 
documenti e notizie riservate. 

P. Luigi Gandini 


Bucarest 

Chiaromont? 
a Cavalli 
inconfrano 
Virgil Trofia 

BUCAREST. 9 
Il compagno Virgil Trofia, 
memhro del Comitato esecutivo 
del Presidium permanente, se¬ 
gretario del Comitato centrale 
del Partito comunista romeno, 
si è incontrato stasera con ì 
compagni Gerardo Chiaromonte, 
membro della Direzione del 
PCI, e Carlo Cavalli, membro 
della Commissione centrale di 
controllo del nostro partito. Al¬ 
l’incontro ha partecipato il com¬ 
pagno Stefan Andrei, membro 
supplente del CC del Partito 
comunista romeno. 

L'incontro si è sviluppato in 
una atmosfera calda, fraterna, 
nello spirito delle relazioni rH 
stretta amicizia e solidarietà 
internazionalista stabilitasi tra 
il Partito comunista romeno a 
il Partito comunista italiano. 


Allarmato dibattito al Convegno della Spezia 

La migrazione interna 
ha dimensioni bibliche 

Dai nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 9. 

Se non sarà profondamente mutato il tipo di sviluppo econo¬ 
mico che ha caratterizzato il nostro paese in questo dopoguerra, 
tia non molto quasi metà della intera popolazione italiana sarà 
concentrata in una limitatissima parte del territorio nazionale. 
Già oggi metà dell’Italia è congestionata, metà è senza lavoro. 

Nel corso della conferenza sulla immigrazione interna che 
si è conclusa oggi a Monterosso il fenomeno dello smistamento 
della rnan<KÌoi>c!-a dalle zone depresse a quelle sviluppate è stato 
definito di dimensioni « bibliche ». 

Dieci milioni di italiani hanno cambiato residenza, hanno 
lasciato i loro paesi e le loro campagne ix'r affollare le grandi 
città del Nord. Dallé sole regioni della Puglia, della Calabria e 
della Sicilia, gli immigrati nel triangolo industriale negli ultimi 
anni sono stati 1.200.000. Questo fenomeno non tende ad arre¬ 
starsi. Le città scoppiano, i costi umani e sociali di questo enorme 
sommovimento sono aggravati dalle storiche arretratezze della 
nostra società. 

Nel corso della conferenza, che è stata indetta dal Centro 
di in forma z.iono e documentazione sociale e scientifica per la 
stampa, non sono mancati gli accorati gridi di allarme, gli 
appelli c si è detto persino che nelle grandi città del Nord si 
va creando una situazione « prerivoluzionaria ». 

Lo sciopero generale per i fitti del luglio scorso a Torino ha 
testimoniato l'insostenibilità di questa situazione, A Milano e a 
Torino — ha detto a questo riguardo un parlamentare lombar¬ 
do — in questi ultimi mesi sono giunte decine e decine di mi¬ 
gliaia di persone in cerca di lavoro ed ora è in atto il processo 
di congiunzione degli immigrati con i loro familiari. In queste 
città la congestione ha raggiunto limiti di rottura, le pensioni 
sono sovratTollate, si dorme sulle panchine e nelle stazioni 
ferroviarie. 

Oggi anche il ministro Colombo afferma che nel campo delle 
scelte programmate di sviluppo « lasciar passare altro tempo, 
quando anche i risultati del 1968 confermano le nostre preoccu¬ 
pazioni, sarebbe una grande responsabilità per tutta la classe 
ixilitica»; e il ministro della programmazione Caron piange la¬ 
crime di coccodrillo pensando al problema degli immigrati e 
invoca il senso di responsabilità di « tutti ». 

La presidente nazionale dell’ONMI, Angela Gotolli, intervenuta 
anch'e.ssa nel dibattilo, dal canto suo ha promesso una indagine 
sulla condizione dell'infanzia nello province più colpite daliVim- 
gr.mone. 

Quasi tutti gli intervenuti alla conferenza hanno sottolineato 
dunque un aspetto: l'iniziativa dello Stato è stata carente, la 
programmazione ha fallito, ora bisogna intervenire con urgenza. 

Durante tutto il convegno, tuttavia, accanto ad una denuncia 
spesso puntuale c drammatica della situazione, è emerso il 
proposito di considerare il problema dell’immigrazione interna 
prevalentemente in termini solidaristici e assistenziali, senza 
andare veramente « a monte > del problema. C'è stato perfino 
— è il caso del rappresentante della Olivetti — chi ha finito per 
addossare le responsabilità della caotica situazione esistente 
nelle città italiane alla « stupidità » delle amministrazioni comu¬ 
nali le quali non sarebbero state capaci di provvedere in tempo 
o avrebbero provveduto male. Il problema è invece politico — ha 
osservato giustamente il rappresentante delle associazioni degli 
enti comunali di assistenza intervenuto nella discussione — rile¬ 
vando che l’immigrazione interna e i drammatici problemi da 
essa creati sono frutto di mali strutturali della noatra società, 
risultato della mancata riforma urbanistica. 

Il piano quinquennale è fallito ed anche il « progetto 80 » che 
affianca la programmazione economica lascia anche nei tecnici 
e negli studiosi dei problemi sociali questo senso di impotenza 
derivante dal fatto che non esiste una precisa volontà politica 
di realizzare una efficace programmazione democratica. 

Luciano Socchi 


Ecco perchè il viaggio nella 
Germania federale (Monaco di 
Baviera. Dakau, Francoforte) 
della piccola delegazione abruz¬ 
zese ha risollevato l'interesse 
delia storia del vescovo accu¬ 
sato di un crimine nazista. 

Nella delegazione c'è un uo 
mo che si è salvato dal plotone 
di esecuzione per un soffio: ri¬ 
corda Def regger come un uffi¬ 
ciale pieno di bona; testimonia 
che un solo tedesco venne uc¬ 
ciso dai partigiani: può offrire 
particolari sulla efferatezza del¬ 
la strage- 

« Nel giugno del 1944 — ha 
ricordato stamattina l'on. Cice¬ 
rone — attraverso le strade di 
.Abruzzo si svolse la ritirata 
tedesca dalle posizioni ormai in¬ 
sostenìbili da Cassino alla co 
Suddetta linea gotica. 

« L'Aquila era il punto nodale 
di questa ritirata. Fu allora che 
il C.L.N. seppe che la città era 
minacciata da due periodi: da 
una parte i tedeschi in ritirata, 
intendevano farla saltare per la¬ 
sciare alle spalle solo terra bru¬ 
ciata; dall’altra si capiva che 
gli alleati avrebbero voluto mar 
tei lare la città dall’alto con 
bombe lanciate da 80 fortezze 
volanti pronte negli aeroporti 
di Brindisi ». 

Il C.L.N-, anche nel disperato 
.tentativo di evitare il duplice 
pericolo, dette l'ordine detl’in 
surrezione armata che fu rac¬ 
colto particolarmente dalle ban¬ 
de partigiane operanti nel ter¬ 
ritorio. 

« E’ in questo quadro — ha 
spiegato l’on. Cicerone — che 
è avvenuta la strage di Filetto: 
i partigiani attaccano la locale 
guarnigione tedesca soprattutto 
per distruggere la radio trasmit¬ 
tente: nello scontro resta uccìso 
un tedesco e ferito un parti¬ 
giano. 

li maresciallo austriaco che 
comanda la piccola postazione 
chiede rinforzi ed è a questo 
punto che giunge il capitano 
Defregger eoi suoi « cacciatori». 

Appena in paese, gli uomini 
di Defregger uccidono un cit¬ 
tadino. Antonio Palumho. e que¬ 
sto suscita lo sdegno perfino 
del maresciallo austriaco. An¬ 
che per lui. definito seduta stan¬ 
te come « amico dei partigiani», 
arriva la punizione: un ufficiale 
lo ticcide a rivoltellate. 

« Sono stati questi i morti te¬ 
deschi a Filetto — ha detto Ma¬ 
riano Morelli ai giornalisti — 
ma solo uno fu ucciso dai parti¬ 
giani: l'altro fu anche Jui vit¬ 
tima dei nazisti. Questo può es¬ 
sere provato da tutti i cittadini 
del paese ». 

Alla conferenza stampa, i 
giornalisti presenti pongono do¬ 
mande. « Come si chiamava j! 
maresciallo austriaco? ». « E’ 
vero che l’on.le Cicerone, allo¬ 
ra partigiano, fu presente alle 
esecuzioni sommarie eseguite 
da partigiani? ». « Qui c’è il 
caso Defregger, in Italia c’è il 
caso Mora ni no ». 

Alcune di queste domande, 
come l’uUima, sono formulate 
da giornalisti italiani. Si vuole, 
magari con un po’ di provoca¬ 
zione, cercare di intorpidire le 
acque e far dimenticare il De¬ 
fregger di quel che rappresen¬ 
ta (grave è che alcune delle 
domande provocatorie sono fa¬ 
rina che esce dal sacco del co¬ 
siddetto * Corriere d'Italia », un 
giornaletto, finanziato dal no¬ 
stro ministero degli Esteri e 
destinato agli emigrati). 

Ma l'obiettivo dell'incontro fra 
la delegazione abruzzese e la 
stampa tedesca occidentale non 
viene mai persa di vista. 

« Nel corso dell’indagine istrut¬ 
toria — si è domandato sta¬ 
mattina Max Oppenheimer, ad¬ 
detto stampa della V.V.N., l’As¬ 
sociazione dei perseguitati dal 
nazismo che ha invitato i tre 
abruzzesi — è stato fatto tutto 
ciò che doveva essere fatto in 
simili casi? Sono stati interro¬ 
gati tutti i soldati tedeschi del¬ 
la postazione? E’ stata fatta 
luce sulla uccisione del mare¬ 
sciallo austriaco? Sono stati 
ascoltati i cittadini di Filetto. 
Sembra proprio che molte di 
queste cose non siano state fat¬ 
te da parte del magistrato te¬ 
desco: perciò noi pensiamo che 
la riapertura delle indagini sia 
una necessitò per chi vuole ope¬ 
rare con giustizia ». 

In serata il ministro della 
Giustizia dell’Assia ha comuni¬ 
cato di aver sollecitato il Pro¬ 
curatore Generale Horst Gauf. 
a esaminare nel suo complesso 
le indagini già esperite dal giu¬ 
dice istruttore Rahn, che viene 
in tal modo, in una certa misu¬ 
ra, esautorato dalle sue fun¬ 
zioni, 

Piero Bianco 


Conclusi 
i colloqui 
nippo-sovietici 

MOSCA, 9 

Un comunicato emesso al ter¬ 
mine della visita nell’URSS del 
ministro degli esteri giapponese. 
Knchi Aichi (dal 4 al 9 settem¬ 
bre), e pubblicato oggi dalla 
« Tass », afferma che « i contatti 
tra gli uomini di Stato sovietici 
e giapponesi si sono rivelati 
utili e saranno continuati in fu¬ 
turo ». Kiìchi Aichi si è incon¬ 
trato a Mosca con U Primo 
ministro sovietico, Kosayghin, 
con il ministro degli Esteri An¬ 
drei Gromyko, e con altre per¬ 
sonalità. Sono stati discussi i 
rapporti nippo-sovietici, e la si¬ 
tuazione internazionale. 

« I franchi scambi di punti 
di vista sui problemi che inte¬ 
ressano i due paesi i sulla si¬ 
tuazione internazionale, anche 
nel caso in cui le posizioni del¬ 
le due parti sono divergenti, 
contribuiranno a stringerà i 
rapporti tra l'URSS a U Giap¬ 
pone», afferma il comunicato- 


Por il rifiuto del visto 
a un marittimo della CGIL 


New York: la «Colombo 
sciopera per sol ore 



LA FAME AUMENTATA - 

L'inchiesta di Charles Kurautt 
Fame in An-erica, trasmessa 
a conclusione della rassegna 
del Premio Italia dedicata ai 
documentari, ha presentalo ai 
telespettatori italiani immagi¬ 
ni e documenti impressionan¬ 
ti del rovescio della « società 
del benessere » negli Stati 
Uniti. Destinata a scuotere la 
opinione pubblica di un paese 
che tende a non « vedere » la 
miseria nel suo seno, essa 
rappresentava, senza dubbio, 
un atto Ji coraggio. 

Arrigo Levi, nell'introdurla, 
ha molto insistito sulle tradi¬ 
zioni anglosassoni del « gior¬ 
nalismo televisivo di denun¬ 
cia », e bene ha fatto, ci sem¬ 
bra, a cogliere questa occa¬ 
sione se il suo discorso, come 
si dice, era fatto a nuora per¬ 
chè suocera intendesse, cioè 
era indirizzato ai sempre «cau¬ 
ti» dirigenti della TV italiana. 
Tuttavia, non vorremmo che, 
alla fine, si giungesse a mitiz¬ 
zare questo « giornalismo te¬ 
levisivo di denuncia » ameri¬ 
cano, nemmeno strumental¬ 
mente. Il coraggio dimostrato 
dalla grande compagnia tele¬ 
visiva CBS e da Kurault, in¬ 
fatti, aveva limiti precisi, e 
non casuali: e non basta ri¬ 
petere che un documentario 
non può, da solo, esaurire un 
argomento come quello della 
miseria negli Stati Uniti (del 
resto, sarebbe molto interes¬ 
sante controllare che cosa, 
quantitativamente e qualitati¬ 
vamente, un documentario co¬ 
me questo rappresenti nel 
complesso della programma¬ 
zione televisiva americana. 
che usufruisce di un numero 
altissimo di canali e di ore di 
trasmissione). 

Non si tratta soltanto della 
mancanza di analisi, rilevata , 


dallo stesso Levi. Querto li¬ 
mite era già decisivo: era per 
questa via . infatti, che si evi¬ 
tava di investire il sistema: 
era graze a questa n-•senza 
di analisi che, alla fine, era 
possibile presentare i pro¬ 
grammi di assistenza del go¬ 
verno federale come un buon 
€ rimedio ». 

Un altro limite stava, però, 
nella scelta dei « cosi » ( mes¬ 
sicani, neri, indiani, contadini 
poveri). Questa .scelta rischia¬ 
va proprio di accreditare l’ipo¬ 
tesi dì quelle « sacche di mi¬ 
seria ». contro la quale già 
nel 1962, con il suo libro 
L’Altra America, si batteva 
Michael Harrington. In realtà, 
la miseria negli Stati Uniti ha 
proporzioni massicce (oltre 
trentadue milioni di persone, 
secondo statistiche ufficiali, si 
trovavano nel 1965 al di sotto 
del livello di povertà) e non 
investe affatto soltanto « zone 
marginali ». Essa è prodotta, 
piuttosto, come dimostrò Har¬ 
rington e altri hanno confer¬ 
mato, dal meccanismo capita¬ 
listico che, lungi dal tendere 
a comprimerla, l'aggrava e 
l’alimenta nelle città come 
nelle campagne tra i bianchi 
e tra i neri. Nel documentario 
sfesso, dfaltra parte, c'era, a 
questo proposito, un esempio 
eloquente anche se non analiz¬ 
zato: quello delle « eccedenze 
agricole » distribuite a San 
Antonio. Consumando queste 
« eccedenze », che lo Stato ac¬ 
quista e distribuisce gratuita¬ 
mente, i poveri aiutano, pro¬ 
prio in quanto poveri, il si¬ 
stema a funzionare: è così 
che il « sottosviluppo » può di¬ 
ventare necessario allo svilup¬ 
po, quando questo non riesce 
a risolvere le sue contraddi¬ 
zioni. 

g. c. 


Ieri mattina il transatlantico « Cristoforo Colombo » della società 
« Italia » è rimasto bloccato per sei ore nel porto di New York 
da uno sciopero proclamato unitariamente dall'equipaggio. La 
decisione è stata originata da una odiosa discriminazione delle 
autorità statunitensi. Ad un marittimo della « Colombo », mem¬ 
bro del comitato direttivo della FILM-CGIL di Trieste, è stato 
infatti impedito di scenderò a terra, perché considerato « Inde¬ 
siderabile » a causa della sua appartenenza al sindacato uni¬ 
tario. La discriminazione viene motivata con l'applicazione della 
famigerata legge McCarthy, un complesso di norme che risal¬ 
gono al peggior periodo della caccia alle streghe e che vengono 
riesumate periodicamente dalla « libera America ». 


Ieri, per salvare lisa 

Villa S. Giovanni: 


Programmi 


Televisione 1 


10.30 INAUGURAZIONE FIERA DEL LEVANTE 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti d«l Risorgimento; b) Nel paese delle belve; 
c) La sfida del mare. 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 

21,80 L'EUROPA VERSO LA CATASTROFE 

Comincia una nuova serie documentaria curata da Hombert 
Blanch) e realizzata da Amleto Fattori. La serie si lega 
direttamente a quella che si è conclusa all'inìzio dell'estate, 
e Infatti la puntata di stasera, ■ L'anno del mostro », prende 
io mosse dal 1933, anno nel quale ai concludevano appunto 
gli avvenimenti trattati dall'altra seria. E' molto difficile, 
dunque, che questo documentario cl offra quel che potrebbe, 
dal momento che Hombert Bianchi ha una concezione po¬ 
litica e culturale e uno stile che ormai conosciamo a doviria 
e abbiamo imparato a non apprezzare, |n questa prima pun¬ 
tata, comunque. Bianchi si occuperà del diffondersi del fa¬ 
scismo in Europa. 

22,08 MERCOLEDÌ' SPORT 

23,00 TELEGIORNALE 


sciopero generale Televisione 2 


Dal poltro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 9 
Ferma ogni attività, da questa 
mattina a Villa San Giovanni: 
chiusi i negozi, gli uffici, bloc¬ 
cati i cantieri. Con questo com¬ 
patto sciopero generale la cit¬ 
tadina dello stretto ha voluto 
dimostrare la propria solida¬ 
rietà con gli operai dell’ISA che 
occupano la fabbrica da più di 
due settimane per impedirne la 
chiusura, già decisa dal pa¬ 
drone. Vi è stata anche una 
forte manifestazione per le vie 
del paese: un gruppo di dimo¬ 
stranti ha occupato per qual¬ 
che tempo la ferrovia Napoli - 
Palermo nei pressi della sta¬ 
zione. La protesta, però, è pro¬ 
seguita senza incidenti e si è 
chiusa con un comizio dei sin¬ 
dacati: hanno parlato Lazzcri 
per la CISL, Mottola per la UIL 
e Alvaro per la CGIL, 

L’ occupazione deli ’ ISA da 
parte degli olierai — come è 
noto — è stata decisa dalle 
maestranze nel momento in cui 
il padrone, tale Pretti di Pa¬ 
dova. ha comunicato il licenzia¬ 
mento di 17 lavoratori i quali 
andavano ad aggiungersi ai 
molti altri licenziati in prece¬ 
denza e che avevano portato la 
mano d’opera dello stabilimento 
da 150 a 50 unità. 


Dal momento in cui gli ope¬ 
rai hanno preso possesso della 
fabbrica il padrone non ha 
messo più piede a Villa e si è 
rifiutato di prendere contatto 
con la stessa amministrazione 
comunale. L’ industriale, pro¬ 
prietario di altre fabbriche nel 
Veneto, in realtà sembra voglia 
liberarsi della fabbrica di Villa. 
Il motivo di tale decisione non 
è assolutamente chiaro dal mo¬ 
mento che lo stabilimento si 
trova ad operare nelle migliori 
condizioni: la manodopera (pur¬ 
troppo) è a basso costo, la ma¬ 
teria prima (il legname: la fab¬ 
brica produce pezzi per serie) 
viene dall’Aspromonte e sono in 
corso facilitazioni fiscali di ogni 
genere. La fabbrica è nata con 
i contributi della Cassa del Mez¬ 
zogiorno e sul terreno regalato 
dal Comune. Ma sembra dive¬ 
nuto ormai un costume: clamo¬ 
roso è l’episodio dell’industriale 
milanese Cali, mecenate del 
premio Villa San Giovanni e 
presidente del locale nucleo in¬ 
dustriale. il quale ha pure avuto 
un suolo gratis dal Comune con 
l’impegno di costruirvi un'indu¬ 
stria mentre ora vi ha piazzato 
un deposito di frigoriferi, rifiu¬ 
tandosi al contempo di resti¬ 
tuire il suolo stesso al Comune. 

Franco Martelli 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 MONTECARLO 

Film. Regie di Giulio Macchi. Interpreti: Vittorio De Sica, 
Merlano Dietrich. E' un filmetto modesto, che recconte le 
storie di due nobili deceduti che cerceno di errengiarsi a 
Montecarlo servendosi dei loro sbiaditi blasoni e delie loro 
esperienze mondane. 

22,50 15 MINUTI CON DORI GHEZZI E ANNAMARIA RAME 


Radio 


BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico 
Fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e riserve: L. 57.64L679.M3 

Fondi di riserva speciale a 

copertura rischi: L. 34.S45.754.018 

DIREZIONE GENERALE • NAPOLI 

Tutte le operazioni ed I servizi di bence 

Credito Agrario - Credito Fondiario - Credito Industriale e 
all’Artigianato - Monte di Credito su Pegno 

489 FILIALI IN ITALIA 


PADIGLIONE alla XXXIII FIERA DEL LEVANTE 

(Piazzale delle Nazioni) 

SPORTELLO DI CASSA presso II • CENTRO DIREZIONALE » 
(Palazzo dogli Uffici) 


Pillali all'estero: Aamara . Buenos Aires - Chisimaio • 
Mogadiscio • New York • Tripoli 
Uffici di rappresentanze all'estere: Bruxelles - Buenos Aires - 
Francoforte s/ra • Londra - New York • Parigi * Zurigo 
Corrispondènti: in tutto il mondo 




nazionale 

, Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23,05; 6 Mat¬ 
tutino muticele; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari e disperi; 0,30 
Le canzoni del mattino; 9 L'er¬ 
te anonime- 9,04 Colonna mu¬ 
sicale; 10,05 Le ore delle mu¬ 
sica; 11 Beri: Inaugurazione 
della 33* Fiera del Levante; 
11,30 Due voci per voi; 12,05 
Contrappunto; 12,31 Si o no; 
12,34 Lettere aperte; 12,42 Pun¬ 
to o virgola; 12,53 Giorno per 
giorno; 13,15 Vetrina di c Un 
disco per l'estate»: 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,37 Listino 
Borsa di Milano; 14,45 Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,3$ Il giornale di 
bordo; 15,45 Parata di successi; 
14 Programma par i piccoli: 
Toni Gulliver; 14,30 Folklore in 
salotto; 17,05 Por voi giovani- 
ostate; 19,0* Sul nostri merca¬ 
ti; 19,13 Fabiola; 19,30 Luna- 
park; 20,15 Dio salvi la Scozia; 
22 < Luglio musicale a Capodi¬ 
monte s Concerto sinfonico di¬ 
retto da Bruno Martinetti. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 4,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,10, 14.30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22, 24; 4 Svegliati 
a canta; 7,43 Biliardi!» a tem¬ 
po di musica; 1,13 Bucn viag 
glo; 8,11 Pari « dispari; 8,40 
Vetrina di < Un disco por l'esta¬ 
te »; 9,45 Coma e perché; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 
A piedi nudi; 10,17 Caldo e 
freddo; 10,40 Chiamate Roma 
3131; 1240 Trasmissioni ragio¬ 
nali; 13 Al vostro ìerylzio; 
1348 Cetra-Happening; 14 Juke¬ 
box; 14,45 II portadischi; 15 Mo¬ 
tivi scelti par voi; 15,15 || per¬ 
sonaggio dal pomeriggio: Regi¬ 
na Bianchi; 15,18 Rassegna dal 
migliar! diplomati dal Conser¬ 
vatori Italiani nell'anno 194748; 


15,54 Tre minuti por te; H Qui 
Miranda Martino; 16,35 Vacanze 
in musica; 17 Bollettino por i 
naviganti; 17,10 Pomeridiana; 
1745 Orfeo negro; 18 Aperitivo 
in musica; 18,20 Non tutto ma 
di tutto; 18,55 Sul nostri mar¬ 
cati; 19 l| raggio verde; 19,23 
Si o no; 19,50 Punto e virgola; 
20,01 I Cavernicoli; 20,45 Inter¬ 
vallo musicala; 20,55 Calcio: 
Radiocronaca dell'incontro MI- 
ian-Avenir Beggen, per la Cop¬ 
pa dei Campioni; 23 Cronache 
del Mezzogiorno; 23,10 Le nuo¬ 
ve canzoni dai concorsi par « In¬ 
vito-Enei »; :J,40 Dal V Canal# 
della filodiffusione: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO 

8,30 Benvenuto in Italia- 9,23 
Il messaggio di Frank Lloyd 
Wrlght; 9,30 N. Paganini; 10 
Concerto di apertura; 10,45 I 
poemi sinfonici di Ottorino Re¬ 
spighi; 11 Polifonìa; 11,35 Li¬ 
riche da camera dì autori ita¬ 
liani; 1245 L'informatore etno- 
musicologico; 12,20 Musiche pa¬ 
rallele; 13 Intermezzo; 13,45 

I maestri dell' interpretazione; 
14,30 Melodramma in sintesi; 
15,10 S. Prokofiev; 15,30 Ritrat¬ 
to di autore: Domenico Cima- 
rota; 1440 Musiche italiana 
d'oggi; 17 Le opinioni degli al¬ 
tri; 17,10 In città a in campa¬ 
gna; 17,20 A. Dvorak; 18 No¬ 
tizia del Terzo; 18,15 Quadran¬ 
te economico; 18,30 Musica leg¬ 
gera; 18,45 Vietnam: la nuova 
guarra dai trent'annl- 19,15 
Concerto di ogni tara; tt,*« La 
corranti dalla linguistica con¬ 
temporanea; 21 Musiche per 
pianoforte a quattro mani; 22 

II Giornale del Terzo; 22,30 Sa¬ 
ba prosatore; 23 Concerto del 
Kdinar Ensemble fiir Neue Mu- 
slk diretto da Mauriclo Kagel; 
2343 Rivista dall# riviste. 



VI SEGNALIAMO: Vietnam: la nuova guarra dal trent'annl a 
cura di Alfonso Sterpellono (Radio 3°. ore 18.45). Primo pun¬ 
tata: « La rivolta anticolonialista e la lotta contro i giappomei ». 
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11 giudice sportivo attende l’esposto della Lazio 


Sul Derby decisione 
tra una settantina 


NUOVE POLEMICHE PER LA QUERELA AD H. H. 


i 


Oggi il giudice sportivo oso* 
minori I rapporti dogli arbi¬ 
tri in merito olio partito di 
domenica: leggerà tra gli al¬ 
tri onche H referto di Lo 
Bello in merito al derby so¬ 
speso por l'oscurità a 4' dalla 
fine, ma guati sicuramente 
rinvierà le sue decisioni alla 
prossima settimana perché la 
Lazio ha annunciato telegra¬ 
ficamente di aver spedito un 
esposto sul problema per il¬ 


lustrare le sue ragioni (pare 
che l'esposte ribadirà che si 
è trattato di un Incidente for¬ 
tuito, che l'impianto di illu¬ 
minazione è di proprietà del 
CONI, che infine anche la Ro¬ 
ma aveva firmate la richie¬ 
sta per ottenere che la par¬ 
tita si svolgesse in notturna. 

Intanto però nuova benzi¬ 
na è stata buttata sul fuoco 
delle polemiche che dividono 
la tifoseria romana. Ha co¬ 


minciato Herrera accusando 
esplicitamente i laziali di es¬ 
sersi drogati, ha continuato 
il presidente laziale Lenzini 
denunziando il fatto alla Le¬ 
ga (perché prenda le misure 
disciplinari del caso e per ot¬ 
tenere l'autorizzazione a dare 
querela ad H.H., ma la Logo 
non ha autorizzato la querela). 

Evidentemente si è esage¬ 
rato da una parte e dall'al¬ 
tra: ha fatto male, malissime 


Oggi la Coppa italo-inglese e la Coppa dei Campioni 

IN CAMPO ROMA E MILAN 


Ma i lussemburghesi sono un rebus 

Beggen facile 
per i rossoneri ? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. S 

II Milan esce dalla Coppa 
Italia e s’« immerge » subito 
nella Coppa dei Campioni. Do¬ 
mani sera a San Siro, avrà luo 
go il match d'apertura della 
più importante competizione eu¬ 
ropea. Al Milan viene opposto 
il Beggen. campione di Lussem¬ 
burgo. che è una specie di 
campione di San Marmo. Im¬ 
maginate che nessuno sa nien¬ 
te di questo avversano che la 
sorte ha accoppiato ai campio¬ 
ni d’Europa per il loro facile e 
tranquillo avvio. Non ne sa 
niente il Milan. che pure è di¬ 
rettamente interessato, imma¬ 
ginate chi deve scriverne! 

Il Milan ha volutamente sot¬ 
tovalutato l'avversano essen¬ 
dosi interessato più all’Estudian- 
tes — che incontrerà per la 
Coppa Intercontinentale nel me¬ 
se di ottobre — che all'avver¬ 
sario di Coppa Europa. Tanto è 
vero che nessuno e andato a 
< studiarlo * in Lussemburgo 

L’Avenir Beggen é una delle 
pochissime squadre a viaggia¬ 
re in treno (e infatti è arri¬ 
vato stamattina alla Centrale e 
subito dopo si è allenato alla 
Arena). Al Milan. in questo mo¬ 
mento, Incontrare una squadra 
come il Beggen « fa gioco *. :n 
quanto Rocco è ancora alla ri¬ 
cerca della migliore condizione 
dei suoi. L'altro giorno, a Co¬ 
mo, i rossoneri hanno vinto e 
sperato ancora di rimanere in 
Coppa Italia, però non tutto è 
andato liscio, soprattutto in di¬ 
fesa dove qualcuno è ancora in 
ritardo di forma, mentre allo 
attacco, con la regia di uno già 
splendilo Ri vera. Combin e Pra¬ 
ti hanno cominciato a muover¬ 
li con un certo brio. Addirittu¬ 
ra Combin spera di « ripetere > 
l'Altaflni del 1963 quando, grazie 
proprio ai., lussemburghesi, riu¬ 
scì a stabilire il record delle 
segnature in Coppa dei Cam¬ 
pioni (quella volta realizzò ben 
sei gol nelle due partite di an¬ 
data o ritorno). 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione, il Milan a quel che ha 
annunciato oggi Rocco, gioche¬ 
rà cosi: Cudicini, Anguilletti, 
Rosato; Maldera, Schnellmgcr, 
Fogli. Sormanl, Ledetti, Com¬ 
bin, Rivera, Prati. 

Il Beggen come abbiamo det¬ 
to è arrivato in treno: quasi tut¬ 
ti i giocatori sono accompagna¬ 
ti dalle mogli, come te si trat¬ 
tasse di una gita turistica. Tra 


DA DOMENICA 

««Tutto 
il calcio minuto 
per minuto» 

Da domenica, con II ritorno 
4*1 calcio, torneranno anche 
« Tutto II calcio minuto per mi¬ 
nuto * * la telecronaca filmata 
di un tempo di una partita. 
Nella prossima settimana (Il¬ 
io settembre), inolire, televi¬ 
sione s radio dedicheranno 
Ampio sparlo anche agli eu¬ 
ropei di atletica ad Alene dal 
16 at 21. agli europei di canot¬ 
taggio a Klngenfurt e al Ciro 
•Icllitlco del Veneto. 

Queste le principali trasmis¬ 
sioni sportiva Kai-TV fissata 
per la prossima settimana: 

RADIO — Domenica; . Ante¬ 
prima sport • alle Il.lS sul se¬ 
condo; dalle lg,30 alle 17.30 
sul ascondo • Domenlra sport • 
(collegamenti con Klagenfurt 
per gli europei di canottaggio, 
con Lugano per II OP Lugano 
di ciclismo a cronometro, con 
Milano per lg Coppa d oro di 
galoppo, con Cessna per II Cam- 

R innato europeo di trotto, con 
[erano per la Gran corsa sis- 
pl, con Atene per (Il europei 
di atletica leggera, con Abba¬ 
zia per l'ultima prova del mon¬ 
diali di motociclismo, ed In¬ 
fine con Sabaudi* per il mon¬ 
diale di motonautica Racer da 
*50 Vg 

Sul Nazionale, alle 17.» ri¬ 
prenderà « Tutto II calcio mi¬ 
nuto per minuto * con Colle¬ 
gamenti diretti da quattro cam¬ 
pi di serie A e ano di serie ■ 
oltre alle notizie su tutte le 
altre partite 

TRLBVISIONR — Le trasmis¬ 
sioni TV comlnrerannn dome¬ 
nica alle M,3ò sul Nazionale 
nel ■ Pomeriggio sportivo a. con 
collegamenti con Imola e con 
Klagenfurt. Dalle IMZ alle 
19.» sarà quindi trasmesse la 
cronaca filmata di un tempo 
di una partila di calcio quin¬ 
di alle 19. MI II « Telegiornale 
sport * e olle 12 .za la a Dome¬ 
nica sportiva • 

Martedì ir « partire dalle 
17.30 andrà in onda sul Secon¬ 
do canale la prima traimi»- 
slonr da Atene per gli europei 
di atletlea cui seguiranno le 
altre nel giorni successivi 
Venerdì, alle IT, tnl pro¬ 
gramma onrlopaie, vere» Inol¬ 
tre trasmessa la corsa tris di 
trotto della settimana da Na- 


i giocatori il più noto e bravo 
pare sia il centravanti Heger 
che presenta un biglietto da vi¬ 
sita impressionante: 30 goals 
segnati in 32 partite! 

« Heger — ha spiegato l'al¬ 
lenatore Boreux — ha un solo 
difetto: di non sapere giocare 
a calcio. Per il resto fa benis¬ 
simo e fa un mucchio di gol. 
Ha proprio il fiuto della rete. 
Riuscirebbe a segnare in Qual¬ 
siasi posinone ». Boreux ha poi 
annunciato la formazione che 
dovrebbe scendere in campo do¬ 
mani sera: Moes: Wohifart. 
Charles .Sehmit: Wagener. Giar- 
din. Schiltz: Cattani, Kutten, 
Herger. Jean Sehmit, Bamberg. 
A disposizione dell’allenatore no¬ 
no venuti in Italia anche Zan¬ 
der. i fratelli Albert e Fran¬ 
cois Adams, Kolvelt e Krmer. 

Romolo Lonzi 


Il torneo di calcio 
Coppa dell'Unità 

Ieri sera al campo Gerini di 
via Tiburtina è cominciato il 
I torneo di calcio Coppa del¬ 
l’Unità organizzato d&ll’UISP 
S Lorenzo. Il torneo proseguirà 
stasera venerdì e sabato sem. 
pre alle ore 21. Domenica si 
avrà la premiazione nei giardi¬ 
ni del Parco Tiburtino. 


TARANTO 
E CASERTANA 
DOMENICA 
NON GIOCANO 

L'ufficio stampi fella FIGC 
comunica: 1) La prarifewu fe¬ 
derala aferanfe alla ricklaata 
formulata kp feclea, ai panai 
di quanta pravlata fell'art. M 
comma L dal ragalamanta di* 
acipllnara, t' akkraviasiana fet 
termini per il procedimento di 
appello avverso l« decisioni 
•dottata fella commissiona di¬ 
sciplinare fella Lega nazionale 
Bomlprofassloniatl, in ordina al 
caso di illecito sportivo denun¬ 
ciato dall'U.S- Taranto. 

Far affatto di tale decisione 
I termini tono stati cosi Os¬ 
tati: a) tono immediatamente 
disponibili per le parti e la 
controparti che le richiedessero, 
le copia dagli atti ufficiali pres¬ 
so la presidenza della Commis¬ 
sione d'appello federale In Ro¬ 
ma. Si fa carico agli interessati 
par 11 ritiro di fetta copia; b) I 
motivi di appello, nonché la re¬ 
lativa documantazlona dovranno 
pervenir# alla Commissione di 
appello foderale a alla contro¬ 
parti antro giovedì II settem¬ 
bre; c) eventuali controdedu- 
zlonl delle controparti dovran¬ 
no pervenire olla Commissiona 
d'appello federale « a eh) altro 
vi abbia Interasse, antro sabato 
13 settembre. 

t) La Praslfenza, attesa la 
opportunità che sla conclusa II 
procedimento disciplinare dal 
caso in questiona in tutti I suol 
grodi, prima che la società In¬ 
teressato Inizino II campionato 
che risulterà di loro competen¬ 
za, ha inoltra feto mandato al¬ 
la Logo nazionale professionisti 
a alla Laga nazionale semi- 
professionisti, di sospenderà la 
gara di campionato di saria B 
a di seria C di domenica 14 set 
timbro che riguardano l'U.S. 
Taranto a l'U-S. Casertana. 


IMPEGNATIVO IL « RETOUR-MATCH » NELLA TANA DELLO SWINDON TOWN 



Giallorossi 
alla frusta 


■ Capitan Poirò » si altana a Londra con Franzot che forse sta- 
sara sostituirà Salvori (Telefoto) 


Oggi Genoa-Pisa 
di Coppa Italia 

MILANO, 9 

L'arbitro Casaro Trlnchlerl, coadiuvato dai guardalinoa 
Bigarelll 0 Sibonl, è stato designato a dlrigare la partita di 
calcio Gonoa-Fita, valevole per la feconda giornata di Coppa 
Italia lfél-70, cha sarà glocàfe domani sora con Inizio alta 21. 


l.ONDR\. 9. 

Ancora frastornata dalle po¬ 
lemiche seguite al «deiby» la 
Roma si appresta a cominciare 
un verp tour de force incon¬ 
trando stasera lo Swindon Town 
nel retour match per la coppa 
1 tato-inglese (poi domenica gio¬ 
cherà a Bari, mercoledì pros¬ 
simo in casa dell'ARDS per la 
Coppa delle coppe, la domeni¬ 
ca successiva all'Olimpico). Co¬ 
me si ricorderà all'andata la 
Roma vinse per 2 a 1 ma poiché 
per regolamento le reti segna¬ 
te in trasferta valgono doppio, 
è come se la partita fosse fi¬ 
nita in parità, per 2 a 2. Quindi 
il compito della Roma è molto 
difficile, tanto più che gii in¬ 
glesi tra le nutra amiche sono 
assai più temibili che in tra¬ 
sferta. Ma H.H. si è detto fidu¬ 
cioso, anche se ha saputo che 
nelle ultime 3 partite di cam¬ 
pionato gli inglesi hanno se¬ 
gnato 8 goal subendone 3. 

I giallorosv s: sono allenali 
questa mattina sul campo Bank 
of England. La formazione del¬ 
la Roma si conoscerà questa 
sera, il IL probabilmente ap¬ 
porterà un solo ritocco alla 
squadra che ha giocato dome¬ 
nica scorsa nel derby con la 
Lazio. L’allenatore vorrebbe uti¬ 
lizzare Franzot. Lo schieramen¬ 
to della Roma non dovrebbe di¬ 
staccarti da) seguente: GinuUl: 
Bet. Spinosi: Salvori (Franzot), 
Cappelli. Santarini; Peirò, En¬ 
zo, Landlni, Capello e Cordova. 



UNA ECCEZIONALE DOMENICA MOTORISTICA 


Stewart: eccentrico 
ma freddo taltolatore 


Il 30enne Jackie Stewart è 
il nuovo campione del mondo 
conduttori. Lo scozzese ha con¬ 
quistato il titolo con largo mar¬ 
gina e con notevole anticipo 
(mancano ancora tre prove alla 
conclusione del campionato) sul- 
la pista di Monza, dove vinse il 
primo Gran Premio della sua 
carriera nel 1965 

Ora lo chiamano « scozzese 
volante », come il grande Jim 
Clark, di cui viene considerato 
il naturale erede, anche ne, per 
ora, non ha offerto le spettaco¬ 
lari esibizioni del suo conterra¬ 
neo. Quello che impressiona in 
Stewart è la eccezionale compo¬ 
stezza nella guida, che rendo 
persino meno appariscente la 
velocità dalla macchina. 

Come personaggio è assai di¬ 
verso, se non addirittura il con¬ 
trario del povero Jtm Compas¬ 
sato e vestito tradizionalmente 
Clark, capellone ad eccentrico 
Stewart. Questo «disordine» 
nella persona e nel vestire, sem¬ 
bra quasi voler mascherare la 
freddp7/,i e il calcolo di cui è 
capace appena entra nell'abita¬ 
colo del suo bolide o quando si 
occupa dei suoi affari. Non a 
caso ha trasferito la sua resi¬ 
denza in Svizzera per non ver¬ 
sare al fisco Inglese una note 
vole parte del circa 150 milioni 
che guadagna annualmente. 

Stewart, piceoletto, non bel¬ 
lo. ha aposato una graziosa c 
slanciata biondina, dt cui. non è 
difficile scoprirlo, è Innamora 
tissimo Con lei è eceezinnal 
mente gentile e premuroso, co¬ 
me s'è visto anche domenica, 
quando, più che del trionfo, si è 
preoccupato seriamente della 
moglie, rimasta imprigionata e 
quasi travolta dalla folla che 
voleva festeggiare il campione. 
L'aveva voluta con sé nell'ab¬ 
braccio della tradizionale coro 
na d'alloro e quando scesero 
dal palco d'onore furono presi 
letteralmente d'assalto d a i 
« fans ». Anche con i suol due 
bei bambini è molto affettuoso. 

La camera di Stewart comin¬ 
ciò nel 'Gl. Prima di allora era. 
e lo è ancora, un forte tiratore 
al piattello. Se 1 suoi impegni 
automobilistici non gitalo aves¬ 
sero impedito, sarebbe stato in- 
cluao nella rappresentativa in¬ 
glese per i Giochi del Messico, 
come già ara accaduto nel 'G0 
per le Olimpiadi di Roma t.a 
sua passione per il tira a volo 
l'ha palesata anche alta vigilia 
della corsa monzese, allorché, 
nel tempo libero lasciatogli dal¬ 
le prove, ha fatto una corsa in 
pedana. 

Il nuovo campione del mondo, 


a differenza di altri nel auo am¬ 
biente, «'interessa ai problemi 
connessi allo sport automobili¬ 
stico e in primo luogo a quello 
della sicurezza. Pare che là sua 
opposizione sia stata determi¬ 
nante per l'abolizione quest’anno 
del GP del Belgio, che figurava 
tra le prove Iridate. I) circuito 
di Francorchamps è stato tolto 
dal calendario perché troppo pe¬ 
ricoloso per 1 piloti, soprattutto 
a causa dei molti pali dell'alta 
tensione che si trovano vicino ai 
bordi della pista. 

L'ascesa di Stewart i stata 
abbastanza rapida, come succe¬ 
de sovente ai corridori d'oltre 
Manica, che a differenza degli 
italiani non trovano gli ostacoli 
agli appassionati di questo sport 
nel nostro Paese, La riprova si 
è avuta col monzese Brambilla, 
che alla vigilia del GP d'Italia, 
piò che per i dolori al braccio 
lasciatigli dalla caduta in mo¬ 
to. pare sia stato indotto a da¬ 


re « forfait » dopo aver consta¬ 
tato che la macchina non era 
assolutamente in grado di far 
figurare le sue eventuali quali¬ 
tà di pilota in una gara per lui 
estremamente importante ai fini 
dell'ingresso nella Formula 1. 

Qualunque sia stato il motivo 
della rinuncia, bisogna ricono¬ 
scere che il « Tino » l’ha azzec¬ 
cata Ia Ferrari, nella quale ha 
preso il posto del monzese il 
volonteroso Rodriguez. si è 
staccata dai primi fin daH'inizlo 
e ha continuato a perdere dai 
due a tre secondi al giro, giun¬ 
gendo al traguardo « doppiata » 
2 volte. Mal la gloriosa casa del 
« Cavallino * si era presentata 
ad un Gran Premio con un 
ruolo cosi modesto, riservato di 
solito alle macchine che ven¬ 
gono iscritte dai preparatori 
« privati » e che servono solo a 
completare il numero. 

GiuiBpp# C«rv«tto 


Nel quadro del Festival dell'Unità 

Il Trofeo Jacoponi 
oggi a Livorno 


LIVORNO, 9 

Nel quadro del Festuel nano 
naie dell'Unità, che si è aperto 
oggi allTppodromo di Ardenza, 
un posto di rilievo hanno la 
manifestazioni sportive. Stase¬ 
ra in notturna, si è svolta la 
23. traversata podistica di Li 
vomo. a carattere interregni 
naie. La gara si é svolta sulla 
distane* di dieci chilometri, con 
partenza dal none Schangai e 
arrivo davanti allTppodromo di 
Ardenza 

Domani, «t «volgerà con par¬ 
tenza alle 14 dalrippodromo il 
settimo trofeo « Vasco Jacopo- 
nt » (Coppa l'Unità), gara cicli¬ 
stica internazionali per dilet¬ 
tanti di prima e seconda cate¬ 
goria. Le corsa ai svolgerà su 
un percorso di 100 chilometri 
e porterà i corridori a Pisa 
(Porta Fiorentina) a attraverso 
Cascina, Ponsacco, Caacina Tar¬ 
me, Crocino raggiungeranno Ho- 


signano Marittimo; da qui attra¬ 
verso la via Emilia la corsa 
giungerà nuovamente a Li¬ 
vorno, per concludersi, dopo un 
lungo giro nelle zone limitrofe 
sul viale Italia, alle 28. davanti 
«UTprodromo d' Ardenza. 

Il valore dei premi in palio 
ammonta a un milione di lire. 
11 Trofeo Jacoponi, dono del 
Comune dJ Livorno, andrà alta 
società con maggior numero di 
arrivati nei primi cinque. Alla 
società dal vincitore dalla gara 
andrà la Coppa Unità. Tra gli 
altri premi, la Coppa della 
compagnia lavoratori portuali 
e delle lesioni Porto del PCI 
e del PSIUP Nella giornata con¬ 
clusiva dal Fattiva), domenica 
14, ri correrà, con inizio alta 
or* 15, il campionato italiano 
UISP par aoordiantl ciclisti. I) 
programma fella manifestazioni 
sportive prevede Infine gara di 
nuoto Coppa Unità. 


Aiuti per il 
motociclismo 

I campionati mondiali di piatociolismo termineranno fra pochi 
giorni ad Abuzzia (Jugoslavia; • por quanto ci riguarda pos¬ 
siamo tirar»/ le somme. Ci toccherà infatti un biiamta di due 
titoli individuali (Agostini nelle classi 350 e S00> e tre di marca 
(Al V. e ilniWliI 

Cui adeguato anche (I titolo della classe PI 1 al dominatore 
.‘finimondi, un inglese in sella alla giapponese Kuuasukt, risiano 
da attribuirà 1 caschi iridati dallo olir* allegorie mila classe SO 
sono tn luca l'olandese Toersen (Kreidlen, Pausi rullano Smith 
tlierbg) e lo spugnolo Stelo (Derby;; nella classe 250 lo spagnaio 
ìlerrsTo (Ossa/ e minacciato dallo svedese And, rsson (Vamo/ia; 
ed un pochino dall'australiano Carruf/ien /Hi nello tur il «/noie 
una vittoria ad Abazzia non tara sufficiente so //errerò e An- 
dersson concluderanno entro I primi cinque Infine, /iure nei 
udecàrs it verdetto finale 4 incerto, essendo il tedesco folti poco 
distante dal connazionale Endvrs. 

tatto il punto sulle varia classifiche che In definitiva terranno 
conio del sette punteggi migliori conseguiti u• ti arco delle dodici 
gare, et r/nediamo se it bilancio italiano 4 soddisfacente l o e, 
ma solo in superficie, perché grada gratto, sodo la eroda emir¬ 
anno errori e difetti. Intanto Ci 4 sfuggito il (ilo/o individuale 
della HO che poteva essere di Pasolini con una Henelu piuttosto 
vecchia di anni e di arrangiamenti (e ciò spiega in pari* il «uc- 
cesso imolese di Read su Yamaha privata a spese di Carruthvrs 1 , 
ma in linea di massima superiora alte macchine rivali se la casa 
di Pesaro avesse partecipato con due piloti a tutti i Gran fremi, 
Pasolini si sarebbe laureato prima di Imola, evitando per g inula 
quei capitomboli fe la messa a riposo; in buona parte imputa¬ 
bili alla fretta ed all'obbllgo di dover rimontare Ma il discorso 
che ci interessa maggiormente * un altro Cosa e'4 dova Agostini 
e Pasolini, dopo M.V e Bertelli? Poco o «tenie, periti^ In leder, 
moto non ha mai perseguito quella politica sportiva di ricambio 
e di difesa dell’intero patrimonio 

E' un discorso che non si esaurisce In poche righe I rno'tcpUc i 
problemi in hallo sono parecchi e ancora insoluti, tua limitandoci 
all’alUvità agonistica, ecco che la voglia di fare esiste da una 
parie e non dall'altra. L’esempio viene dai picco’i costruttori, 
anzi dagli artigiani oella Villa, della liuto e delia f’aron, r. no t 
quali la FMI non ha mni teso la mano II presidente Colme!, 
persona certamente più attiva e volonterosa del suo predecessore, 
et risponderà che il bilancio federale 4 quello che 4, e però si 
sono spesi fior di milioni per un Motoyiro di nessuna efficacia, 
una manifestazione pressoché inutile al tini propagandistici, men¬ 
tre la Villa 125 ottiene il terzo e quarto posto nel C P tìelle .Vi* 
ciani e Iti l.into 500 vince addirittura con Pagani, quindi sarebbe 
doveroso premiare concretamente i sacrifìci di questi artigiani, e 
invece campa cavallo... 

Naturalmente, viene a soffrirne il vivalo' Villa. Unto e Pafon 
potranno costruire un palo di macchine, non di pi n doli i mezzi 
a disposinone, e perciò i giovani che bussano alla porta della 
notorietà devono aspettare, e a furia di aspettare perdono gii 
anni migliori, perdono l’occasione di provare le toro forze in¬ 
somma, divento difficile, per non dire difficilissimo, andare alni 
scoperta di un nuovo Agostini, aneh* t« gli Agostini non spuntano 
come I funghi 

fi caso di Alberto Pagani, ad ogni modo, 4 significativo. As¬ 
sente Agostini , egli ha stravinto ad Imola nelle massime cilin¬ 
drate con la Cinto artigianale e qualche tecnico ha osservato che 
finora Pagani /un conduttore pulito, regolare, Intelligente.' non ha 
potuto esprimer* il tuo valore perché costretto a Viaggiare nei io 
scia del campioni con moto nettamente inferiori E insieme a 
Pagani si potrebbero citare Bergatnontl, Francesco e Walter Villa, 
Milani e Parlotti fu parola povera, c’è crisi di macchine e non 
di piloti, e può la Federatone rimanere passiva di fronte ad 
una fituazlone del genere t 

E coneludiamo dicendo che Imola ha euperato brillantemente 
<1 battesimo, l’esame tecnico a organizsatlvo del moodlall. Ancora 
una valla abbiamo registrato la dichiarazione di stima dei piloti 
per il circuito, un tracciato misto, dotato di curve, salite e discese, 
un anello impegnativo, come capevamo, a chi non ita attento. 
chi lo prendo allo leggera Unisce a gambe all'aria, come Parlotti 
e Findlag, ma tutto é finito Desio, a giudicare dal bollettino me¬ 
dico, bene in tento generale, perché nel compleseo la giornata 
4 stata appassionante; tre corse tu cinque fJò, ZZO e *50/ si tono 
risolte nell'ultimo giro, a anche lo altre duo hanno fornito aspetti 
potatoi. Peccato che I fratoni Villa abbiano rinviato il debutto 
della *50 Quattro cilindri, a conforma «ha l'ingegno «i arresta 
Quando mancano tempo a quattrini. 

Imola non dimenticherà facilmente l'affronto di Domenico 
Agilità. Il * forfait . di Agostini • dalla M.V., Imola chiama 
Monza per dirle che il campanilismo torve e afa al capriccio degli 
uomini poco eporlivi a molto cttoiutittL 

Gino Sala 


Il H. ha a sua disposizione an¬ 
che Evangelista, Carpenetti, 
Braglia e Scaratti. 

Nel clan dello Swindon regna 
il massimo ottimismo. L’ala si¬ 
nistra Don Rogers, uno degli 
elementi più in forma, prevede 
un successo della sua squadra. 
< A Roma c'erano quarantami¬ 
la spettatori — ha puntualizzato 
Don Rogers —, ma mercoledì 
sera dubito che ce ne possano 
essere diecimila. Il fatto è che 
sono stati aumentati, quasi rad¬ 
doppiati. i prezzi d'ingresso, per 
cui moltissimi tifosi rimarran¬ 
no a casa: e pensare che si 
tratta della partita più attesa 
delta stagione. La nostra squa¬ 
dra gioca bene come non mai 
e batteremo sicuramente la for¬ 
mazione di Herrera ». 

L'atteso incontro Swindon-Ro- 
ma sarà diretto dall'arbitro De 
Marchi. I segnalinee saranno 
Boscolo e Endreoli, 


Rimati URSS- 
Irlanda «tal nord 

BELFAST, 9. 

L'incontro di domani fra Ir¬ 
landa del Nord « Unione Sovie¬ 
tica. valido per il girane di qua- 
UNoastone della Coppa del 
mondo di calcio, è stato rinvia¬ 
to di due ore e messo. Gli ir 
lanrtesi avevano proposto di gio- 
i.iro alle Ifì anziché alle 21 per 
motivi di sicurezza, a causa dei 
gravi disordini ripresi dopo gior¬ 
ni di stasi, fra cattolici e pro¬ 
testanti. I sovietici hanno re¬ 
spinto la proiwsta e l'inizio del¬ 
la iwrtita è stato stabilito alle 
18.30. 


Domenica la Coppa 
«Luigi Micucci» 

Domenica, alle ore 16. verrà 
disputala a Maidica (Macera¬ 
ta) una grande corsa ciclisti¬ 
ca a carattere nazionale riser¬ 
vata alla categoria esordienti. 
La gara si svolgerà nel nome 
del compianto Luigi Micucci, 
Medaglia d’Oro e Stella al Me¬ 
rito del Lavoro. La interessan¬ 
te manifestazione, giunta alla X 
edizioni’, si svolgerà su un per¬ 
corso di 70 km., snodantesi per 
4 giri sul circuito cittadino, 
por poi puntare su Cerreto 
d'Esi. Matetica, Castelraimon- 
do, Camerino, per far quindi 
ritorno a Maidica, si presen¬ 
ta oltremodo attraente. Ricchi 
sono 1 premi in palio. Al pre¬ 
mi di clasxif.ca da dividersi 
secondo le tabelle doll'UVl, vi 
è la Coppa « Luigi Micucci > 
(biennale) che verrà assegnata 
alla Società meglio classifica¬ 
ta nei primi cinque arrivati. 


• lanciare accuso 
bassa • calunnioso od ha fal¬ 
la mata Lonzini a darò tanta 
importanza alta parata di H. 
H. (bastava la risposta di 
Laronza.»: a casa mal Lami¬ 
ni potava protaq i qrq con Mar¬ 
ebini c h iodando un suo lufe r- 
vonto proooa Narrerà). 

Dispiace di quanta è ewe- 
nuto soprattutto par i riftassi 
cho può avaro sullo opposto 
tifosorio, già agitato por 11 


< gialla > dal 
aportamonto schiarata l'uno 
contro Feltra. Ci ambra cho 
il dovora dal dirigagli sia 
proprio quatta di ri po rtar# lo 
colma a di ricondurrà II fatto 
spartivo a lo palamlcbo alta 
taro osa Ho dlmonslanl: invoco 
In quosto cosa, sia da una 
parta cha dall'altra si ò agito 
proprio noi sansa appasto ol¬ 
ir ondo un postimo osampta agli 
spartivi. 


Domani incontrerà Bogs 

Durati a 
Copenaghen 



COPENAGHEN, 9. — Il puallo Bollono Corta Duron, compiono 
europeo dei peti medi, è risto protogonlsto di un bravo contrat¬ 
tempo poco dopo aver posto piodo In Danimarca davo glovod) 
prottlmo, sul ring di Copenaghen, metterà In pollo li titolo con¬ 
tro lo sfidante danese Tom Bogs. All'ooraporto di Copenaghen, 
Infatti, | doganieri hanno riscontrato che II passaporto del pu¬ 
gile ero scaduto. Dopo uno bravo consultaziono tra gli agenti 
«tolta dogana • rappresentanti dell'ambasciata Italiana a Copena¬ 
ghen, Duron è comunque potuto entrare In Danimarca. Il guglia, 
apparso In ottimo condizioni di ferma • fiducioso, quando tutto 
lo formalità orano *f*to espletato, ho salutato con uno vigoroso 
•trotto di mono l'agente doganale il quota ha rilavato di non 
•vora più dubbi sull'Identità del campione europea. Il match 
sarà trasmasso dalla TV Italiano, allo oro 2)43, sul secondo ca¬ 
nale. Nella foto: Duron. 


Little liquida Minami 
confermandosi « mondiale » 

OSAKA, 9 

Il pugita statunitanso Fraddio Little ha conaarvato II titola 
mondiale dei medi junior battendo lo afidant# giapponts# Htaaa 
Minami par K.O. alla seconda riprasa. E' stato uno dal match 
più bravi nalla storia dal titoli mondiali. 


Con gli italiani favoriti nel « due con » 

Da oggi gli europei 
di canottaggio 


Ofg 1 a Klagenfurt In Austria 
iniziano t campionati europei 
di canottaggio al quali ntalia 
partecipa con una formazione 
piu quantitativa che qualttatt- 
vii, sebbene non manchino spe¬ 
ranze concrete («opratutto In 
Flaran e Rossetto mentre nel 
quattro con e nel quattro le 
puiwibilltà tono minori 1 Nel 
~ due con - Infatti 1 favoriti 
sono proprio gli azzurri Baran e 
Rossetto dotati di un affiata¬ 
mento eccezionale tanto de da¬ 
re molte garanzie di vincere 
In queata specialità la meda¬ 
glia doro Baran corno corto 
saprete prima faceva coppia 
con Rambo (queat'ultlmo co¬ 
stretto e ritirerai per questio¬ 
ni di lavoro), ma oro Baran 
non solo ha trovato un degno 
sostituto tn Rossetto, bensì 0 
riuscito 0 fare altri progressi 
migliorando II tempo della lo¬ 
ro barca di tre secondi Re ga¬ 
reggeranno dunque al miglior 
livello 11 titolo continentale Che 
Baran e Rambo rnnqvi.alarono 
a Vick.v può continuare a re¬ 
stare in Itulla Peccato che per 
le condizioni precarie della Fe¬ 
derazione Baran e Rossetto 
hanno potuto provarsi una sola 
volto fuori confina • precisa¬ 
mente oui lago dt Lucerna. Il 
risultato è stato tronqutllinan- 
to svendo ottenuto uno vitto¬ 
ria notte 

Il test 4 molto Importante, 
■poeta por ltoooetto perché oe 
rn marinalo trevigiano, od ap- 


penn ventitreenne, mostrerà di 
e'-Aere all'altezza o di eraere 
addirittura superiore a Sambo, 
non solo l'Italia potrà aspira¬ 
re In tutta tranquIMità all'al¬ 
loro di Klagenfurt. e nel me¬ 
desimo tempo guardare a quel¬ 
lo mondiale, ma •) sarà garan¬ 
tita risultati sicuri nella spe¬ 
cialità per un bel peczo 

Nel « quattro eenza . la favo¬ 
ritissima è la squadra unghe¬ 
rese. essendo epa rito almeno 
parzialmente l'Imbattibile quat¬ 
tro deM Knehit di Dresda; par- 
ciò ora automatleamenta la me¬ 
daglia d'oro sorride alla squa¬ 
dra ungherese, cho por vie di 
Torbergor 0 compagni oi ora 
sempre dovuta accontantaro del 
piazzamenti d'onore. Gli az¬ 
zurri dal canto loro potrebbe¬ 
ro conquistar# la medaglia di 
bronso 

Nel • quattro con - I tedeschi 
della Garmanla Ovest sembra¬ 
no imbattibili ■ non dovrebbe¬ 
ro trovare rivali II 1 unici che 
potevano impegnarli orano 1 
nooeelandesl che parò non so¬ 
no venuti a Klagenfurt. GII 
azzurri di quoota specialità do 
vrahhero almeno arrivare olio 
finale 

Nell * otte • pai c'è una «ran¬ 
da t noe nesso ' la lotta por la 
Vittorio * ristretta al din equi¬ 
paggi tedeschi od airinU» ma 
èdtf fletto dira chi lo spunterò 
L'oqutpaffle azzurre farà già 
tanto oo rluoctrà od «Mitra in 
tosato. 


DI volata lo altre specialità: 
nel • singolo - dovrebbe riba¬ 
dire la aua superiorità 11 tede¬ 
sco della RDT Achll HIU. noi 
« doppio « l'armo sovietico do¬ 
vrà vedersela con quello dello 
RDT. noi - duo senza - gl) ame¬ 
ricani tentaranno di prenderei 
la rivincita contro l tedeschi 
della RDT. In eoetanza dunque 
1 tedeschi dello RDT dovreb¬ 
bero ribadirò la loro augno, 
mosto nello classifica par no¬ 
zioni 

m. c. 
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IA CONSUMA PCI «MOT0M» AMtMCAMI DA' MUOVO IMPULSO ALLA «ISCALATIOM» MtL MLDIO OKllMTt 


E' durato dieci ore l'attacco israeliano 




# 


Impiegati navi 
aerei e truppe 

CurispmtiMti MwrìcMi parta» M pia grn- 
» CMcntraanto Ci fate* netti imi, dalli 
kattaflia di E] Abatto, Mi 1942 

TEL AVIV, s. 

Il comande isrulim ha iiaaiciato aggi n at> 
tocca terrestre, aeree • «evale sa vasto scala attra¬ 
versa U Galla di Saes, ad settore aoeridfcaale del 

fronte eoo la RAU. Un portavoce «alitar* ha affermato che 
l’sttacoo, sferrato eoo meati corazzati e artiglierie portate 
sull’altra riva, si è svolto su un fronte di cinquanta chilo¬ 
metri. tra E1 Hafayer. qua¬ 
ranta chilometri a sud di __ 

Suez, e Ras Zafrana. e ha 
avtSe la dorata di dieci ore. Le 
forse pa rt ec i panti alla «opera- 
rione » avrebbero agcirato dal 
sud lo acMe r a m aai o 
colpendo « accampamenti milita¬ 
ri. basi misailiaticbe e altri ob¬ 
biettivi» e sarebbero rientrate 
indenni alle basi di partenza 

dopo aver inflitto all‘avversario ^ ^ 

pesanti perdite in uomini e mezzi ÉkmUm, J* 

(secondo le fonti israeliane i BR A * 

morti egiziani sarebbero un cen- «B| ^ jjB^httj- 

tinaio). Da parte israeliana si I .i^a , 
ammette solo la perdita di un 
aviogetto, colpito dal fuoco delle 

artiglierie antiaeree (il pilota. «^B 

landatoM con il paracadute. ^^B^B? ^ 
non i stato ritrovato) e il feri- 

mento di un soldato. ^^Bt 

Si è trattato, secondo corri- 
spende nt i occidentali a Tel Aviv 

e a Gerusalemme, della più , 

massiccia operazione bellica do- 
po la conclusione della « guerra 

dei sei giorni». I primi dispac- ^W m 

ci trasmessi dal oorrispondente v mk 

della CBS. mentre l’attacco era 
in corso, parlavano di « investo- 
ne» e di «ripresa della guer- 

r* » B oorrispondente ha detto ^B 

che il ooocentra mento di fuoco 

è stato il più imponente che il ^^^B^^^^BBL B* 
Medio Oriente abbia conosciuto 

dopo la battaglia di El Alametn. ^ 

nel 1M2- Secondo la oonsuetudl- 
ne, i portavoce militari israelia- 

ni hanno mantenuto il silenzio lir - 

mentre l’astone si veniva spie- ^Bf 

gando, poi hanno parlato di una ^B ^ 

« mcunaooe più vasta delle al- j^B , . 

Secondo un funzionario del 
ministero degli esteri, citato dal .*%. 

corrispondente della CBS, la J 0r * 

nuova iniziativa aggressiva od- . jé&ìr ' 
rava «a migliorare U nostra ^B 

postatine sul Canale, a far paga- ^B 

re all'Egitto un alto prezzo per ^B 

l'aggressione e a dimostrare al- 
l'altra parte che essa è più 4 

vulnerabile di noi ». Il funziona- ^ 

rio non ha s p ie g a t o che cosa in- w 

tenderne con fl termine « aggres- AiL ' UBI 

sione », Gii ultimi scontri tra ^ 
israeliani ed egiziani nella zona 
aono stati quelli navali di due 
notti fa. premo Bas Sadat. con- ~ . . . 

elusisi con un bilancio incetto: KrllfflghTfeTl fini Al 
due motosiluranti egiziane af- «lUUCIUI alIIVI 

fondate, secondo gli israeliani. *.1* 

una unità israeliana colata a COI)ITO gli SD6CU 
picco e una egiziana danneggia- ~ r 

ta. secondo il Cairo. ancora rimaste nella grandi citi 

Il ministro della Difesa, Mo- cen brutalità neirinterno dello 

she Dayan. intervistato alto tele- stati e molti seno rimasti contili 

K^rà^tS^rattaidd an! J “ kaon ' d#flM d *' ' 

che più pesanti di quello odierno. 

Questo — ha detto enfaticamen- 1 — — 1 — ■ ■ — — ■ 

te Dayan — * ha dimostrato una 

capacità operativa quasi senza ■ , , ■■ 

Conclusi i colloqi 

E stata ima operazione com- i 

plesso « ambiziosa ed in certi --- 

momenti acrobatica » cui hanno 
partecipato forze di mare, di ■_ 

terra e dell'aria. M 

Negli ambienti giornalistici |a/| 

di Tel Aviv non si è mancato di | W ■ mJJ 

notare che il nuovo attacco i- 

sraeliano all'Egitto segue im- « ^ 

mediatamente l’annuncio relativo ,_ 

alla consegna dei primi Phan- _■ g 

lom americani a Israele. Come f \ I 

è ovvio, gli aggressori hanno vi- ■ I I mi 
sto in questo avvenimento il se- V 

gno della continuità dell’appog- 
gto americano e un implicito 

Stolta 0 a "‘ "**** de “* Il cancelliere fede 
JZrSfc X\ "X 85S la candidatura de 

di « voci », poi confermato con 
ampiezza di particolari, ha rav- 

»S&? SmS! &£*?“**£ D.1 Mitro cotritpoiileiile 

verno e comandi militari ali- PARIGI 9 

mentano consapevolmente l'agi- , , ’ 

fazione, esaltando i) * pieno sue- Le due giornate tedesche 
cesso» dell'operazione, i nsul- di Pompidou. nel quadro del 
tati « superiori ad ogni previ- trattato stipulato tra i due 

sione » conseguiti e il basso pre*- p aes j ne) 1963, si sono conclu* 

to m termini di^pcrd.te. se quegto meriggi,, a ^ 

IL CAIRO 9. con I® conferma di un accor¬ 
ti oomando egiziano ha diffuso do di massima secondo il quale 
oggi il seguente comunicato sul- Francia e Germania federale 
f* attacco israeliano: propongono che una conferen- 

«SS “ **■ Piceni. EU. 

• su un promontorio della costa ro P® abbia luogo a metà del 
occidentale del Golfo di Suez, prossimo novembre all'Aja. 
promontorio usato per guidare le Come ha precisato il porta- 
navi in porto, alcune ìmharcazio- voce de]| a delegazione france- 

•LSret^^iVnti^r a? “ L® 0 tlamon ' spetterà ai mi 
teSre posTdella guardia n ‘^ri degli esteri della Comu- 
L'operazione israeliana ha nità, che si riuniranno a 

avuto inizio alle dieci del noatti- Bruxelles il 15 settembre, di 

no. L'operazione si è avvalsa di stabilire la data definitiva del 

un'intensa copertura aerea. Le vertice europeo, 
forze egiziane e la difesa con- . j . 

traerea sono prontamente inter- A parte questo accordo, che 
\ enute. Esse hanno abbattuto tre rientra nei piani di rilancio 

aerei israeliani precipitati nel europeo abbozzati da Pompi- 

Golfo di Suez, Due imbarca zio- ne |) a sua ultima conferen- 

Iti israeliane sono State sfronda- «tnmnn le dnp narti non 
te e gM israeliani hanno subito ”J 

pesanti perdite In uomini e ma- 5000 andate al di là di una 

tonali ». Il comunicalo conclude serie di dichiarazioni di in¬ 
cosi: « Le forze egiziane hanno tensione riguardanti il proba- 

eostretto quelle israeliane a ri- bile rientro della Francia al¬ 
terarsi. mentre elicotteri israe- , e riunÌ4>n t dell’UEO dopo la 

r:»r^'*£r*p>tì meslisk £ m 

iandUni degli aerei abbattuti*, braio scorso (a patto che yen- 

Fonti egiziane riferiscono ette ga rispettata la regola della 

l'ambeseiatore egiziano a Lon- unanimità in sede di votazio 

dra, Ahmsd Hasaan El Feki, ha ne), l’accelerazione dei prò- 

9n*”P iut 9 b*** 0 , pr **f? cessi di integrazione economi- 

c * in * eno al Mercato Comu- 
Israele da parte degli Stati Utd- ne, il rafforzamento della coo- 
tie con lasttuazione nel Ite- perazione bilaterale tecnica 
dio Oriente. Come A noto, espo- e industriale, 
nenti Uburtttl hanno attribuito Dichiarazione di intenzione, 

£ <5S2SLTaXsrlefiSrS£ dicevamo, e non impegni veri 
$ e propri: Infatti questi colto¬ 
ci] oottro ambasciatore - qui franco-tedeschi, che potè- 

hanno detto le fonti - ha fatte vano essere di grande interes- 

pr es ené e che qualunque paeee il perchè avvenivano dotto la 
quale consegni armi a tortele, Metta del generale De Giulie 

d *“* **” »»»*»*«• »*•*«*one 
a mk !Mrieri oe di un'aggraa* di Pompidou a Presidente del- 
ISTSUfuiSttiì S52K la Repubblica a la svalutaste 


Annunciato dal «Consiglio della rivoluzione « 


LIBIA: PROSSIMO A BENGASI 


IL GIURAMENTO 
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Il nuovo promior, El Maghrabi, soitolin ài Phnpegno por l'unità arabo o contro 
Israele — Re Idrisi verrebbe invitato a firmar# un formale atto di abdicazione 




e 
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Studenti RniPriCRlll II comitato di aalane centro la speculaalene edilizie 
DIUUCIIU fra g| , itlld#lrt , dell'Ualversltà deinilliieia (USA) 

PAIlLm Urli anOPlllaLAri aveva indetto una manifestazione centro gli speco- 
LUllhlU ©Il oJIvLUIttlUl 1 dell'edilizia che ai accaparrano il poco verde 

ancora rimasto nodo grandi città. La polizia (cerno si voda nella feto) he caricate In forza a 
con brutalità noll'intorno dolio stosso « campus » universi torlo. Cinqwo studenti sono stati arro¬ 
stati o molti sono rimasti contusi. Gli agenti non hanno risparmiato nominano il reverendo Josso 
Jackson, uno dogli attivisti del comitato, che è stato duramente percosso o imprigionato. 


TRIPOLI. 9 

D «Consiglio della rivolu¬ 
zione» libico ai preparerebbe 
ad inviare un suo rappresen¬ 
tante in Grecia per ottenere 
dal deposto re Idris ima chia¬ 
ra e netta rinuncia al trono. 
L'inviato del < Consiglio », se¬ 
condo quanto si afferma a Tri¬ 
poli in ambienti bene infor¬ 
mati, porterebbe con sé il te¬ 
sto di un atto di abdicazione, 
che >1 mongrca verrebbe invi¬ 
tato a Armare. Come è noto, 
le reazioni di Idris e del suo 
entourage al movimento mili¬ 
tare che ha instaurato la Re¬ 
pubblica sono state ambigue e 
contraddittorie ed è in questo 
contesto che il re ha avanzato 
la richiesta di essere autoriz¬ 
zato a rientrare. La missione 
di cui ora si parla mirerebbe 
a tagliar corto ogni manovra. 

Suleiman El Maghrabi. che 
ha assunto la direzione del 
nuovo governo libico formato 


I patrioti 
palestinesi 
preannunciano 
nuovi colpi 

AMMAN, 9 

Un comunicato diramato sta¬ 
mane dall’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina an¬ 
nuncia che unità della resistenza 
hanno compiuto nelle ultime 
quarantotto ore attacchi nei ter¬ 
ritori occupati da Israele, ucci¬ 
dendo sei militari nemici. 

A sua volta, il Fronte popolare 
per la liberazione della Palesti¬ 
na ha annunciato che gli attac¬ 
chi contro sedi israeliane in 
Europa costituiscono soltanto « il 
preludio di un’offensiva genera¬ 
le, più distruttiva e mortale » e 
ha avvertito tutti i non israe¬ 
liani che le loro vite saranno in 
pericolo se viaggeranno su navi 
o aerei di Israele. 


Conclusi i colloqui tra Pompidou e Kiesinger 

Magri risultati a Bonn 
del vertice franco-tedesco 

Il cancelliere federale ha evitato di assumere impegni precisi ma ha posto 
la candidatura della Germania ovest alla direzione della «piccola Europa» 


Dal aoitro corrispondente 

PARIGI. 9 

Le due giornate tedesche 
di Pompidou. nel quadro del 
trattato stipulato tra i due 
Paesi nel 1963, si sono conclu¬ 
se questo pomeriggio a Bonn 
con la conferma di un accor¬ 
do di massima secondo il quale 
Francia e Germania federale 
propongono che una conferen¬ 
za al vertice della piccola Eu¬ 
ropa abbia luogo a metà del 
prossimo novembre all'Aja. 

Come ha precisato il porta¬ 
voce della delegazione france¬ 
se Leo Hamon, spetterà ai mi¬ 
nistri degli esteri della Comu¬ 
nità, che si riuniranno a 
Bruxelles il 15 settembre, di 
stabilire la data definitiva del 
vertice europeo. 

A parte questo accordo, che 
rientra nei piani di rilancio 
europeo abbozzati da Pompi¬ 
dou nella sua ultima conferen¬ 
za stampa, le due parti non 
sono andate al di là di una 
serie di dichiarazioni di in¬ 
tenzione riguardanti il proba¬ 
bile rientro della Francia al¬ 
le riunioni dell’UEO dopo la 
sua clamorosa uscita nel feb¬ 
braio scorso (a patto che ven¬ 
ga rispettata la regola della 
unanimità in sede di votazio 
ne), l'accelerazione dei pro¬ 
cessi di integrazione economi¬ 
ca in seno al Mercato Comu¬ 
ne, il rafforzamento della coo¬ 
perazione bilaterale tecnica 
e industriale, 

Dichiarazione di intenzione, 
dicevamo, e non impegni veri 
e propri: infatti questi collo¬ 
qui franco-tedeschi, che pote¬ 
vano essere di grande interes¬ 
se perchè avvenivano dopo la 
uscita del generale De Giulie 
dalla scena politica, l’elezione 
di Pompidou a Presidente del¬ 
la Repubblica a la svalutato¬ 


ne del franco, sono rimasti eu 
un piano interlocutorio per la 
semplice ragione che il can¬ 
celliere Kiesinger, alla vigilia 
delle eiezioni politiche, non vo¬ 
leva e non poteva affrontare 
nè le questioni monetarie, at¬ 
torno alle quali mota gran par¬ 
te della campagna elettorale, 
nè i problemi della coopera¬ 
zione europea, diventati anco¬ 
ra piti spinosi dopo la svaluta¬ 
zione del franco, nè i grandi 
temi di politica internazionale 
che in passato avevano costi¬ 
tuito un capitolo importante 
nei rapporti franco-tedeschi. 

Kiesinger, in sostanza, si è 
limitato a sondare il terreno 
sul quale si sta muovendo ~ 
bisogna dire con estrema pru¬ 
denza — il nuovo Presidente 
francese. In effetti se De Gaul- 
le aveva visto il patto franco- 
tedesco come la forza motrice 
dell'Europa (ma con le leve di 
comando a Parigi) oggi Pom¬ 
pidou non può ignorare che la 
precarietà della situazione eco¬ 
nomica e monetaria francese 
lascia alla Germania federale 
il ruolo di guida sia del bi¬ 
nomio franco-tedesco che del¬ 
l'Europa nel suo insieme. Ed 
anche questo capovolgimento 
nel ruolo dei due Paesi spie¬ 
ga, assieme alla imminenza 
delle elezioni tedesche, le ra¬ 
gioni della modestia del risul¬ 
tati conseguiti In questi due 
giorni di ooltoqui. 

Una frase pronunciata ieri 
sera da Kiesinger rimane an 
cora oscura e oggetto di con¬ 
testazione: la frate con la 
quale il cancelliere tedesco 
ha detto brutalmente che non 
si può fare l’unità dell’Europa 
« con Paesi che non sono capa¬ 
ci di regolare I propri proble¬ 
mi, e non sono nè stabili nè 
economicamente sani ». 

A chi si riferiva? I più pen¬ 


sano all'Inghilterra, poiché il 
vertice europeo dovrà soprat¬ 
tutto discutere della sua am¬ 
missione nel MEC. Ma c'è chi 
non esclude che Kiesinger ab¬ 
bia voluto rivolgere agli allea¬ 
ti francesi l'invito a rimettere 
ordine al più presto nella loro 
economia. Tanto più che pro¬ 
prio oggi lo stesso Kiesinger 
ha dichiarato ad una agenzia 
americana di considerare in¬ 
dispensabile l'allargamento del 
MEC e di prevedere ohe i col¬ 
loqui relativi all’ingresso del- 


Montevidoo 


lTnghilterra dovranno comin¬ 
ciare verso la fine del 1970. 

Comunque quella frase ha 
significato, implicitamente, 
una cosa ancora più importan¬ 
te: che la Germania federale, 
forte della sua potenza eco¬ 
nomica e monetaria, dà lezioni 
di economia agli altri Paesi 
ed è già pronta a svolgere quel 
ruoto dirigente dell’Europa che 
il generale De Gaulle aveva so¬ 
gnato per la Francia. 

Augusto Pancaldi 


Rapito dai guerriglieri 
banchiere italo - americano 


MONTEVIDEO. 9. 

Una dura e lunga vertenza 
fra i bancari di Montevideo e 
l’Associasione dei bancari 
uruguayani ha registrato oggi 
un clamoroso sviluppo, con il 
rapimento del presidente del 
«Banco itato-amerioano» Gae¬ 
tano Pellegrini Giampietro 
da parte di un gruppo di per¬ 
sone non identificate. Pelle¬ 
grini è anche proprietario e 
direttore del giornale La Ma- 
nona ed esponente oltranzista 
deir Associazione suddette dei 
banchieri. Per completare il 
personaggio diremo che si 
tratte di un cittadino Italiano 
Aglio d'un alto gerarca fa¬ 
scista che ricopri la carica 


di ministro delie Finanze del¬ 
la repubblica di Salò. 

Egli è stato circondato dai 
suoi rapitori, fra cui una don¬ 
na. davanti ai giornale; alcuni 
testimoni hanno detto che è 
stato costretto a risalire sul¬ 
l'auto dalla quale era appena 
sceso e che l'auto si è quindi 
allontanata velocemente. Un 
quarto d'ora dopo una telefo¬ 
nata anonima avvertiva la 
redazione del giornale che U 
Pellegrini era orile mani del- 
l'organlzsazione rivoluzionaria 
« Tupamaros », senza aggiun¬ 
gere altro. 

D sequestro è avvenuto po¬ 
co dopo ma vtoteota oarioa 


della polizia che aveva di¬ 
sperso con manganelli e gas 
lagrimogeni una folla di due¬ 
mila persone le quali parteci¬ 
pavano a una manifestazione 
in appoggio alla lotta dei ban¬ 
cari. Bisogna spiegare che nel 
quadra di questa lotta diciotto 
impiegati di una banca stanno 
effettuando uno sciopero della 
fame in una chiesa della città. 
La folla si era radunata da¬ 
vanti alla chiesa ed aveva in¬ 
tonato l'inno nazionale quando 
la polizia l’ha aggredita. Due 
persone sono rimaste ferite. 
I sindacati uruguayani hanno 
indetto uno sciopero di 34 ore 
par sostenere la lotta dei ban¬ 
cari. 


[VIOLATA LA TREGUA 


1 ieri, ha preannunciato frat¬ 
tanto a breve ssitou» una 
esposizione programmatica. 
In una sua dichiarazione, ri¬ 
ferita dall'agenzia di informa¬ 
zione libica, si anticipa che 
obiettivo del governo sarà « la 
libertà, il socialismo e l’unità 
araba » e che non vi saran¬ 
no limiti nella cooperazione 
tra i paesi arabi per quel 
che concerne i problemi che 
impegnano fl toro destino, in 
particolare quello palestine¬ 
se». Il nuovo premier, dot¬ 
tore in scienze politiche ed 
economiche, ha trentacinque 
anni. Sotto il vecchio regime 
era stato condannato a mor¬ 
te e privato della cittadinan¬ 
za libica, sotto accusa di ave¬ 
re « cospirato per rovescia¬ 
re la monarchia ». Poco dopo 
l’annuncio della formazione 
del nuovo governo è giunto a 
Tripoli da Roma, via Tunisi. 
Salah Messaud Buysir. che as¬ 
sume l’incarico di ministro 
degli esteri e dell'unità araba. 
Fanno parte del gabinetto altri 
sei civili e due militari. Que¬ 
sti ùltimi — i colonnelli Adam 
El Hawaz e Mussa Ahmed — 
sono responsabili della difesa 
e degli interni. 

Il nuovo comandante delle 
forze armate Mohammer El 
Khadafi. la cui nomina è sta¬ 
ta annunciata pure ieri, ha 
ventisette anni ed è stato pro¬ 
mosso da capitano a colonnel¬ 
lo con lo stesso decreto. Nel 
relativo comunicato si motiva 
la decisione con « gli sforzi 
da lui compiuti per stringere 
le Ale degli ufficiali superiori e 
per la fiducia che hanno in lui 
gli ufficiali del movimento». 

El Khadafi ha rivolto all’e¬ 
sercito un messaggio nei qua¬ 
le dichiara tra l'altro che « le 
forze armate dei paesi arabi 
fratelli e liberi sono pronte a 
darci il loro aiutò in ogni 
evenienza ». 

n governo presieduto da El 
Maghrabi presterà giuramen¬ 
to tra breve a Bengasi. Esso, 
ha detto un portavoce del 
« Consiglio della rivoluzione » 
confermando l'indicazione da¬ 
ta dal primo ministro, parte¬ 
ciperà attivamente alla poli¬ 
tica araba. Lo stesso portavo¬ 
ce ha detto di considerare 
« logica » una partecipazione 
Ubica sul fronte della guerra 
contro Israele. 

Per quanto riguarda U co¬ 
lonnello Saad Ed Din Sciuireb. 
il cui nome era stato indicato 
come quello del principale ar¬ 
tefice del colpo di Stato, un 
dispaccio da Tunisi riferisce 
che l’alto ufficiale sarebbe 
transitato per quell'aeroporto, 
con la moglie e il Aglio, pro¬ 
veniente da Roma, e sarebbe 
rientrato immediatamente in 
Libia attraversando la frontie¬ 
ra in automobile. Secondo il 
dispaccio. Sciuireb viaggiava 
in incognito, sullo stesso aereo 
che ha condotto a Tunisi Buy¬ 
sir, e il suo passaggio per 
l'aeroporto della capitale tu¬ 
nisina sarebbe passato inos¬ 
servato a tutti, eccetto che 
ad un giornalista. Le autorità 
libiche non hanno né confer¬ 
mato né smentito l’informa¬ 
zione. 

L’assenza di Sciuireb da Tri¬ 
poli non era stata rilevata, 
né si conosce la natura della 
sua missione a Roma. 



SAIGON — La Radio del FNL ha anminclalo Finirlo do! Ir» giorni di trogua proclamati in 
m arnarla dallo scomparso Pre s idonto Ho G Min. Il comando americano ha comunicato cha I 
superbombardieri B-52 non hanno compiuto incursioni nello ultimo 34 oro. Da parto delle 
truppe fantoccio la trogua à stata completa monto ignorata, corno mostra questa foto scat¬ 
tata ieri nella zona di Vu Gian, a sud di Da nang, durante un'aziana di « ricerca a distro- 
ziana » campitila dai c rangars » dai govarno di Saigon: ragazzo « sospetto » vengono condotte 
bendate ai luoghi di interrogatoria. 


DALLA PRIMA PAGINA 


« Noi ci assumiamo questo im¬ 
pegno ». 

Poi in un silenzio fattosi an¬ 
cor più impressionante. Le 
Duan ha letto ti testamento 
di Ho Ci Min. Lo stile è quello 
che conosciamo, semplice, di¬ 
ritto, di chi è davvero diven¬ 
tato capo per volontà di po¬ 
polo. Le prime parole di que¬ 
sto straordinario documento, 
che rimarrà nelle coscienze di 
milioni di uomini in tutta la 
terra, vanno subito alla que¬ 
stione centrale: la lotta con¬ 
tro l'aggressione americana, 
le difficoltà, i sacrifici che 
ancora attendono il popolo, 
ma insieme la certezza ra¬ 
zionale della vittoria : « I no¬ 
stri fiumi, i nostri monti, i 
nostri uomini, vivranno sem¬ 
pre. Battuti gli yankee noi 
costruiremo un paese dieci 
volte più bello ». E poi. in po¬ 
che paginette, i pensieri, le 
meditazioni deli'approssimar- 
si della morte, la sintesi di 
una vita straordinaria, un ap¬ 
pello al popolo del Vietnam e 
insieme ai comunisti, agli 
amici del mondo intero, al 
partito innanzitutto. L’unità 
nelle sue file, la democrazia 
interna, ia critica, l'autocri¬ 
tica, cosa signffca essere un 
partto al potere. E poi ti di¬ 
scorso sui giovani, il pro¬ 
blema del popolo lavoratore, 
e. ancora, la guerra che con¬ 
tinua. Infine, prima delle po¬ 
che righe dedicate agli « af¬ 
fari personali », l’appello fi¬ 
ducioso «al cuore e alla ra¬ 
gione * per l'unità fra i par¬ 
titi fratelli. 

II comitato preposto alle 
estreme onoranze funebri a 
Ho Ci Min ha voluto che su¬ 
bito dopo la lettura del testa¬ 
mento la fanfara suonasse 
l’Intemazionale. I rappresen¬ 
tanti di tutti i paesi socialisti, 
dei partiti comunisti, dei mo¬ 
vimenti di liberazione si sono 
levati allora in piedi insieme. 
Poi. mentre rimbombavano le 
salve di artiglieria, tutta que¬ 
sta immensa folla, che sino a 
quel momento era rimasta in 
silenzio, è scoppiata in sin¬ 
ghiozzi. 

Come descrivere il pianto di 
centinaia di migliaia di uo¬ 
mini e di donne, il lamento 
lungo, profondo che copriva 
le salve di artiglieria salendo 
dalla piazza e. più lontano, 
da tutte le strade della città? 
Un altro rumore assordante, 
infine, sulla folla che pian¬ 
ge: sfrecciano nel cielo i cac¬ 
cia supersonici che hanno di¬ 
feso Hanoi nei lunghi mesi 
dei bombardamenti e che vi¬ 
gilano sempre perchè la tre¬ 
gua nel nord è fragile, e tut¬ 
to può accadere, e nel sud 
si combatte ancora, e altre 
prove, altri sacrifici attendo¬ 
no questo popolo. 

Questi aerei sono per la fri- 
la un richiamo a far tacere 
i sentimenti, a stringere i 
denti, a riprendere subito la 
dura fatica della lotta con¬ 
tro la più grande potenza ca¬ 
pitalistica del mondo. Cosi 
lentamente la piazza si svuota. 

Noi scendiamo dalla tribu¬ 
na e subito veniamo inghiot¬ 
titi dalle colonne che deflui¬ 
scono dai viali. Impossibili- 
tati a raggiungere per il mo¬ 
mento i compagni della dele¬ 
gazione del partito, ci ven¬ 
gono in aiuto per permetterci 
di ritrovare la strada per l'al¬ 
bergo, decine e decine di ra¬ 
gazzi che d circondane, d 
portano da un punto all'al¬ 
tro, fanno domande. Giungia¬ 
mo cosi nella sede di una se¬ 
zione rionale del partito e 
troviamo compagni che hanno 
trascorso la notte aH’aperto. 
nei parchi, per non perdere 
il poeto faticosamente conqui¬ 
stato. e potare cosi salutare 
per l'ultima volta Zio Ho. 
Vogliono sapere da noi del- 
l’Itatia, aualcuno porta una 
tana di té, un altro si preoc¬ 


cupa di trovarci una auto¬ 
mobile, sento subito un par¬ 
tito vivo, agile, un popolo 
che ti guarda negli occhi e 
dà a te, a tutti, qualcosa di 
più di un messaggio di spe¬ 
ranza: la prova che il mon¬ 
do va avanti e che l’iinperia- 
lismo non può più — se gli 
mettiamo le briglie — fare 
ti gendarme del mondo. 

Una folla enorme ma ordi¬ 
natissima, decine, centinaia 
di migliaia di abitanti di Ha¬ 
noi e di altre città anche mol¬ 
to lontane, studenti, operai, 
soldati, bambini, donne, tre 
generazioni di combattenti di 
altrettante guerre di libera¬ 
zione, aveva sfilato ieri len¬ 
ta davanti a Zio Ho, E’ all’in¬ 
gresso del palazzo dell'Assem¬ 
blea nazionale, ove si trova 
la camera ardiente, che l’an¬ 
goscia ha prevalso per un at¬ 
timo. La folla ha un sussulto 
e ti silenzio si spezza. 

Ieri sera i compagni Ber¬ 
linguer e G. C. Pajetta ave¬ 
vano deposto ai iati del sar¬ 
cofago la corona di fiori del 
Comitato Centrale del PCI. 
Rispetto all'immagine che 
abbiamo di lui Ho Ci Min ci 
è apparso ancora più sottile. 
Il suo corpo era stato rive¬ 
stito con la tunica color riso 
ormai leggendaria. Davanti 
al sarcofago — come vuole 
la tradizione — sono stati col¬ 
locati i sandali di caucciù, 
da dietro — come pure vuole 
la tradizione — giungeva un 
filo d'incenso. La banda delle 
guardie d’onore in divisa bian¬ 
ca era invece al centro del 
grande salone. Alle sue spalle 
vi è un mare di corone. Qui le 
delegazioni provenienti da 
tutti i continenti si sono fer¬ 
mate per ti minuto di silenzio 
in onore di Ho Ci Min. 

A cerimonia ultimata ti 
compagno Le Duan, Primo 
Segretario del Partito dei la¬ 
voratori del Vietnam ha vo¬ 
luto ringraziare personalmen¬ 
te la delegazione del Partito 
comunista italiano per il com¬ 
mosso omaggio reso in queste 
ore alla memoria del compa¬ 
gno scomparso dai comunisti 
e da tutti i lavoratori italiani. 
« Conosciamo bene — ha detto 
Le Duan — che cosa si è 
fatto v si fa in Italia per il 
Vietnam, e voglio qui espri¬ 
mere la gratitudine infinita 
del nostro partito e di tutto 
il nostro popolo per il soste¬ 
gno e l'aiuto che ci viene dai 


comunisti, dai lavoratori e 
da tutto il popolo italiano che 
partecipa oggi al nostro gran¬ 
de lutto ». Le Duan ha poi 
ricordato che Ho Ci Min si 
è incontrato più volte col 
compagno Longo e spesso ri¬ 
cordava con emozione quegli 
incontri. Una volta Ho Ci Min 
— ha detto ancora Le Duan — 
ha voluto ascoltare da una 
delegazione vietnamita che 
era stata in Italia il racconto 
esaltante delle esperienze di 
quel viaggio che aveva per¬ 
messo ad un gruppo di viet¬ 
namiti di capire meglio che 
cosa significa oggi il Vietnam 
per i lavoratori italiani. 

Berlinguer ha ricordato a 
sua volta come il nome di 
Ho Ci Min sia diventato una 
bandiera e venga gridato nel¬ 
le piazze italiane non solo 
quando si tratta di manifesta¬ 
re per il Vietnam, ma anche 
quando c'è da scendere sulle 
strade per problemi di poli¬ 
tica interna. 

In serata, il premier Kossi- 
ghin si è incontrato ad Hanoi 
con i dirigenti del FNL, fra 
cui il ministro degli Esteri del 
GPR del Vietnam del Sud. 
Nguyen Thi Binh. 


Parziale recupero 
laburista 
nelle elezioni 
in Norvegia 

OSLO. ». 

La coalizione dei partiti con¬ 
servatori (conservatore, libera¬ 
le, centro e cristiani-popolari) 
ha conservato il controllo dello 
Storting (il parlamento) nelle 
elezioni norvegesi di domenica 
e di ieri, ma con un margine 
ridotto, che provocherà senza 
dubbio difficoltà nella formazio¬ 
ne del nuovo governo- 

Il partito conservatore e i 
suoi alleati che controllavano 
ottanta seggi, ne hanno ora set- 
tantasei. mentre i laburisti so¬ 
no passati da sessantotto a set- 
tantaquattro. 

I laburisti si sono classificati 
nuovamente al primo posto, con 
il 43,9 per cento dei voti e un 
aumento del 3.6 per cento. I 
partiti della coalizione governa¬ 
tiva hanno subito perdite oscil¬ 
lanti tra lo 0.1 e 11,6 per cento. 

II partito socialista popolare 
e i comunisti hanno avuto, ri¬ 
spettivamente, il 3,4 (—2.4) par 
cento e l’I (—0,4) per cento. 


DONNE 


DI QUESTA SETTIMANA IL RICORDO DELL’UNI¬ 
CA GIORNALISTA ITALIANA RICEVUTA DAL 
GRANDE RIVOLUZIONARIO SCOMPARSO. 

«QUANDO HO PARLATO 
CON HO CHI MINH» 

Una assoluta esclusiva del nostro 
giornale. In più rievocata con una se¬ 
rie di foto inedite, la vita del capo 
amato dell’eroico popolo del Vietnam 

E inoltra una saria di cronache, di servìzi 
e di inchieste di grande attualità. 

Leggiti il N. 36 di NOI DONNE, 

In odicela gusti MtthnMa 








